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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 giugno 2013, n. 1148

Legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011 art. 2 -
Piano di classifica del Consorzio di bonifica
Terre d’Apulia - Approvazione - Elenco n. 124.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed
Irrigazione, confermata dal Dirigente del Servizio
Foreste, riferisce quanto segue:

Com’è noto, ogni Consorzio di Bonifica è tenuto
alla redazione del “Piano di classifica”.

Con il Piano vengono individuati i benefici deri-
vanti agli immobili consorziati, agricoli ed extragri-
coli, dall’attività del Consorzio e vengono elaborati
gli indici per la quantificazione di tale beneficio.

Il Piano di classifica deve essere assunto dall’Or-
gano consortile competente.

L’atto deliberativo di approvazione del Piano di
classifica deve essere pubblicato nelle forme e nei
modi previsti per legge e deve essere approvato dal
competente Organo di controllo.

In particolare la Regione Puglia ha disciplinato la
materia, per ultimo, attraverso la legge regionale 7
marzo 2003, n. 4, la legge regionale 25 agosto 2003,
n. 19, la legge regionale 21 giugno 2011, n. 12 e,
infine la legge regionale 13 marzo 2012, n. 4.

L’’articolo 16 della legge regionale n. 4 del 7
marzo 2003 ha stabilito:

“I Consorzi di bonifica che hanno in vigore un
piano di contribuenza approvato in data antece-
dente al 1° gennaio 2000 sono obbligati a riformu-
lare i rispettivi piani rapportando gli oneri agli
effettivi benefici derivanti dalle opere pubbliche di
bonifica. Il piano stabilisce i parametri per la quan-
tificazione dei benefici e determina l’indice di con-
tribuenza di ciascun immobile. La riformulazione
del piano di contribuenza deve avvenire di concerto

con i Comuni nel cui ambito ricadono le opere, le
strutture e i lavori di manutenzione del territorio e
di regimazione delle acque.” (comma 3)

“In considerazione degli eventi calamitosi verifi-
catisi negli anni 2000, 2001 e 2002, le iscrizioni a
ruolo operate dai Consorzi di bonifica per le pre-
dette annualità e riportate in cartelle esattoriali
ancora non pagate alla data di entrata in vigore
della presente legge sono annullate. I medesimi
Consorzi provvederanno, eventualmente, a emet-
tere nuovi ruoli in base ai nuovi piani di contri-
buenza previsti dal presente articolo.” (comma 4)

Nello specifico il Consorzio di Bonifica Terre
d’Apulia, in ossequio al combinato disposto della
l.r. 4/2003 e della l.r. 19/2003, ha proceduto a redi-
gere il nuovo Piano di Classifica approvato:
- dal Commissario regionale con deliberazione n.

308 del 29 ottobre 2003;
- dalla Giunta regionale con deliberazione n. 969

del 3 giugno 2004;
- dal Consiglio regionale con deliberazione n. 185

del 27 luglio 2004.

La Regione, nell’approvare la legge regionale 11
agosto 2005, n. 8, ha stabilito:
a) di riformulare i Piani di classifica approvati dal

Consiglio regionale (art. 2, comma 1;
b) di sospendere la riscossione del tributo 630

(art.2, comma 3).

Si riporta il dettato normativo sopra richiamato:
“La Giunta regionale, per effetto delle sentenze

pronunciate dall’Autorità giudiziaria amministra-
tiva, è autorizzata alla nomina di un Commissario
ad acta, che potrà avvalersi del supporto tecnico
dell’Università, per la riformulazione dei piani di
classifica dei Consorzi di bonifica approvati dal
Consiglio regionale.” (comma 1)

“Fino alla data di esecutività dei piani di classi-
fica riformulati, i Consorzi sospendono le proce-
dure relative alla richiesta all’utenza degli oneri di
contribuenza di cui al codice tributi 630.” (comma
3).

La Giunta regionale, con deliberazione n. 1520
del 02/11/2005, ha così nominato per la riformula-
zione dei Piani di classifica dei Consorzi di bonifica
Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia e Ugento Li
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Foggi l’avv. Ugo Patroni Griffi Commissario ad
acta che, con nota del 13 ottobre 2006, ha rasse-
gnato apposita Relazione riportante le risultanze
finali del lavoro svolto in relazione all’incarico affi-
datogli.

Per il particolare caso del Consorzio di bonifica
Terre d’Apulia, il Commissario ad acta ha espletato
la concertazione con tutti i Comuni del compren-
sorio l’11 maggio 2006 in Bari, e successivamente
nei giorni 25, 29 e 31 maggio, rispettivamente in
Locorotondo, Canosa di Puglia e Polignano a Mare,
e nei giorni 1, 8, 9 e 10 giugno 2006 rispettivamente
in Cassano delle Murge, Gioia del Colle, Giovi-
nazzo e Laterza.

Lo studio condotto dall’avv. Ugo Patroni Griffi
non ha avuto alcun seguito.

La Regione Puglia, in esecuzione dell’art. 27 del
d.l. n. 244/2007 che ha previsto la possibilità per le
Regioni di procedere al riordino dei Consorzi di
bonifica e di miglioramento fondiario, ha approvato
la legge regionale n.12 del 21 giugno 2011 dettando
una disciplina straordinaria e stabilendo con l’arti-
colo 1:

“Al fine … omissis … di consentire, nelle more
dell’approvazione della legge di riforma, l’emis-
sione dei ruoli a copertura delle spese di gestione
dei Consorzi, il Presidente della Giunta regionale,
al fine di individuare nuovi perimetri consortili,
ovvero redigere nuovi piani di classifica laddove
mancanti o non idonei a consentire la riscossione
dei contributi consortili, può, entro dieci giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge,
disporre con decreto e su conforme deliberazione
della Giunta regionale lo scioglimento degli organi
ordinari o la decadenza dei commissari e delle con-
sulte dei Consorzi di bonifica, nominando conte-
stualmente un commissario straordinario …”
(comma 1)

“Qualora si proceda, per le ragioni indicate al
comma 1, allo scioglimento degli organi di più
Consorzi, il commissario può essere unico per
tutti.” (comma 2)

La Giunta regionale, con deliberazione n. 1482
del 04/07/2011, ha determinato di sciogliere gli
organi in carica del Consorzio di bonifica Terre
d’Apulia, di dichiarare la decadenza degli stessi e,
successivamente, con deliberazione n. 1484 in pari
data ha di nominato il dott. Giuseppantonio Stanco

Commissario straordinario dei Consorzi di Bonifica
Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia e Ugento Li
Foggi.

Al Commissario è stato conferito l’incarico di
procedere alla individuazione dei nuovi perimetri
consortili ed alla redazione dei nuovi piani di clas-
sifica dei Consorzi commissariati, provvedendo
entro il 31 dicembre 2011, in uno alla ricognizione
della situazione dei Consorzi.

Per la redazione del nuovo Piano di classifica del
Consorzio di bonifica Terre d’Apulia il Commis-
sario straordinario regionale ha espletato apposita
gara ad evidenza pubblica, a seguito della quale è
risultata aggiudicataria l’impresa Nordest Inge-
gneria s.r.l., corrente in Mestrino (PD),, a fronte
dell’importo di € 158.750,00, al netto della rivalsa
Iva, giusta contratto stipulato in data 16 gennaio
2012 al n. 2646 di repertorio.

Va evidenziato che ha costituito parte integrante
della documentazione di gara la relazione prodotta
nel 2006 dal prof. avv. Ugo Patroni Griffi, tornata
utile.

La Società incaricata ha completato e consegnato
il Piano di Classifica nel rispetto del termine con-
trattuale.

Con deliberazione n. 203 del 9 maggio 2012 il
Commissario straordinario ha adottato, in via prov-
visoria, il nuovo Piano di classifica e ne ha disposto
la pubblicazione all’albo del Consorzio, nonché
agli albi dei 54 Comuni facenti parte del compren-
sorio di bonifica, per 15 giorni consecutivi decor-
renti dal 14 maggio al 28 maggio compreso.

Il Piano è stato trasmesso a tutti i Comuni, regi-
strato su supporto ottico (CD-Rom) in formato pdf,
unitamente ai relativi allegati, costituiti specifica-
mente da:
0. Relazione
1a - 1b Corografia del comprensorio
2a - 2b Piano quotato
3a - 3b Carta dei suoli
4a - 4b Classi di uso del suolo
5 Principali grandezze idrologiche
6a - 6b Opere idrauliche di competenza consortile
7a - 7b Perimetro di contribuenza e aree territoriali

omogenee delle bonifica
8a - 8b Opere irrigue di competenza consortile
9a - 9b Perimetro di contribuenza e aree territoriali

omogenee dell’irrigazione
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10a- 10b Apporti alla rete di bonifica provenienti da
aree urbane servire da pubblica fognatura

11a - 11b Acquedotti rurali di competenza consor-
tile

12 Compact disk contenente gli elaborati sopra
citati

Nel tempo assegnato per le osservazioni ed
anche nella settimana immediatamente successiva
sono pervenute alla sede del Consorzio unicamente
le seguenti istanze:
- dal Comune di Binetto, il quale rappresenta che, a

suo avviso, nessun servizio/beneficio è stato reso
dal Consorzio alle aziende agricole ricadenti nel
territorio comunale;

- dal Comune di Casamassima, il quale ha osser-
vato che il tributo consortile deve essere applicato
esclusivamente alle aree che fruiscono di bene-
ficio e non a tutte le restanti che non fruiscono di
alcun servizio e/o beneficio;

- dal Comune di Palo del Colle, il quale ha rappre-
sentato che nella formulazione del piano di
riparto deve tenersi conto degli effettivi servizi
resi e/o benefici concreti che i consorziati rice-
vono, e che gli eventuali costi derivanti dal con-
tributo di bonifica devono essere giusti ed equi e
rispettosi dei benefici ricevuti;

- dalle ditte Demarco Vincenzo, Fazio Giovanni,
Curci Nunzia, Demarco Maria, Demarco Donata,
Turciano domenica, Demarco Giovanni, proprie-
tari di terreni agricoli negli agri dei Comuni di
Binetto, Bitetto e Grumo Appula, i quali sosten-
gono che i loro terreni non sono suscettibili di
alcun beneficio di bonifica diretto e specifico e,
pertanto, ne richiedono l’esclusione dal piano di
riparto e dalla relativa contribuernza,

- dal Comune di Toritto, il quale, giusta delibera-
zione della Giunta municipale adottata nella
seduta del 25 giugno 2012 e rimessa con nota del
08/07/2012, afferma che il territorio comunale,
pur ricadente nel comprensorio consortile, non è
destinatario di interventi tali da giustificare l’ap-
plicazione del contributo di bonifica e, pertanto,
chiede alla Giunta regionale di sospendere l’ap-
provazione del piano di classifica e di disporre il
riesame dello stesso previo confronto con le
Amministrazioni locali;

- dal Comune di Canosa, il quale, con nota del 13
giugno 2012, contesta che sia stata stabilita una

unica tariffa di €. 0,31/mc per la fornitura di
acqua irrigua sia per il comprensorio di
“Loconia” sia per quello di “Minervino Alto”
mentre si sarebbero dovuto assumere tariffe diffe-
renziate, atteso che nel comprensorio di Loconia
l’acqua giunge per via naturale, per “caduta”, al
contrario nel distretto di Minervino Alto l’acqua
ha necessità di utilizzazione di attrezzature di sol-
levamento;

Al termine di del percorso amministrativo sopra
riportato, il Commissario straordinario ha inviato il
nuovo Piano di classifica, corredato della propria
relazione di istruttoria, alla Consulta regionale
costituita ai sensi del comma 7 del’art. 1 della legge
regionale n. 12 del 21 giugno 2011 per acquisirne il
prescritto parere.

Va ora richiamata la cascata normativa che ha
interessato i Consorzi di bonifica:
- la l.r. 12/2011 ha carattere di straordinarietà e

detta norme speciali tali da consentire di superare
situazioni di criticità contingenti;

- la l.r. 4/2012 ha carattere di ordinarietà ed ha fina-
lità di legge quadro ordinamentale da attuare nella
fase di gestione ordinaria, a regime.

Orbene, il Piano di classifica oggetto del presente
provvedimento prende le mosse nella fase straordi-
naria del commissariamento del Consorzio di boni-
fica, al fine di consentire il riavvio delle procedure
di riscossione dei tributi sospesi per effetto della l.r.
8/2005.

Quindi, sul Piano di classifica - discendendo
questi dalle norme straordinarie emanate con la l.r.
12/2011 - il soggetto preposto ad essere consultato
e ad esprimere parere è la Consulta regionale (ex
comma 7 dell’art. 1 della l.r. 12/2011) e non la
Commissione consultiva regionale per la bonifica e
l’irrigazione (ex art. 39 della l.r. 4/2012).

Peraltro, alla Commissione consultiva la norma
attribuisce funzioni analoghe a quelle della Con-
sulta regionale estendendole ad attività ordinaria-
mente svolte dai Consorzi.

La Consulta, nelle sedute del 18 settembre e 5
ottobre 2012, si è così espressa:
- parere favorevole a condizione manifestato da sei

componenti espressione della Coldiretti, della
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Cia, della Copagri, delle Organizzazioni sinda-
cali, dell’Anci e dell’Anbi. La condizione si
estrinseca nella raccomandazione che il piano di
riparto applicativo non contenga aliquote contri-
butive gravose ed insostenibili per le aziende
agricole e che la debitoria pregressa non faccia
carico ai consorziati;

- parere negativo manifestato da due componenti
espressione di Confagricoltura e delle Associa-
zioni dei consumatori.

Appare opportuno, se non proprio necessario,
riproporre alcuni passi significativi della Relazione
di accompagnamento al Piano di Classifica, Rela-
zione redatta dal Commissario Straordinario nella
trasmissione del Piano alla Consulta.
“- che le osservazioni innanzi riassunte non sono

sorrette da valide indicazioni, atteso che gli
interi territori dei Comuni di Binetto, Bitetto,
Casamassima, Palo del Colle, e Toritto non
risultano compresi in alcuna della quattro Unità
territoriali omogenee nei cui confronti il piano di
classifica riconosce l’esistenza del beneficio
idraulico diretto e specifico e, quindi, del titolo
all’imposizione del tributo di bonifica;

- che per quanto riguarda, invece, le osservazione
del Comune di Canosa, si rileva che le stesse non
attengono al Piano di classifica in corso di
approvazione, bensì alla determinazione della
tariffa stabilita per la presente stagione irrigua;
nel merito, si rappresenta che in presenza del
finanziamento regionale che solleva, tra l’altro,
per quest’anno il Consorzio dal pagamento del
costo dell’energia elettrica, è apparso equo sta-
bilire una tariffa unica per entrambi i comparti
irrigui.
Sicché allo stato non sono ravvisabili elementi

ostativi alla definitiva approvazione del nuovo
piano di classifica del Consorzio di bonifica Terre
d’Apulia.”

Tutto ciò argomentato e controdedotto, il Com-
missario straordinario del Consorzio di bonifica
Terre d’Apulia con deliberazione n. 470 del 17
ottobre 2011 ha approvato in via definitiva il Piano
di classifica, trasmettendolo alla Regione per l’ado-
zione delle definitive determinazioni.

Nella citata deliberazione il Commissario, in
relazione alle note presentate in data 1 agosto 2012

dal Comune di Santeramo in Colle ed in data 31
agosto dal Comune di Minervino Murge ha osser-
vato che le stesse, presentate fuori termine, non
contengono elementi contestativi di rilievo tecnico,
quanto più il riferimento all’osservanza dei principi
normativi che regolano la stesura dei Piani di clas-
sifica, nonché la richiesta della corretta applica-
zione, in fase applicativa, delle spese consortili di
funzionamento.

Va preliminarmente evidenziato che l’attività di
bonifica trova il proprio riferimento normativo nel
Regio Decreto del 1933 (Nuove norme per la boni-
fica integrale) e nell’art. 44 della Costituzione.

L’art. 44 della Costituzione prevede infatti che il
legislatore ordinario promuova e imponga la boni-
fica della terra al fine di conseguire il razionale
sfruttamento del suolo e di stabilire equi rapporti
sociali.

La norma è stata interpretata dalla dottrina nel
senso di legare gli obiettivi degli equi rapporti
sociali e del razionale sfruttamento del suolo al
disegno complessivo della Costituzione e, dunque,
al contesto dei valori costituzionali, dove rilievo
fondamentale è riservato alla tutela della persona-
lità umana, intesa come qualità della vita che non
può prescindere dalla razionale utilizzazione delle
risorse, a cominciare da quelle concernenti il suolo,
l’acqua, l’aria e dunque l’ambiente.

L’attività della bonifica, oltre a quella dell’irriga-
zione, mira alla:
- difesa idraulica, ossia alla prevenzione da eson-

dazione e quindi da eventi alluvionali e fenomeni
di ristagno e allagamenti. Ciò assume un ruolo
ancora più rilevante nel caso specifico di aree
completamente urbanizzate (residenziali e non)
caratterizzate da una forte impermeabilizzazione
dei suoli, ove per evitare l’allagamento e il
ristagno delle acque di pioggia con danni agli
immobili, occorre provvedere ad un tempestivo
drenaggio ed allontanamento delle acque in
eccesso;

- presidio idrogeologico, ossia alla prevenzione da
fenomeni erosivi e franosi. Infatti l’attività di
manutenzione degli alvei e delle opere idrauliche
ivi esistenti (briglie, difese spondali, muri di con-
tenimento, ecc.) consente di regolare il deflusso
delle acque in casi di abbondanti piogge ridu-
cendo notevolmente fenomeni di natura idrogeo-
logica che possono tradursi anche in danneggia-
mento e distruzione di immobili;
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- miglioramento della qualità ambientale e pae-
saggistica, ossia alla tutela della qualità paesaggi-
stica e delle condizioni igienico-ambientali.

L’accentuato processo di urbanizzazione ha, da
un lato, determinato una forte caduta della permea-
bilità dei suoli con la conseguente necessità di prov-
vedere ad un tempestivo drenaggio e, dall’altro, ha
abbattuto i tempi di corrivazione rendendo la rete
scolante inadeguata in coincidenza di piogge con
intensità elevata.

Questa situazione comporta il rischio potenziale
di fenomeni dannosi.

Quindi, il presidio del reticolo idraulico e della
sua funzionalità rappresenta un elemento di qualifi-
cazione del territorio e di equilibrio nell’intero
bacino imbrifero e dei bacini posti a valle nel caso
di comprensori di bonifica in contesti montani e
collinari.

L’efficienza di un reticolo idrografico e la conse-
guente riduzione del rischio idraulico determinano
positive ricadute economiche sul territorio stesso e
sul suo tessuto sociale, dovute anche al migliora-
mento della qualità ambientale e paesaggistica:
vantaggi questi di carattere generale generatore di
sviluppo del territorio.

Si appalesa così quale beneficio il vantaggio,
diretto e specifico, che deriva ad ogni immobile
ricadente nel perimetro di contribuenza dalle atti-
vità svolte dalla bonifica.

Il concetto di beneficio (servizio) non può essere
separato dal costo (contributo), contributo, consor-
tile o di bonifica, che rappresenta l’impalcatura
sulla quale si fonda la bonifica e la sopravvivenza
dei Consorzi.

Si riportano alcune sentenze che rafforzano
quanto sin qui espresso, riprendendo alcuni aspetti
già enucleati dalla Relazione del Commissario
straordinario:
- I contributi consortili sono «direttamente imposti

dalla legge per scopi d’interesse generale» (Cas-
sazione, sezione V, 5647/2003), e pertanto inqua-
drati nella categoria dei tributi.

- Il contributo consortile è un esborso di natura
pubblicistica, non costituendo in senso tecnico, il
corrispettivo di una prestazione liberamente
richiesta (come invece accade ove il consorzio
eroghi anche servizi individuali e misurabili come
la fornitura d’acqua), rappresentando invece una

forma di finanziamento di servizio pubblico attra-
verso la imposizione dei relativi costi sull’area
sociale che da tali costi ricava, nel suo insieme, un
beneficio. Senza che debba necessariamente sus-
sistere una esatta corrispondenza costi-benefici
sul piano individuale; ma essendo sufficiente una
razionale individuazione dell’area dei beneficiari
e della maggiore o minore incidenza dei benefici
(può ad esempio accadere che talune opere produ-
cano riflessi positivi solo su una parte dei consor-
ziati e su di essi soli debbano dunque ricadere i
relativi oneri) (Cass. Sez. Unite. Civ. n°
16428/2007).

- la natura agricola o extra-agricola del fondo è
ininfluente ai fini della legittimità dell’imposi-
zione, dal momento che l’equilibrio idraulico del
territorio lo coinvolge nella sua interezza ed il
beneficio tratto dalla bonifica non dipende dal
carattere agrario del fondo, purché esso sia appar-
tenente al comprensorio. Si richiamano, a
sostegno di tale argomentazione, sia l’art. 860 del
codice civile che parla genericamente di beni
situati nel comprensorio di bonifica, senza alcuna
distinzione tra proprietà urbana e proprietà fon-
diaria, sia l’art. 10 del R.D. n. 215 del 1933, che
include tra quelli gravati, beni di pertinenza dello
Stato, delle Province e dei Comuni (Cass., Sez.
un., n. 968/1998; Cass., Sez. un. n. 8960/1996;
Cass. n. 4144/1996).

- Poiché l’obbligo contributivo sussiste in quanto il
beneficio derivante dalle opere consortili incide
sulla res (cioè il fondo), appare inoltre irrilevante
la circostanza che sul fondo sia svolta o meno
un’attività, e dunque la natura dell’attività eserci-
tata e la tipologia di colture (Cass. n. 4144/1996;
Cass. n. 7240/2003).

Non si discosta dalla giurisprudenza consolidata
l’art. 2 co. 1 della l.r. 12/2001 che stabilisce:

“Il piano di classifica degli immobili individua i
benefici derivanti dalle opere pubbliche di bonifica,
quali indicati all’articolo 3, stabilisce i parametri
per la quantificazione dei medesimi e i conseguenti
indici per la determinazione dei contributi. Al piano
di classifica è allegata una cartografia che defi-
nisce il perimetro di contribuenza, al cui interno
sono compresi esclusivamente gli immobili che
traggono beneficio dall’attività di bonifica.”
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Quanto sopra sotto il profilo sostanziale del
Piano di Classifica.

Per quanto attiene al profilo formale, la forma-
zione del Piano di Classifica presentato dal Con-
sorzio di Bonifica Terre d’Apulia risulta rispettoso,
nell’iter di adozione, delle norme regionali che
regolano la materia.

In relazione a tutto quanto sopra esposto si pro-
pone, pertanto, alla Giunta regionale di approvare il
nuovo Piano di classifica del Consorzio di bonifica
Terre d’Apulia e di disporne la pubblicazione sul
BURP.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale 28/01 e successive modifiche e integra-
zioni”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza della medesima, ai sensi della
L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lett. k) e dell’art. 2
della legge regionale n.12 del 21 giugno 2011.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari. 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’alta profes-
sionalità, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente
del Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe e che qui si intende integralmente richia-
mato;

- di approvare, ai sensi dell’art. 2 della legge regio-
nale n. 12 del 21 giugno 2011, il Piano di classi-

fica del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia
composto da relazione e connessi elaborati carto-
grafici che, come di seguito elencati, sono deposi-
tati e consultabili presso l’Ufficio infrastrutture
rurali, bonifica, irrigazione sito in Bari alla via
Lembo 38/M:
0. Relazione
1a - 1b Corografia del comprensorio
2a - 2b Piano quotato
3a - 3b Carta dei suoli
4a - 4b Classi di uso del suolo
5 Principali grandezze idrologiche
6a - 6b Opere idrauliche di competenza consortile
7a - 7b Perimetro di contribuenza e aree territo-

riali omogenee delle bonifica
8a - 8b Opere irrigue di competenza consortile
9a - 9b Perimetro di contribuenza e aree territo-

riali omogenee dell’irrigazione
10a- 10b Apporti alla rete di bonifica provenienti

da aree urbane servire da pubblica fognatura
11a - 11b Acquedotti rurali di competenza consor-

tile di disporre che il presente provvedimento
ed il Piano di classifica del Consorzio di boni-
fica Terre d’Apulia siano resi disponibile nel
sito ufficiale della Regione Puglia;

- di disporre la pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi
dell’art. 2, comma 4, della legge regionale n. 12
del 21 giugno 2011.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 giugno 2013, n. 1149

Legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011 art. 2 -
Piano di classifica del Consorzio di Bonifica
Ugento Li Foggi - Approvazione - Elenco n. 125.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed
Irrigazione, confermata dal Dirigente del Servizio
Foreste, riferisce quanto segue:
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Com’è noto, ogni Consorzio di Bonifica è tenuto
alla redazione del “Piano di classifica”.

Con il Piano vengono individuati i benefici deri-
vanti agli immobili consorziati, agricoli ed extragri-
coli, dall’attività del Consorzio e vengono elaborati
gli indici per la quantificazione di tale beneficio.

Il Piano di classifica deve essere assunto dall’Or-
gano consortile competente.

L’atto deliberativo di approvazione del Piano di
classifica deve essere pubblicato nelle forme e nei
modi previsti per legge e deve essere approvato dal
competente Organo di controllo.

In particolare la Regione Puglia ha disciplinato la
materia, per ultimo, attraverso la legge regionale 7
marzo 2003, n. 4, la legge regionale 25 agosto 2003,
n. 19, la legge regionale 21 giugno 2011, n. 12 e,
infine la legge regionale 13 marzo 2012, n. 4.

L’articolo 16 della legge regionale n. 4 del 7
marzo 2003 ha stabilito:

“I Consorzi di bonifica che hanno in vigore un
piano di contribuenza approvato in data antece-
dente al 1° gennaio 2000 sono obbligati a riformu-
lare i rispettivi piani rapportando gli oneri agli
effettivi benefici derivanti dalle opere pubbliche di
bonifica. Il piano stabilisce i parametri per la quan-
tificazione dei benefici e determina l’indice di con-
tribuenza di ciascun immobile. La riformulazione
del piano di contribuenza deve avvenire di concerto
con i Comuni nel cui ambito ricadono le opere, le
strutture e i lavori di manutenzione del territorio e
di regimazione delle acque.” (comma 3)

“In considerazione degli eventi calamitosi verifi-
catisi negli anni 2000, 2001 e 2002, le iscrizioni a
ruolo operate dai Consorzi di bonifica per le pre-
dette annualità e riportate in cartelle esattoriali
ancora non pagate alla data di entrata in vigore
della presente legge sono annullate. I medesimi
Consorzi provvederanno, eventualmente, a emet-
tere nuovi ruoli in base ai nuovi piani di contri-
buenza previsti dal presente articolo.” (comma 4)

Nello specifico il Consorzio di Bonifica Ugento
Li Foggi, in ossequio al combinato disposto della
l.r. 4/2003 e della l.r. 19/2003, ha proceduto a redi-
gere il nuovo Piano di Classifica approvato:
- dal Consiglio dei delegati con deliberazione n. 8

del 30 ottobre 2003; 
- dalla Giunta regionale con deliberazione n. 820

del 3 giugno 2004; 

- dal Consiglio regionale con deliberazione n. 183
del 27 luglio 2004.

Avverso la deliberazione consortile e le citate
deliberazioni regionali diversi Comuni ricadenti nel
comprensorio di bonifica del Consorzio hanno pro-
posto ricorso dinanzi al TAR Puglia - Lecce che -
con sentenze dal n. 2952 al n. 2968 tutte del 20
aprile 2005 - ha annullato le deliberazioni adottate
dal Consorzio e dalla Giunta e Consiglio regionale
e, conseguentemente, il Piano di Classifica.

Le sentenze di annullamento del Piano di classi-
fica sono state confermate in appello dal Consiglio
di Stato (Cons. Stato, sez. VI, sentenze dal n. 2038
al n. 2052 tutte del 13 aprile 2006.

Il primo e principale effetto dell’annullamento
del Piano di classifica è stata la mancata riscossione
dei contributi consortili.

L’art. 2 della legge regionale dell’11 agosto
2005, n. 8 ha poi disposto:

“La Giunta regionale, per effetto delle sentenze
pronunciate dall’Autorità giudiziaria amministra-
tiva, è autorizzata alla nomina di un Commissario
ad acta, che potrà avvalersi del supporto tecnico
dell’Università, per la riformulazione dei piani di
classifica dei Consorzi di bonifica approvati dal
Consiglio regionale.” (comma 1)

“Fino alla data di esecutività dei piani di classi-
fica riformulati, i Consorzi sospendono le proce-
dure relative alla richiesta all’utenza degli oneri di
contribuenza di cui al codice tributi 630.” (comma
3).

La Giunta regionale, con deliberazione n. 1520
del 02/11/2005, ha così nominato per la riformula-
zione dei Piani di classifica dei Consorzi di bonifica
Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia e Ugento Li
Foggi l’avv. Ugo Patroni Griffi Commissario ad
acta che, con nota del 13 ottobre 2006, ha rasse-
gnato apposita Relazione riportante le risultanze
finali del lavoro svolto in relazione all’incarico affi-
datogli.

Per il particolare caso del Consorzio di bonifica
Ugento Li Foggi, il Commissario ad acta ha esple-
tato la concertazione con tutti i Comuni del com-
prensorio in Ugento il giorno 21 aprile / 2006 e in
Lecce nei giorni 26 maggio e 6 giugno 2006.
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Lo studio condotto dall’avv. Ugo Patroni Griffi
non ha avuto alcun seguito.

La Regione Puglia, in esecuzione dell’art. 27 del
d.l. n. 244/2007 che ha previsto la possibilità per le
Regioni di procedere al riordino dei Consorzi di
bonifica e di miglioramento fondiario, ha approvato
la legge regionale n.12 del 21 giugno 2011 dettando
una disciplina straordinaria e stabilendo con l’arti-
colo 1:

“Al fine … omissis … di consentire, nelle more
dell’approvazione della legge di riforma, l’emis-
sione dei ruoli a copertura delle spese di gestione
dei Consorzi, il Presidente della Giunta regionale,
al fine di individuare nuovi perimetri consortili,
ovvero redigere nuovi piani di classifica laddove
mancanti o non idonei a consentire la riscossione
dei contributi consortili, può, entro dieci giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge,
disporre con decreto e su conforme deliberazione
della Giunta regionale lo scioglimento degli organi
ordinari o la decadenza dei commissari e delle con-
sulte dei Consorzi di bonifica, nominando conte-
stualmente un commissario straordinario …”
(comma 1)

“Qualora si proceda, per le ragioni indicate al
comma 1, allo scioglimento degli organi di più

Consorzi, il commissario può essere unico per
tutti.” (comma 2)

La Giunta regionale, con deliberazione n. 1483
del 04/07/2011, ha determinato di sciogliere gli
organi del Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi,
di dichiarare la decadenza degli organi ordinari e,
successivamente, con deliberazione n. 1484 in pari
data ha di nominato il dott. Giuseppantonio Stanco
Commissario straordinario dei Consorzi di Bonifica
Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia e Ugento Li
Foggi.

Al Commissario è stato conferito l’incarico di
procedere alla individuazione dei nuovi perimetri
consortili ed alla redazione dei nuovi piani di clas-
sifica dei Consorzi commissariati, provvedendo
entro il 31 dicembre 2011, in uno alla ricognizione
della situazione dei Consorzi.

Per la redazione del nuovo Piano di classifica del
Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi il Commis-
sario straordinario regionale ha espletato apposita
gara ad evidenza pubblica, a seguito della quale è
risultata aggiudicataria l’impresa Agricolsulting

S.r.l., corrente in Roma, a fronte dell’importo di €
140.415, 87, al netto della rivalsa Iva, giusta con-
tratto stipulato in data 29 dicembre 2011 al n. 266 di
repertorio.

Va evidenziato che ha costituito parte integrante
della documentazione di gara la relazione prodotta
nel 2006 dal prof. avv. Ugo Patroni Griffi, tornata
utile.

La Società incaricata ha completato e consegnato
il Piano di Classifica nel rispetto del termine con-
trattuale.

Con deliberazione n. 124 del 20 aprile 2012 il
Commissario straordinario ha adottato, in via prov-
visoria, il nuovo Piano di classifica e ne ha disposto
la pubblicazione all’albo del Consorzio, nonché
agli albi dei 78 Comuni facenti parte del compren-
sorio di bonifica, per 15 giorni consecutivi decor-
renti dal 26 aprile sino all’11 maggio compreso.

Il Piano è stato trasmesso a tutti i Comuni, regi-
strato su supporto ottico (CD-Rom) in formato pdf,
unitamente ai relativi allegati, costituiti specifica-
mente da:
- Schede tecniche:

1. Schede riassuntive per singolo comune delle
risultanze del piano, con elenco degli inter-
venti richiesti da Enti pubblici e soggetti pri-
vati;

2. programma annuale per interventi sulle opere
di bonifica a cura del Consorzio;

3. programma annuale e triennale di manuten-
zione delle opere irrigue a cura del Consorzio.

- Allegati Cartografici:
TAV.1 - Comprensorio consortile inquadramento

territoriale;
TAV.2- Perimetro di contribuenza consortile e

suddivisione in sottobacini idraulici omo-
genei; 

TAV.3 - Distretti irrigui e opere afferenti al ser-
vizio irriguo;

TAV.4 - Aree servite da pubblica fognatura e indi-
cazione dei punti di scarico delle acque meteo-
riche e reflue che trovano recapito nella rete di
bonifica consortile.

Nell’avviso di pubblicazione è stato avvertito
che tutti gli interessati avrebbero potuto presentare,
alla sede del Consorzio, eventuali osservazioni, nel
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periodo di pubblicazione (15 giorni) e nei 15 giorni
successivi, facendo presente che, in assenza di pre-
visione specifica nella L.R. n. 12/2011, nonché
nella L.R. n. 4/2012, il tempo all’uopo assegnato
era stato stabilito in analogia a quanto previsto dal
comma 5, art.16, della L.R.n. 20 del 27/07/2001.

Per effetto dei tempi sopra indicati i termini per
la presentazione delle osservazioni sarebbe scaduto
il 25 maggio 2012.

A seguito di richieste e sollecitazioni, il Commis-
sario straordinario ha prorogato i tempi per la pre-
sentazione delle eventuali osservazioni di ulteriori
10 giorni, e, pertanto il tempo complessivamente
messo a disposizione per la presentazione delle
stesse è diventato di complessivi 40 giorni (15 + 15
+ 10), venendo così a scadere il 5 giugno 2012.

Nel frattempo, in data 21 maggio 2012, presso la
Provincia di Lecce si è tenuta una riunione di gran
parte dei Sindaci dei Comuni interessati dal Piano
medesimo conclusasi con un ordine del giorno le
cui risultanze possono riassumersi come segue:
1) il riparto delle spese consortili risulta effettuato

in maniera generalizzata ed impropria, inclu-
dendo parte di territori sul quale insistono
immobili agricoli ed extra agricoli non suscetti-
bili di alcun beneficio diretto e specifico della
bonifica;

2) il piano di classifica proposto non garantisce una
puntuale individuazione dei benefici diretti e
specifici che conseguono gli immobili dalle
opere di bonifica, fattispecie prevista dal comma
5, art.17 della L.R. n. 4/2012. Ciò induce a
richiedere:
a) di sospendere l’approvazione del piano di

classifica, in attesa del riesame dello stesso,
previo confronto con le diverse Amministra-
zioni ed Associazioni di categoria, nonché le
numerose osservazioni tecniche presentate;

b) di chiarire, con gli Organi amministrativi e
tecnici del Consorzio, l’esatta articolazione
ed attribuzione delle spese di funzionamento,
se le stesse graveranno sull’intero compren-
sorio consortile, oppure se saranno imputate
solo nell’ambito delle aree individuate dal
piano di contribuenza.

Tale ordine del giorno è stato oggetto anche di
deliberazione da parte del Consiglio Provinciale di
Lecce.

Presso il Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi
è stata presentata una gran mole di contestazioni
riassumibili numericamente nei termini che
seguono:
a) n. 58 prodotte dalle Amministrazioni comunali

(sui 78 Comuni inclusi nel comprensorio con-
sortile) che hanno rimesso una nota, spesso
accompagnata da una delibera consiliare, ripro-
positiva delle obiezioni sollevate in seno alla
citata riunione del 21 maggio 2012;

b) n. 6864 raccolte da Confagricoltura di Lecce;
c) n. 280 raccolte da Adiconsum;
d) il resto da privati singolarmente o variamente

assistiti.

Tutte le contestazioni pervenute alla sede del
Consorzio, anche quelle intempestive (quest’ultime
sostanzialmente irricevibili), sono state sottoposte,
in più sedute, all’attenzione e all’esame del della
Società Agriconsulting che, con nota n. 595 del
19/06/2012, fa rilevare che “in riferimento alle
numerose istanze pervenute da soggetti pubblici e
privati (circa 15.000) la ns. Società ha verificato
che le motivazioni addotte sono risultate del tutto
generiche e prive di argomentazioni tecnico-econo-
miche. Pertanto, la ns. Società fa rilevare che la
mancanza di tali argomentazioni non consente una
valutazione di merito, a meno delle osservazioni
riportate nel seguito”, relativamente alle osserva-
zioni formulate dalla Provincia di Lecce e dai
Comuni di Alliste e Vergole.

Per altro, la citata Società, con successive note n.
634 del 02/07/2012 e n. 666 del 10/07/2012, ha con-
trodedotto alle osservazioni proposte dai Comuni di
Montesano Talentino e Ugento nonché alle osserva-
zioni degli studi legali D’Oria e Capaldo-Pelle-
grino, entrambi, a difesa di interessi di privati con-
tribuenti.

Il Commissario, prima di procedere, è addive-
nuto ad ulteriori incontri richiesti ad iniziativa della
Provincia di Lecce al fine di poter tentare una riso-
luzione delle problematiche involte e delle osserva-
zioni formulate.

Infatti, in data 24/07/2012, si è svolto un incontro
al quale hanno partecipato i rappresentanti di vari
Comuni e di alcune Associazioni di categoria, pre-
sente il dott. Riccardo Pisanti, tecnico dell’Agri-
consulting e principale redattore del Piano di classi-
fica.
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In quella sede, dopo l’ulteriore illustrazione dei
criteri ispiratori e della funzione del Piano di classi-
fica, sono state reiterate le contestazioni generiche
già prodotte e manifestando preoccupazione per la
misura dell’applicando tributo di bonifica, il tutto in
assenza di specifiche istanze tecniche.

L’incontro ha avuto seguito il 02/08/2012, nel-
l’ultimo tentativo di acquisire osservazioni di
ordine tecnico, possibilmente rappresentate da pro-
fessionalità tecniche esperte della materia, per il
necessario valido confronto.

L’incontro ha registrato la presenza solo di sei
Comuni in un dibattito privo di specifiche osserva-
zioni tecniche, ma di mere richieste di chiarimenti
corrisposte dal dott. Pisanti.

Va doverosamente rappresentato che, in seguito
alle richieste ed eccezioni di effettivo carattere tec-
nico, si è proceduto ad apportare al Piano di Classi-
fica le necessarie modifiche.

Al termine di del percorso amministrativo sopra
riportato, il Commissario straordinario ha inviato il
nuovo Piano di classifica, corredato della propria
relazione di istruttoria, alla Consulta regionale
costituita ai sensi del comma 7 del’art. 1 della legge
regionale n. 12 del 21 giugno 2011 per acquisirne il
prescritto parere.

Va ora richiamata la cascata normativa che ha
interessato i Consorzi di bonifica:
- la l.r. 12/2011 ha carattere di straordinarietà e

detta norme speciali tali da consentire di superare
situazioni di criticità contingenti;

- la l.r. 4/2012 ha carattere di ordinarietà ed ha fina-
lità di legge quadro ordinamentale da attuare nella
fase di gestione ordinaria, a regime.

Orbene, il Piano di classifica oggetto del presente
provvedimento prende le mosse nella fase straordi-
naria del commissariamento del Consorzio di boni-
fica, al fine di consentire il riavvio delle procedure
di riscossione dei tributi sospesi per effetto della l.r.
8/2005.

Quindi, sul Piano di classifica - discendendo
questi dalle norme straordinarie emanate con la l.r.
12/2011 - il soggetto preposto ad essere consultato
e ad esprimere parere è la Consulta regionale (ex
comma 7 dell’art. 1 della l.r. 12/2011) e non la
Commissione consultiva regionale per la bonifica e
l’irrigazione (ex art. 39 della l.r. 4/2012).

Peraltro, alla Commissione consultiva la norma
attribuisce funzioni analoghe a quelle della Con-
sulta regionale estendendole ad attività ordinaria-
mente svolte dai Consorzi.

La Consulta, nelle sedute del 18 settembre e 5
ottobre 2012, si è così espressa:
- parere favorevole a condizione manifestato da sei

componenti espressione della Coldiretti, della
Cia, della Copagri, delle Organizzazioni sinda-
cali, dell’Anci e dell’Anbi. La condizione si
estrinseca nella raccomandazione che il piano di
riparto applicativo non contenga aliquote contri-
butive gravose ed insostenibili per le aziende
agricole e che la debitoria pregressa non faccia
carico ai consorziati;

- parere negativo manifestato da due componenti
espressione di Confagricoltura e delle Associa-
zioni dei consumatori.

Appare opportuno, se non proprio necessario,
riproporre alcuni passi significativi della Relazione
di accompagnamento al Piano di Classifica, Rela-
zione redatta dal Commissario Straordinario nella
trasmissione del Piano alla Consulta.

Questo Commissario, dopo attenta verifica di
tutta la documentazione contestativa rimessa al
Consorzio, ritiene di condividere integralmente la
suesposta valutazione della Società Agriconsulting,
attesa la assoluta genericità delle obiezioni formu-
late, sprovviste di qualsiasi concreto elemento di
specificazione, sotto l’aspetto tecnico e/o econo-
mico, che giustificasse l’esclusione di quel determi-
nato territorio dal piano di contribuenza.

In particolare, per quanto riguarda le contesta-
zioni dei Comuni, premesso che le stesse sono per-
fettamente identiche, verosimilmente perché formu-
late secondo un modello messo a disposizione dalla
Provincia di Lecce e che esse affermano generica-
mente che gran parte del territorio comunale non
avrebbe titolo per essere incluso nel piano di con-
tribuenza, senza, però, indicare di quale parte di
territorio si tratta e per quali ragioni, mette conto
annotare che dei 78 Comuni ricadenti nel compren-
sorio consortile soltanto 35 sono inclusi intera-
mente (19) o parzialmente(16) nel piano di contri-
buenza, mentre 43 Comuni risultano interamente
esclusi dal contributo di bonifica. Ebbene di questi
43 Comuni esenti, ben 28 hanno prodotto la rituale
istanza contestativa: essi sono: Alessano, Andrano,
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Calimera, Cannole, Caprarica di Lecce, Carpi-
gnano, Castri, Castrignano del Capo, Castro, Cor-
sano, Diso, Gagliano del Capo, Giugianello, Giur-
dignano, Lequile, Lizzanello, Martano, Melpi-
gnano, Morciano, Muro Leccese, Ortelle, Palma-
riggi, Patù, Poggiardo, Sanarica, Specchia, Surano
e Tricase.

Aspetto singolare della vicenda è dato dal fatto
che alcuni Comuni che hanno opposto che il pro-
prio territorio non è beneficiato dall’attività del
Consorzio, nel contempo ne sollecitano l’intervento
per la pulizia di canali consortili (vedansi note
n.5984 in data 08.06.2012 del Comune di Aradeo,
n.10405 in data 19.06.2012 del Comune di Para-
bita, n.1367/pm in data 22.06.2012 del Comune di
Cutrofiano).

Relativamente alle oppugnazioni raccolte e
rimesse da Confragricoltura, come anche quelle
rimesse dai Comuni o pervenute direttamente da
singoli consorziati, devesi osservare che tutte sono
sprovviste della documentazione attestante l’auten-
ticità della provenienza, come prescritto dal D.P.R.
n° 445/2000.

Quanto all’obiezione formulata in molte istanze,
laddove pur ammettendosi la presenza di opere di
bonifica nel territorio, si contesta il titolo imposi-
tivo del Consorzio, affermando che lo stesso non
avrebbe eseguito attività di manutenzione da molto
tempo, l’assunto trova documentata smentita nelle
schede allegate al piano di classifica, nelle quali
sono riportati tutti gli interventi manutentori effet-
tuati nell’ultimo decennio, con indicazione, tal-
volta, dei soggetti richiedenti. Peraltro, in propo-
sito non si può fingere di ignorare che se gli inter-
venti di manutenzione negli ultimi tempi non sono
stati ottimali, ciò è diretta conseguenza del fatto
che il Consorzio non ha riscosso, da oltre un
decennio, il tributo di bonifica che è quello specifi-
catamente deputato al sostegno delle spese di
manutenzione del sistema scolante. Invero il ripri-
stino di detto tributo è primariamente finalizzato a
consentire al Consorzio di riprendere la piena ope-
ratività nel settore.

Peraltro, come preannunciato innanzi, la società
Agriconsulting si è soffermata ad esaminare le
istanze di alcune Amministrazioni che hanno posto
problematiche specifiche, in relazione alle quali
l’Agriconsulting ha formulato le proprie valuta-
zioni conclusive, che questo Commissario straordi-

nario integralmente condivide alla luce delle argo-
mentazioni svolte; le questioni poste e le soluzioni
date vengono qui esposte in sintesi, mentre sono
integralmente riportate nelle apposite note dell’A-
griconsulting, che si uniscono alla presente rela-
zione:
a) la Provincia di Lecce, con lettera, in data

04.06.2012, a firma del Presidente, ha eccepito
che le strade provinciali non possono essere
incluse nel piano di contribuenza, in quanto
essendo di natura pubblica, al servizio della col-
lettività, non generano reddito e, quindi, non
sono suscettibili di alcun beneficio diretto e spe-
cifico, atteso che: 
1) non possono subire in incremento di bene-

ficio fondiario dalle opere di bonifica; 2) non
traggono alcun incremento di valore fon-
diario dalle attività di bonifica. In merito a
tale oppugnazione, è risultato agevole osser-
vare che alla luce della normativa (art.10 del
R.D. n.215/1933, art.812 e 860 etc.) e della
giurisprudenza (Cass. Sez. Unite
n.08960/86) ai fini dell’imposizione non ha
rilevanza alcuna la destinazione degli immo-
bili, sicchè non è dubbio che tra i beni
oggetto di imposizione, oltre ai terreni agri-
coli, vi possono essere i fabbricati, gli stabi-
limenti industriali, le ferrovie, le strade, gli
elettrodotti, i metanodotti, etc,. Quanto poi,
al beneficio esso consiste nella preserva-
zione dal rischio idraulico, posto che, come
chiarito dalla Corte Costituzionale con sen-
tenza n. 66/1992, la bonifica non va intesa
come inerente soltanto alla valorizzazione
agricola dei suoli, ma come attività inerente
l’assetto del territorio (relazione Agricolsun-
ting n.595/2012 del 19.06.2012);

b) analoga oppugnazione ha proposto il Comune
di Alliste, il quale in aggiunta alle altre osserva-
zioni di carattere generico, ha eccepito la inclu-
sione nel piano di classifica della strada comu-
nale denominata Via Longa. Anche per quanto
eccepito dal Comune di Alliste valgono le consi-
derazioni innanzi svolte per la Provincia di
Lecce;

c) Il Comune di Vernole, con nota n.5479 del
18.05.2012, ha proposto varie eccezioni, riassu-
mibili come appresso:
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1) l’idrovora di San Cataldo, già in gestione al
Genio Civile ed in fase di trasferimento al
Consorzio, è inattiva da tempo;

2) parimenti i canali scolmatori in gestione al
Consorzio, in particolare il canale di Cam-
politano, non hanno beneficiato da lungo
tempo di interventi di manutenzione;

3) la zona della Riserva Naturale “Le Cesine”
deve essere esclusa dal piano di contri-
buenza, in quanto zona lacustre, per la quale
le acque non hanno necessità di deflusso nel
primo canale consortile.

La società Agriconsulting, con la già citata rela-
zione del 19.06.2012, ha riconosciuto fondata
l’osservazione concernente la zona “Le
Cesine”, preannunciando che il Consorzio, in
sede di applicazione del piano escluderà, dalla
contribuenza, detta zona per l’estensione di 620
ettari. L’Agriconsulting ha, invece, ritenuto
infondate le altre due eccezioni proposte dal
Comune, osservando, in particolare: 
1) l’idrovora di San Cataldo è risultata in eser-

cizio anche negli anni 2009 e 2010, come
comprovato dalle bollette dell’energia elet-
trica; 

2) la manutenzione dei canali scolmatori da
parte del Consorzio non è mancata, come
attestato dai “rapporti giornalieri” del com-
petente Servizio consortile, i quali fanno fede
dal numero e dalla tipologia degli interventi
operati, talvolta a richiesta dello stesso
Comune di Vernole. Nel piano triennale dei
lavori programmati dal Consorzio sono pre-
visti interventi di manutenzione per l’idro-
vora e per la rete idraulica consortile;

d) il Comune di Montesano, con nota n.2463 del 10
giugno 2012, ha eccepito che i canali di bonifica
insistono solo sulla zona Nord del territorio
comunale, mentre la zona centrale e quella a
Sud del territorio comunale non beneficereb-
bero in alcun modo dei canali consortili, a
causa di interferenze che impediscono il
deflusso delle acque verso detti canali, quali la
sopraelevazione dei terreni, la presenza di
strade e del tessuto urbano; l’Agriconsulting, ha
eseguito i sopralluoghi nelle zone segnalate, ha
accertato la giustezza delle osservazioni del
Comune e, con relazione del 2 luglio 2012, ha
provveduto ad effettuare una significativa corre-

zione del piano di classifica, riportata in uno
stralcio planimetrico allegato, con la quale ha
rideterminato in ettari 301 la superficie interes-
sata alla contribuenza consortile, a fronte di una
superficie comunale complessiva di ettari 847;

e) il Comune di Ugento, con nota del 05.06.2012,
ha rimesso una elaborata relazione tecnica, con
cui vengono mosse varie osservazioni eritiche al
piano di classifica per quanto attiene alla totale
inclusione del territorio comunale nel piano di
contribuenza; dette osservazioni, come ripro-
poste nel riepilogo conclusivo, sono riassumibili
nei termini che seguono: 
1) una valutazione impropria del rischio idrau-

lico, che mentre esenta del tutto i territori dei
Comune confinanti di Taurisano e di Acqua-
rica del Capo, che pure sotto l’aspetto idro-
geologico appartengono allo stesso bacino,
al contrario riconosce il beneficio di bonifica
all’intero territorio del Comune di Ugento,
dove vi sono vaste aree sub-pianeggianti con
calcari affioranti e prive di canali gestite dal
Consorzio; 

2) irrazionalità dell’attribuzione di un unico
indice di comportamento idraulico per ter-
reni che presentano caratteristiche “idrau-
liche” notevolmente differenti; 

3) non giustificata la coincidenza del perimetro
del territorio comunale; l’Agriconsulting,
con argomentata relazione del 02.07.2012,
integrata con successiva nota n. 666 del
10/07/2012, ha confutato le obiezioni dei tec-
nici del Comune di Ugento, facendo rilevare
che nei Comuni confinanti ad est del terri-
torio (Acquarica - Taurisano- Presicce), non
sono presenti opere idrauliche gestite dal
Consorzio, mentre per il Comune di Ugento,
oltre alla presenza di una rete consortile
significativa, è stata evidenziata la presenza
di corsi d’acqua non gestiti dal Consorzio
che utilizzano, però, per il deflusso delle
acque, canali consortili; inoltre, è stata
accertata un’importante e diffusa attività
consortile sull’intero territorio comunale,
nonché le richieste di intervento inviate al
Consorzio da soggetti privati, dallo stesso
Comune di Ugento e dalla Polizia Munici-
pale. Quanto all’attribuzione di un unico
indice di comportamento idraulico, la scelta
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è stata già argomentata nel piano di classi-
fica per considerazioni di ordine pratico,
essendosi, in ogni caso, trattato di differen-
ziazioni di scarsa rilevanza, ciò non toglie
che differenziazioni possono essere operate
nella fase applicativa. Parimenti, in sede
applicativa potranno essere corrette le lievi
diversità tra perimetro comunale e perimetro
del sottobacino, dovute al fatto dell’inclu-
sione per le zone a mare dell’intero foglio
catastale, come scelta metodologica. L’Agri-
consulting ha poi convenuto sulla non assog-
gettabilità alla contribuenza idrica consor-
tile dei privati concessionari di pozzi autoriz-
zati, al fine di evitare una duplicazione di
oneri;

f) in relazione ad alcune istanze di altri consor-
ziati, pubblici e privati, i quali hanno opposto
che in passato sentenze giudiziarie hanno rico-
nosciuto la non assoggettabilità dei loro fondi al
contributo di bonifica, il Consorzio si riserva di
approfondire tali situazioni in sede applicativa.

Tutto ciò argomentato e controdedotto, il Com-
missario straordinario del Consorzio di bonifica
Ugento Li Foggi con deliberazione n. 277 del 22
ottobre 2011 ha approvato in via definitiva il Piano
di classifica, trasmettendolo alla Regione per l’ado-
zione delle definitive determinazioni.

Va preliminarmente evidenziato che l’attività di
bonifica trova il proprio riferimento normativo nel
Regio Decreto del 1933 (Nuove norme per la boni-
fica integrale) e nell’art. 44 della Costituzione.

L’art. 44 della Costituzione prevede infatti che il
legislatore ordinario promuova e imponga la boni-
fica della terra al fine di conseguire il razionale
sfruttamento del suolo e di stabilire equi rapporti
sociali.

La norma è stata interpretata dalla dottrina nel
senso di legare gli obiettivi degli equi rapporti
sociali e del razionale sfruttamento del suolo al
disegno complessivo della Costituzione e, dunque,
al contesto dei valori costituzionali, dove rilievo
fondamentale è riservato alla tutela della persona-
lità umana, intesa come qualità della vita che non
può prescindere dalla razionale utilizzazione delle
risorse, a cominciare da quelle concernenti il suolo,
l’acqua, l’aria e dunque l’ambiente.

L’attività della bonifica, oltre a quella dell’irriga-
zione, mira alla:
- difesa idraulica, ossia alla prevenzione da eson-

dazione e quindi da eventi alluvionali e fenomeni
di ristagno e allagamenti. Ciò assume un ruolo
ancora più rilevante nel caso specifico di aree
completamente urbanizzate (residenziali e non)
caratterizzate da una forte impermeabilizzazione
dei suoli, ove per evitare l’allagamento e il
ristagno delle acque di pioggia con danni agli
immobili, occorre provvedere ad un tempestivo
drenaggio ed allontanamento delle acque in
eccesso;

- presidio idrogeologico, ossia alla prevenzione da
fenomeni erosivi e franosi. Infatti l’attività di
manutenzione degli alvei e delle opere idrauliche
ivi esistenti (briglie, difese spondali, muri di con-
tenimento, ecc.) consente di regolare il deflusso
delle acque in casi di abbondanti piogge ridu-
cendo notevolmente fenomeni di natura idrogeo-
logica che possono tradursi anche in danneggia-
mento e distruzione di immobili;

- miglioramento della qualità ambientale e pae-
saggistica, ossia alla tutela della qualità paesaggi-
stica e delle condizioni igienico-ambientali.

L’accentuato processo di urbanizzazione ha, da
un lato, determinato una forte caduta della permea-
bilità dei suoli con la conseguente necessità di prov-
vedere ad un tempestivo drenaggio e, dall’altro, ha
abbattuto i tempi di corrivazione rendendo la rete
scolante inadeguata in coincidenza di piogge con
intensità elevata.

Questa situazione comporta il rischio potenziale
di fenomeni dannosi.

Quindi, il presidio del reticolo idraulico e della
sua funzionalità rappresenta un elemento di qualifi-
cazione del territorio e di equilibrio nell’intero
bacino imbrifero e dei bacini posti a valle nel caso
di comprensori di bonifica in contesti montani e
collinari.

L’efficienza di un reticolo idrografico e la conse-
guente riduzione del rischio idraulico determinano
positive ricadute economiche sul territorio stesso e
sul suo tessuto sociale, dovute anche al migliora-
mento della qualità ambientale e paesaggistica:
vantaggi questi di carattere generale generatore di
sviluppo del territorio.
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Si appalesa così quale beneficio il vantaggio,
diretto e specifico, che deriva ad ogni immobile
ricadente nel perimetro di contribuenza dalle atti-
vità svolte dalla bonifica.

Il concetto di beneficio (servizio) non può essere
separato dal costo (contributo), contributo, consor-
tile o di bonifica, che rappresenta l’impalcatura
sulla quale si fonda la bonifica e la sopravvivenza
dei Consorzi.

Si riportano alcune sentenze che rafforzano
quanto sin qui espresso, riprendendo alcuni aspetti
già enucleati dalla Relazione del Commissario
straordinario:
- I contributi consortili sono «direttamente imposti

dalla legge per scopi d’interesse generale» (Cas-
sazione, sezione V, 5647/2003), e pertanto inqua-
drati nella categoria dei tributi.

- Il contributo consortile è un esborso di natura
pubblicistica, non costituendo in senso tecnico, il
corrispettivo di una prestazione liberamente
richiesta (come invece accade ove il consorzio
eroghi anche servizi individuali e misurabili come
la fornitura d’acqua), rappresentando invece una
forma di finanziamento di servizio pubblico attra-
verso la imposizione dei relativi costi sull’area
sociale che da tali costi ricava, nel suo insieme, un
beneficio. Senza che debba necessariamente sus-
sistere una esatta corrispondenza costi-benefici
sul piano individuale; ma essendo sufficiente una
razionale individuazione dell’area dei beneficiari
e della maggiore o minore incidenza dei benefici
(può ad esempio accadere che talune opere produ-
cano riflessi positivi solo su una parte dei consor-
ziati e su di essi soli debbano dunque ricadere i
relativi oneri) (Cass. Sez. Unite. Civ. n°
16428/2007).

- la natura agricola o extra-agricola del fondo è
ininfluente ai fini della legittimità dell’imposi-
zione, dal momento che l’equilibrio idraulico del
territorio lo coinvolge nella sua interezza ed il
beneficio tratto dalla bonifica non dipende dal
carattere agrario del fondo, purché esso sia appar-
tenente al comprensorio. Si richiamano, a
sostegno di tale argomentazione, sia l’art. 860 del
codice civile che parla genericamente di beni
situati nel comprensorio di bonifica, senza alcuna
distinzione tra proprietà urbana e proprietà fon-
diaria, sia l’art. 10 del R.D. n. 215 del 1933, che

include tra quelli gravati, beni di pertinenza dello
Stato, delle Province e dei Comuni (Cass.,
Sez.un., n. 968/1998; Cass., Sez. un. n.
8960/1996; Cass. n. 4144/1996).

- Poiché l’obbligo contributivo sussiste in quanto il
beneficio derivante dalle opere consortili incide
sulla res (cioè il fondo), appare inoltre irrilevante
la circostanza che sul fondo sia svolta o meno
un’attività, e dunque la natura dell’attività eserci-
tata e la tipologia di colture (Cass. n. 4144/1996;
Cass. n. 7240/2003).

Non si discosta dalla giurisprudenza consolidata
l’art. 2 co. 1 della l.r. 12/2001 che stabilisce:

“Il piano di classifica degli immobili individua i
benefici derivanti dalle opere pubbliche di bonifica,
quali indicati all’articolo 3, stabilisce i parametri
per la quantificazione dei medesimi e i conseguenti
indici per la determinazione dei contributi. Al piano
di classifica è allegata una cartografia che defi-
nisce il perimetro di contribuenza, al cui interno
sono compresi esclusivamente gli immobili che
traggono beneficio dall’attività di bonifica.”

Quanto sopra sotto il profilo sostanziale del
Piano di Classifica.

Per quanto attiene al profilo formale, la forma-
zione del Piano di Classifica presentato dal Con-
sorzio di Bonifica di Ugento di Li Foggi risulta
rispettoso, nell’iter di adozione, delle norme regio-
nali che regolano la materia.

In relazione a tutto quanto sopra esposto si pro-
pone, pertanto, alla Giunta regionale di approvare il
nuovo Piano di classifica del Consorzio di bonifica
Ugento Li Foggi e di disporne la pubblicazione sul
BURP.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale 28/01 e successive modifiche e integra-
zioni”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza della medesima, ai sensi della
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L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lett. k) e dell’art. 2
della legge regionale n.12 del 21 giugno 2011.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari. 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’alta profes-
sionalità, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente
del Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe e che qui si intende integralmente richia-
mato;

- di approvare, ai sensi dell’art. 2 della legge regio-
nale n. 12 del 21 giugno 2011, il Piano di classi-
fica del Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi
composto da relazione e connessi elaborati carto-
grafici che, come di seguito elencati, sono deposi-
tati e consultabili presso l’Ufficio infrastrutture
rurali, bonifica, irrigazione sito in Bari alla via
Lembo 38/M:
Relazione
Schede tecniche:
1. Relazione - Schede riassuntive per singolo

comune delle risultanze del piano, con elenco
degli interventi richiesti da Enti pubblici e
soggetti privati;

2. programma annuale per interventi sulle opere
di bonifica a cura del Consorzio;

3. programma annuale e triennale di manuten-
zione delle opere irrigue a cura del Consorzio.

Allegati Cartografici:
TAV.1 - Comprensorio consortile inquadramento

territoriale;
TAV.2- Perimetro di contribuenza consortile e

suddivisione in sottobacini idraulici omo-
genei;

TAV.3 - Distretti irrigui e opere afferenti al ser-
vizio irriguo;

TAV.4 - Aree servite da pubblica fognatura e indi-
cazione dei punti di scarico delle acque meteo-
riche e reflue che trovano recapito nella rete di
bonifica consortile.

TAV.5 - Carta degli indici di comportamento;
TAV.6 - Carta della litologia;
TAV.7 - Carta degli indici tecnici finali;

- di disporre che il presente provvedimento ed il
Piano di classifica del Consorzio di bonifica
Ugento Li Foggi siano resi disponibile nel sito
ufficiale della Regione Puglia;

- di disporre la pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi
dell’art. 2, comma 4, della legge regionale n. 12
del 21 giugno 2011.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 giugno 2013, n. 1150

L.R. 12/2011 art 3 - Linee guida per la redazione
del Piano di riparto degli oneri di contribuenza
consortili - Elenco n. 126.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed
Irrigazione, confermata dal Dirigente del Servizio
Foreste, riferisce quanto segue:

Come è noto la legge regionale 21 giugno 2011
n. 12 recante “Norme straordinarie per i Consorzi di
bonifica” fa obbligo ai Consorzi di bonifica, al fine
di poter procedere alla emissione dei ruoli a coper-
tura delle spese di gestione, di provvedere alla reda-
zione di nuovi “Piani di Classifica”, laddove man-
canti o non idonei a consentire la riscossione dei
contributi consortili.

I Consorzi di bonifica di Arneo, Stornara e Tara,
Terre d’Apulia, Ugento Li Foggi, hanno provveduto
a redigere i nuovi Piani di Classifica che sono
attualmente in fase di approvazione da parte della
Giunta Regionale.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 10-07-2013

L’art. 3 della richiamata legge, avente ad oggetto
“Contributi di bonifica”, prevede che il Piano
annuale di riparto delle spese poste a carico dei con-
sorziati contribuenti venga effettuato sulla base
degli indici di beneficio definiti dai nuovi Piani di
Classifica e redatto sulla base di uno “schema” pre-
disposto dal Servizio regionale competente per
materia.

Tale obbligo è stato, peraltro, ripreso dalla suc-
cessiva legge regionale 13 marzo 2012, n. 4, art. 17,
co. 3.

Le linee guida riportate in dettaglio nell’allegato
“A”, formato da n. 10 facciate e parte integrante del
presente provvedimento, fissano i criteri di riparti-
zione delle spese, a carico dei contribuenti, corre-
late ai benefici di cui ai nuovi Piani di classifica

“Copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale 28/01 e successive modifiche e integra-
zioni”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza della medesima, ai sensi della
L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lett. k) e della L.R.
12/2011, art. 3.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’alta profes-
sionalità, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente
del Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe e che qui si intende integralmente richia-
mato;

- di approvare, per le motivazioni nelle premesse
indicate e che qui si intendono integralmente
riportate le “Linee guida” che fissano i criteri di
ripartizione delle spese, a carico dei contribuenti,
relative ai benefici di cui ai nuovi Piani di classi-
fica

- di disporre che i Consorzi di bonifica nella reda-
zione del Piano annuale di riparto delle spese
poste a carico dei consorziati contribuenti si
attengano alle Linee guida riportate in dettaglio
nell’allegato “A” formato da n. 10 facciate che
costituisce parte integrante del presente provvedi-
mento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

22736



22737Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 10-07-2013

PIANO DI RIPARTO DEGLI ONERI DI CONTRIBUENZA CONSORTILI

(legge regionale 21 giugno 2011, n. 12, articolo 3, comma 3

  legge regionale 13 marzo 2012, n. 4, articolo 17, comma 3)

LINEE – GUIDA

§ 1 - Premesse

Il potere impositivo dei Consorzi di bonifica, sancito dagli 
artt. 10 e 11 del R.D. 13 febbraio 1933, n.2151, si esercita 
attraverso  il  combinato  disposto  delle  norme  a  carattere 
nazionale e regionale. In particolare, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 giugno 1962, n. 947, articolo 8 
“il riparto delle spese consortili per la determinazione dei 
contributi  a  carico  della  proprietà  interessata,  per 
l’adempimento dei fini istituzionali dei Consorzi di bonifica, 
ai  sensi  del  secondo  comma  dell’art.  59  delle  norme  sulla 
bonifica integrale, approvato con il regio decreto 13 febbraio 
1933, n. 215, è effettuato sulla base della spesa prevista nei 
bilanci  preventivi”.  L'articolo  17,  comma  2,  della  Legge 
Regionale n. 4/2012 prevede poi che "i consorzi di bonifica, 
entro il 31 dicembre di ciascun anno, sulla base delle spese di 
cui al comma 1 risultanti dal bilancio preventivo, approvano il 
Piano  annuale  di  riparto  delle  stesse  tra  i  proprietari 
contribuenti e sulla base degli indici di benefìcio definiti nel 
piano di classifica di cui all'articolo 13".

Il piano annuale di riparto presuppone e collega due documenti 
fondamentali: il piano di classifica e il bilancio preventivo. 
Ai sensi del’art.13 della Legge Regionale n. 4/2012 “il Piano di 
classifica degli immobili individua i benefici derivanti dalle 
opere  pubbliche  di  bonifica,  quali  indicati  all’articolo  18, 
stabilisce i parametri per la quantificazione dei medesimi e i 
conseguenti indici per la determinazione dei contributi”. Esso 
quindi è lo strumento per il calcolo dei contributi a partire 
dalle spese individuate in sede di bilancio preventivo.

Il bilancio preventivo deve consentire l’individuazione di voci 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 10-07-201322738

di  spesa  corrispondenti  ai  diversi  benefici  individuati  dal 
piano  di  classifica  e  generati  dall’attività  consortile.  In 
conformità  a  quanto  previsto  dal  piano  di  classifica,  il 
bilancio  è  quindi  articolato  in  uno  o  più  centri  di  costo, 
differenziati sia per tipologia di beneficio (ai sensi dell’art. 
18  della  citata  L.R.  n.  4/2012)  sia  per  eventuali  unità 
territoriali  tecnico-gestionali  omogenee.  Nel caso di criteri 
binomi di contribuenza per i benefici di disponibilità idrica e 
irrigua,  può  essere  necessario  un  ulteriore  grado  di 
suddivisione delle spese, per distinguere le spese correlate al 
contributo  fisso  da  quelle  variabili.  Di  norma,  ad  esempio, 
andranno  separate  le  spese  connesse  con  la  manutenzione 
ordinaria  della  rete  irrigua,  che  compongono  il  contributo 
fisso, da quelle legate all’esercizio, e in particolare le spese 
per l’approvvigionamento e il sollevamento dell’acqua.

Una  parte  delle  spese  consortili  può  essere  imputata 
direttamente a ciascun centro di costo, mentre le spese restanti 
costituiscono spese generali di funzionamento, quali ad esempio 
le spese connesse con la sede consortile o le spese di direzione 
dell’ente. 

Nel caso di attività di esecuzione, manutenzione e gestione di 
opere che generino benefici di natura plurima, ovvero a servizio 
di più unità territoriali, il piano di riparto deve individuare 
la  quota  parte  delle  diverse  spese  connessa  con  ciascun 
beneficio e imputabile ai vari centri di costo, in ragione dei 
criteri indicati nel piano di classifica.

Il piano annuale di riparto prevede dunque le seguenti fasi:
a.  imputazione  delle  spese  dirette  indicate  nel  bilancio 
preventivo ai singoli centri di costo, con l’indicazione di 
eventuali criteri straordinari di riparto relativi a spese di 
carattere  promiscuo  per  tipologia  di  beneficio  o  unità 
territoriale;

b. individuazione delle spese generali di funzionamento e loro 
suddivisione  tra  i  centri  di  costo.  Tale  operazione  può 
ordinariamente  avvenire  in  forma  proporzionale  alle  spese 
dirette indicate al punto  precedente,  ovvero in ragione di 
altro criterio ritenuto più equo e individuato dal piano di 
classifica;

c. individuazione delle somme erogate dalla Regione o da altri 
soggetti pubblici per l’esecuzione dell’attività consortili, 
nonché  delle entrate consortili di ogni altra  origine,  ivi 
comprese quelle generate da concessioni, servizi e scarichi; 
imputazione  di  tali  entrate  a  ciascun  centro  di  costo,  in 
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forma coerente con le indicazioni del piano di classifica e il 
corrispondente riparto delle spese;

d. calcolo degli importi totali di contribuenza connessi con 
ciascuna tipologia di beneficio e unità territoriale omogenea, 
ottenuti come differenza tra le spese indicate ai punti a) e 
b) e le entrate individuate al precedente punto c);

e. individuazione attraverso il catasto consortile proveniente 
dal censimento  degli immobili associati a ciascun centro di 
costo,  cioè  degli  immobili  che  godono  di  uno  specifico 
beneficio  entro  ciascuna  unità  territoriale,  e  valutazione 
della relativa caratura, cioè della grandezza che determina il 
peso dell’immobile  nel riparto  delle spese. In ragione  dei 
criteri individuati dal piano di classifica e della tipologia 
di beneficio, la caratura può essere determinata in forma di 
indice  adimensionale o di una specifica grandezza  fisica o 
economica. 

f. calcolo delle aliquote unitarie di contribuzione, cioè del 
contributo per unità di caratura, da applicare agli immobili 
per ciascuna tipologia di beneficio iesimo e per ciascuna zona 
omogenea  o  sottoripartizione  iesima.  L’aliquota  è  ottenuta 
dividendo  il  costo  da  ripartire  per  la  somma  di  tutte  le 
carature degli immobili tenuti a contribuire a tale costo.

§ 2 - Giurisprudenza sul Contributo consortile (o di bonifica) 

Il contributo consortile o di bonifica rappresenta, storicamente, 
il cardine dell’intera impalcatura su cui si basa la bonifica, a 
partire dai contenuti in materia posti nel R.D. 215/1933 fino 
alla attuale L.R. 4/2012.

È sulla sua formazione e equivalenza con il beneficio che nascono 
le complessità e problematiche che si sono succedute, anche a 
livello giuridico, nel corso del tempo.

Sono  trattati,  anche  in  giurisprudenza,  nel  loro  insieme  e 
costituiscono l’essenza concettuale e gestionale della bonifica.

La legge, sia statale che regionale, pone infatti come condizione 
per  l’imposizione  dell’obbligo  del  pagamento  del  contributo 
consortile la sussistenza di un collegamento tra il contributo 
medesimo  ed  il  beneficio  che  il  fondo  trae  dalle  opere  di 
bonifica (v. Artt. 10, 11, 17 e 59 del Regio Decreto n. 215 del 
1933; sentenza della Corte Costituzionale del  24 febbraio 1992, 
n. 66; art. 860 del Codice civile).

Per  ultimo,  la  legge  regionale  13  marzo  2012,  n.  4,  recante 
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“Norme in materia di bonifica” sottolinea la necessità che tale 
collegamento sia di particolare rilevanza e si realizzi con la 
deliberazione  annuale  di  riparto  della  contribuenza,  in 
proporzione ai benefici derivanti a ciascun immobile. 

Si riportano alcune sentenze poste a base delle presenti linee – 
guida 

• Cass. n. 19509/2004: l'obbligo di contribuire alle opere 
eseguite da un Ente gestore si fonda sul principio della 
proporzionalità fra beneficio ottenuto dal bene immobile 
sito nel comprensorio e l’intervento sostenuto dall’Ente, 
tra i quali deve esistere un nesso di causalità;

• Cass., n. 4144/1996; Cass. n. 19509/2004; Cass. Sez. Un. 
n. 8960/1996: non è sufficiente una utilitas che risulti 
in  rapporto  di  derivazione  causale  con  l’attività 
consortile e che si riverberi a favore del proprietario 
di uno degli immobili inclusi nel perimetro consortile, 
ma  è  necessario  che  tale  utilitas  si  traduca  in  un 
vantaggio di tipo fondiario, cioè strettamente incidente 
sull’immobile soggetto a contribuzione;

• Cass.  Sez.  Un. n. 8960/1996:  il  beneficio  deve  essere 
diretto e specifico, conseguito o conseguibile a causa 
della bonifica, e cioè tradursi in una qualità del fondo;

• Cons. Stato, sez. VI, n. 1867/1997: è legittimo assumere 
quale dato per la determinazione del contributo in via 
provvisoria il reddito dominicale dei terreni inclusi nel 
comprensorio, facendo così riferimento per i criteri di 
determinazione  del  contributo  anche  a  due  dati  quali 
superficie  e  rendita  censuaria,  dai  quali  derivare 
l’ammontare della contribuzione;

• Cass.  Sez.  Unite.  Civ.  n°  16428/2007:  il  contributo 
consortile  è  un  esborso  di  natura  pubblicistica,  non 
costituendo  in  senso  tecnico,  il  corrispettivo  di  una 
prestazione liberamente richiesta (come invece accade ove 
il  consorzio  eroghi  anche  servizi  individuali  e 
misurabili  come  la  fornitura  d’acqua),  rappresentando 
invece una forma di finanziamento di servizio pubblico 
attraverso  la  imposizione  dei  relativi  costi  sull’area 
sociale che da tali costi ricava, nel suo insieme, un 
beneficio. Senza che debba necessariamente sussistere una 
esatta  corrispondenza  costi–benefici  sul  piano 
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individuale;  ma  essendo  sufficiente  una  razionale 
individuazione dell’area dei beneficiari e della maggiore 
o minore incidenza dei benefici (può ad esempio accadere 
che talune opere producano riflessi positivi solo su una 
parte dei consorziati e su di essi soli debbano dunque 
ricadere i relativi oneri);

• Cass.,  Sez.un.,  n.  968/1998;  Cass.,  Sez.  un.  n. 
8960/1996;  Cass.  n.  4144/1996:  la  natura  agricola  o 
extra-agricola  del  fondo  è  ininfluente  ai  fini  della 
legittimità  dell’imposizione,  dal  momento  che 
l’equilibrio idraulico del territorio lo coinvolge nella 
sua interezza ed il beneficio tratto dalla bonifica non 
dipende dal carattere agrario del fondo, purché esso sia 
appartenente  al  comprensorio.  Si  richiamano  sia  l’art. 
860  del  codice  civile  che  parla  genericamente  di  beni 
situati  nel  comprensorio  di  bonifica,  senza  alcuna 
distinzione tra proprietà urbana e proprietà fondiaria, 
sia l’art. 10 del R.D. n. 215 del 1933, che include tra 
quelli  gravati,  beni  di  pertinenza  dello  Stato,  delle 
Province e dei Comuni;

• Cass. n. 4144/1996; Cass. n. 7240/2003: poiché l’obbligo 
contributivo  sussiste  in  quanto  il  beneficio  derivante 
dalle opere consortili incide sulla res (cioè il fondo), 
appare  irrilevante  la  circostanza  che  sul  fondo  sia 
svolta  o  meno  un’attività,  e  dunque  la  natura 
dell’attività esercitata e la tipologia di colture;

• Cassazione,  sezioni  unite,  n.  968/1998;  Cass.  n. 
19509/2004;  Corte  d’appello  L’Aquila  7.12.2004:  la 
ricomprensione  dell’immobile  nel  perimetro  di 
contribuenza  non  è  condizione  per  sottoporre  il 
proprietario  dello  stesso  al  pagamento,  ma  costituisce 
una presunzione iuris tantum di debenza dei contributi, e 
dunque esonera l’Ente gestore dall’onere della prova del 
beneficio  ricavato  dal fondo  a seguito  delle  opere  di 
bonifica:  in  tal  caso  dunque  viene  a  gravare  sul 
contribuente  l’onere  probatorio  dell’assenza  di  tale 
beneficio;

• Cassazione,  sezioni  unite,  968/98:  In  altre  parole  i 
contributi  consortili  sono  dovuti  dai  proprietari  dei 
fondi  agricoli,  extra  agricoli  e  urbani  inseriti  nel 
perimetro  di  contribuenza  consortile,  che  traggono 
beneficio «diretto e specifico» dalla bonifica, in quanto 
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il  beneficio  è  considerato  implicito  quando  è  stato 
approvato il «perimetro di contribuenza»:

• Cassazione sentenza n° 19509 del 29/09/2004: il beneficio 
deve  essere  provato  dall’organismo  impositore  quando 
l’immobile è solo incluso nel «comprensorio di bonifica» 
più ampio del perimetro di contribuenza; 

Tutto quanto sin qui riportato induce a ritenere sussistente una 
sorta di uguaglianza tra  contributo consortile  e beneficio  che 
deve  essere  correlato  ad  ogni  singolo  immobile  o  proprietà 
fondiaria.

Non  esistono  normative  specifiche  circa  i  criteri  di 
determinazione del contributo, ma il quadro giurisprudenziale:

• lascia  intravvedere  la  legittimità  di  criteri  diversi, 
purché  obiettivi  e  rispondenti  a  principi  di 
ragionevolezza;

• ritiene il contributo ammissibile se tutte le opere sono 
in efficienza tali da produrre beneficio alle proprietà 
immobiliari cui si riferiscono;

• asserisce  che  il  beneficio  di  cui  usufruiscono 
annualmente  le  proprietà  immobiliari/fondiarie  inserite 
nel territorio di bonifica considerato è generale, ma non 
generico.

Ciò fa discendere che la contribuenza annuale è richiesta per 
raggiungere  il  quantum necessario  affinché  sia  mantenuta 
l’efficienza  delle  opere  e  siano  sostenute  le  spese  di 
funzionamento consortile nell’anno di esercizio e che la quota 
consortile a carico di ogni proprietà ripartisce il beneficio 
totale,  secondo  parametri  che  individuano,  differenziano  e 
specificano la proprietà stessa rispetto alle altre in relazione 
al  beneficio  diretto  e  specifico  ricevuto  dall’attività  di 
bonifica.

Non  trattandosi  di  un  corrispettivo  a  fronte  di  un  servizio 
svolto, il contributo consortile non ha una misura di base sulla 
quale poter calcolare il contributo stesso, ma può concretizzarsi 
solo  in  funzione  di  criteri  che  individuano  il  quantum 
contributivo, come quota proporzionale di beneficio ricadente su 
ogni proprietà fondiaria in ragione delle attività svolte per la 
manutenzione e l’esercizio delle opere idrauliche e di bonifica 
e ai costi di funzionamento consortile. 
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Si riportano i criteri base che si ritengono pregnanti.

§ 3 - Perimetro di contribuenza 

Da quanto desumibile nelle ultime sentenze sopra riportate, il 
primo criterio base è dato dall’individuazione del “perimetro di 
contribuenza” che individua le proprietà immobiliari che ricevono 
o  possono  ricevere  benefici  dall’attività  di  bonifica  già 
realizzate ovvero da attuare secondo programmi pluriennali.

Il  Perimetro  di  contribuenza  rappresenta  dunque  l’ambito 
territoriale entro in quale si realizza la suddivisione delle 
spese  per  quote  contributive  proporzionali  sulla  base  del 
principi della corresponsione solidale. 

Tale necessità riviene dall’art. 10 del R.D. 215/1933 che prevede 
l’obbligatorietà della trascrizione del perimetro di contribuenza 
prevista  configurando  il  contributo  consortile  come  un  onere 
reale  sugli  immobili,  ai  sensi  del  successivo  art.  21  del 
richiamato R.D. 215/1933 e dell’art. 18 della l.r. n. 4/2012.

Tale  obbligatorietà  è  tuttavia  condizionata  dalla  necessaria 
definitiva  individuazione  del  perimetro  di  contribuenza 
consortile.  

§ 4 -  Indice di Contribuenza 

I proprietari di beni immobili, agricoli ed extragricoli di cui 
al  comma  1  dell’articolo  13,  situati  nel  perimetro  di 
contribuenza, che traggono un beneficio diretto e specifico, di 
cui all’articolo 18, dalle opere pubbliche di bonifica gestite 
dal  consorzio,  sono  obbligati  al  pagamento  dei  contributi  di 
bonifica relativi alle spese per la manutenzione, esercizio e 
gestione delle opere pubbliche di bonifica, e delle spese di 
funzionamento  del  consorzio,  detratte  le  somme  erogate  dalla 
Regione e/o da altri enti pubblici ai sensi dell’ articolo 20, 
comma 4. (L.R. 4/12, art. 17, co. 1).

Essendo  diverse  le  tipologie  di  beneficio  derivanti  agli 
immobili, risulterà necessario definire l’indice di contribuenza 
attraverso  un  indice  composto  derivante  dall’utilizzazione  di 
diversi parametri tecnici ed economico - funzionali che valutino 
le  caratteristiche  pedoclimatiche,  idrologiche,  antropiche  del 
territorio,  stimino  le  opere  idrauliche  e  di  bonifica  ivi 
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insistenti  per misurarne e commisurarne il beneficio totale da 
poi ripartire tra le proprietà fondiarie. 

Il  vantaggio  derivante  ad  un  immobile  per  l’attività  di 
manutenzione  e  controllo/gestione  del  reticolo  idrografico  è 
legato a due fattori:

• dalla localizzazione dell’immobile rispetto alle specifiche 
caratteristiche  del  territorio  e  alle  opere  di  bonifica 
presenti; 

• dall’entità  dei  valori  economici  tutelati  con  l’attività 
dell’Ente Gestore. 

L’obiettivo è di ripartire il beneficio secondo criteri d’equità: 
in un’area caratterizzata da uno stesso indice di contribuenza, 
quindi  omogenea  sotto  tale  profilo,  il  vantaggio  derivante 
dall’attività di manutenzione e controllo delle opere idrauliche 
e del reticolo idraulico sarà maggiore per gli immobili di valore 
più elevato ovvero il danno derivante da una ipotetica assenza o 
inattività  dell’attività  di  manutenzione  e  controllo  sarebbe 
maggiore per gli immobili di valore più elevato. 

§  5  -  Censimento  delle  Opere  di  bonifica  e  di  regimazione 
idraulica 

Il censimento delle opere idrauliche, di bonifica e del reticolo 
idraulico (di seguito Censimento delle Opere) di competenza deve 
essere  effettuato  su  base  unica  regionale  attraverso  schede 
unitarie di rilevazione. 

Il censimento da poi luogo al catasto consortile.

Per opere di bonifica si deve intendere sia l’insieme delle opere 
pubbliche eseguite in bonifica, quali briglie, pennelli, difese 
spondali, arginature, ecc., sia gli impianti idraulici fissi, sia 
gli interventi in alveo (reticolo idraulico in competenza) per 
assicurare il normale deflusso delle acque. 

Il Censimento delle Opere individua: 

• le opere realizzate e in stato di efficienza che producono 
un beneficio alle proprietà immobiliari e che quindi possono 
già formare la contribuenza. Su queste opere si applica la 
Manutenzione  Ordinaria; 

• le opere realizzate che per esplicare la loro efficienza 
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necessitano  d’interventi  straordinari,  parificati  anche 
dalla  corrente  normativa  sui  LL.PP  come  nuove  opere,  a 
carico  non  della  contribuenza  ma  a  carico  totalmente 
pubblico,  da  riportare  nei  Piani  di  Manutenzione 
Straordinaria. 

§ 6 - Piano Annuale delle Manutenzioni Ordinarie 

L’Ente  Gestore  dovrà,  ogni  anno,  definire  il  piano  degli 
interventi  delle  manutenzioni  ordinarie  (Piano  Annuale  delle 
Manutenzioni  Ordinarie)  collegato  con  gli  strumenti  di 
programmazione  ordinari  (es.  Piano  triennale  delle  opere 
pubbliche e/o Piano quinquennale socio-economico). 

Tale  Piano,  redatto  sulla  base  di  una  programmazione  degli 
interventi  (almeno  triennale)  definiti  in  ordine  di priorità, 
dovrà  indicare  gli  interventi  di  manutenzione  ordinaria  da 
effettuare  sul  reticolo  idraulico  interno  al  perimetro  di 
contribuenza consortile riportando, inoltre, l’entità delle spese 
preventive suddivise per eventuali macroaree. 

Il costo annuo del Piano Annuale delle Manutenzioni Ordinarie, 
unitamente  a  quello  delle  spese  di  funzionamento  consortile, 
costituirà la spesa totale annua da ripartire tra le proprietà 
consorziate. 

§ 7 - Piano di Riparto della Contribuenza 

Il Piano di Riparto della Contribuenza è il piano gestionale che, 
sulla  base  delle  norme  e  dei  principi  definiti  nel  Piano  di 
Classifica, definisce l’entità delle spese annue necessarie per 
lo  svolgimento  delle  attività  dell’Ente  Gestore  e  la  loro 
ripartizione tra tutti i proprietari ricadenti all’interno del 
perimetro di contribuenza in funzione del beneficio goduto dalle 
loro specifiche proprietà immobiliari. 

Il Piano di Riparto della Contribuenza che viene approvato ogni 
anno  dagli  Enti  Gestori  per  procedere  alla  riscossione  dei 
contributi consortili dovrà contenere i seguenti allegati: 

• l’elenco delle opere idrauliche e di bonifica che producono 
beneficio; 

• l’elenco degli interventi programmati per l’anno in corso 
denominato  “Piano  Annuale  delle  Manutenzioni  Ordinarie. 
(L’elenco deve contenere anche gli elementi valutativi per 
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l’introduzione  di  indici  di efficienza  che  correggano  la 
formazione  del  ruolo  di  contribuenza  nel  caso  in  cui 
l’attività manutentoria gestionale risulti non significativa 
o ridotta nella sua efficienza); 

• il Perimetro di Contribuenza; 
• l’entità  della  spesa  annua  per  le  attività  dell’Ente 

Gestore, la quota di riparto e le aliquote di riparto; 
• il  Ruolo  di  Contribuenza  costituito  dall’elenco  dei 

proprietari con il relativo contributo consortile da pagare 
e  tutte  le  informazioni  di  dettaglio  sugli  immobili  di 
proprietà, il loro valore e beneficio. 

§ 8 - Criteri di valutazione per la determinazione del beneficio 
degli immobili

Il criterio (di logicità e di ragionevolezza) da utilizzare nella 
classificazione  degli  immobili  per  il  riparto  dei  contributi 
devono attenersi alla seguente ratio:

• deve  essere  rispettato  il  criterio  dell'equità  nella 
ripartizione dei benefici; 

• devono essere individuate formule semplici ed esplicative 
tali da fornire chiarezza e comprensibilità a coloro che 
sono chiamati a contribuire. 

Si può affermare, sulla scorta di quanto espresso nella parte che 
precede,  che  il  beneficio  va  commisurato  all’entità  della 
riduzione  del  potenziale  danno  (idraulico  e/o  idrogeologico) 
evitato  all’immobile  grazie  all’attività  di  vigilanza  e  di 
manutenzione delle opere idrauliche da parte dell’Ente Gestore. 

Pertanto, si può dedurre che i benefici agli immobili saranno 
maggiori  laddove  il  rischio  idraulico  è  più  elevato  perché 
risulta maggiore l’entità del danno evitato. 

L’indice  di contribuenza  quindi  diviene  un  parametro  derivato 
dalla valutazione congiunta di elementi tecnici e di elementi 
economici oggetto di descrizione nei paragrafi successivi.

In tal senso, nei paragrafi successivi, si introduce 

§ 9 - Indice di Contribuenza (Ic) 

L’Indice di Contribuenza (Ic) è il parametro che consente  di 
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classificare i singoli immobili sulla base del beneficio ricevuto 
e viene utilizzato per ripartire le spese complessive annue cioè 
il Ruolo di Contribuenza, tra le diverse proprietà immobiliari in 
ragione dei diversi benefici dalle stesse goduti per le attività 
di bonifica svolte dall’Ente gestore. 

In relazione a quanto definito dalla normativa vigente, l’indice 
di  contribuenza  deriva  da  una  classificazione  parametrica  del 
territorio  di  competenza  sulla  base  delle  sue  caratteristiche 
idrauliche  e ambientali  e  dei  valori  “tutelati”  dall’attività 
dell’ente gestore secondo la formula di seguito riportata: 

Ic = It * Ie * Igs

dove: 
• It è l’indice tecnico che definisce i benefici in relazione 

alla collocazione territoriale degli immobili; 
• Ie è  l’indice  economico  che  definisce  i  benefici  in 

relazione al valore degli immobili; 
• Igs è  l’indice  di  gestione  specifico  che  l’Ente  Gestore 

introduce  a  sua  discrezione  per  situazioni  a  valenza 
eccezionale  o  transitoria  che  si  possono  verificarsi  in 
alcune aree e che influiscono sul beneficio goduto dagli 
immobili andandolo a diminuire (0  Igs  1) . 

§ 10 - Formazione del ruolo di contribuenza 

La possibilità per l’Ente Gestore  di svolgere  le attività  di 
competenza  è  legata,  come  richiamato  più  volte, 
all’individuazione del fabbisogno di spesa annuo che dovrà essere 
coperto  dai  proprietari  di  immobili  in  ragione  del  beneficio 
conseguito e, pertanto, l’Ente stesso dovrà procedere al riparto 
della contribuenza tra gli immobili. 

Torna utile evidenziare e/o ricordare che: 

a) con spesa totale annua si definisce l’entità dei fabbisogni 
finanziari  necessari  alla  manutenzione  ordinaria, 
all’esercizio e alla gestione delle opere idrauliche e di 
bonifica,  del  reticolo  idraulico  di  riferimento  e  delle 
spese  di  funzionamento  consortile,  interessanti  il 
perimetro di contribuenza individuato. Nel complesso tali 
spese  sono  identificabili  in  funzione  all’imputazione 
diretta  o  indiretta  rispetto  a  macroaree  che  possono 
suddividere  il  perimetro  di  contribuenza  sulla  base  di 
criteri  di  omogeneità;  (rif.  lettera  d),  pagina  2  del 
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presente documento); 
b) il contributo consortile rappresenta il tributo pagato dal 

singolo  proprietario  per  il  beneficio  ricevuto  dagli 
immobili in relazione all’attività svolta dall’Ente Gestore 
della bonifica ed è pari alla sommatoria dei tributi dovuti 
dallo stesso proprietario per il beneficio ricevuto da ogni 
unità immobiliare; 

c) l’indice  di  contribuenza  è  il  parametro  che  consente  di 
classificare i singoli  immobili sulla  base del beneficio 
ricevuto. Quest’indice è utilizzato per ripartire le spese 
complessive annue tra le diverse proprietà immobiliari in 
ragione  dei  diversi  benefici  dalle  stesse  goduti  per  le 
attività di bonifica svolte dall’Ente gestore e costituire 
il ruolo di contribuenza; 

d) il  potenziale  di  contribuenza  (Pc)  degli  immobili  del 
comprensorio o della macroarea è la sommatoria degli indici 
di contribuenza per tutte le particelle facenti parte del 
perimetro di contribuenza e soggette all’iscrizione a ruolo 
calcolati  in  base  alle  procedure  descritte  nei  Piano  di 
classifica dei singoli Consorzi di bonifica. Questo è: 

∑
=

=

e) la contribuenza è la sommatoria di tutti i potenziali di 
contribuenza relativi a tutti i comprensori o macro aree.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 giugno 2013, n. 1151

Linee di indirizzo per la definizione di un piano
di risanamento e riorganizzazione degli Enti
consortili - Approvazione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal dirigente dell’Ufficio Infrastrutture Rurali,
Bonifica e Irrigazione, confermata dal dirigente del
Servizio Foreste, riferisce:

Premesso Che:
- Da tempo si discute della necessita di approvare

una legge organica di riforma che deve consentire
di superare le criticità rilevate nella gestione dei
Consorzi.

- Già nel luglio 2006 la Giunta regionale esami-
nava il disegno di legge “Nuove norme in materia
di bonifica integrale e di riordino dei Consorzi di
bonifica” che approdava in Consiglio regionale
nel dicembre 2007, dopo l’esame di merito della
Quarta Commissione consiliare permanente.

- Prima dell’esame del testo di legge da parte del
Consiglio regionale, il Governo centrale emanava
il decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito con modificazioni nella legge 28 febbraio
2008, n. 31, il cui art. 27 prevedeva che le
Regioni, entro il 50 giugno 2008, potevano proce-
dere al riordino dei Consorzi di bonifica e di
miglioramento fondiario, nel rispetto dei principi
di massima indicati nel decreto medesimo.

- Il decreto prevedeva che il riordino avvenisse
secondo criteri definiti di intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano, su proposta dei Ministri delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali e delle Infrastrut-
ture.

- Il Consiglio regionale riteneva, pertanto, di non
procedere alla discussione della proposta legisla-
tiva di riordino dei Consorzi sino a quando non
fossero stati adottati i criteri previsti dal richia-
mato art. 27.

- Con il parere n. 187/C5R del 18 settembre 2008
veniva sancita dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e (e province

autonome di Trento e Bolzano, l’intesa sulla Pro-
posta per l’attuazione dell’art. 27.

- Il sospeso disegno di legge, oltre alla parte ine-
rente l’organizzazione strutturale dei Consorzi,
prevedeva anche interventi finanziari ed organiz-
zativi riconducibili sia al lungo periodo di com-
missariamento che aveva interessato alcuni Con-
sorzi sia alla mancanza di ordinarietà nella
gestione dei Consorzi medesimi che fruivano di
condizioni di straordinarietà a seguito di alcuni
interventi normativi.

- La Quarta Commissione consiliare permanente
procedeva quindi al riesame adeguando il testo ai
criteri di attuazione previsti dall’art. 27, licen-
ziandolo, in via definitiva, nella seduta del 14
maggio 2009.

- Il Servizio Ragioneria per il rilascio del prescritto
parere finanziario, indispensabile per consentire il
prosieguo dell’iter procedurale del disegno di
legge, formulava alcuni rilievi per la cui solu-
zione la Quarta Commissione riteneva necessaria
la rielaborazione del testo di legge.

- Il nuovo testo veniva licenziato dalla Giunta
regionale nella seduta del 22 gennaio 2010.

- Per l’intervenuta scadenza della legislatura l’iter
procedurale di approvazione del disegno di legge
non veniva completato.

- La nuova Giunta regionale nella seduta del 5
luglio 2010 esaminava nuovamente e licenziava il
testo della legge di riforma dei Consorzi di boni-
fica sulla quale veniva acquisito anche il parere di
regolarità contabile da parte del Servizio Bilancio
e Ragioneria (nota n. A00/116/9921/BIL del 5
luglio 2010).

- La Quarta Commissione, all’avvio dei propri
lavori (7 ottobre 2010), in sede di discussione
generale riteneva opportuno, ascoltare tutti gli
Enti ed Organismi interessati dalla legge di
riforma, convocati in audizione in data 26
novembre 2010.

- La Quarta commissione consiliare permanente
poi (novembre 2010), per il necessario esame del
testo del disegno di legge, faceva emergere talune
difficolta legate essenzialmente alla presenza nel
testo sia di norme di carattere organizzativo strut-
turale sia di norme di natura finanziaria a carat-
tere straordinario.

- Per agevolare l’iter di esame ed approvazione del
disegno di legge, divenuto ormai necessario ed



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 10-07-2013

improcrastinabile, veniva proposto un emenda-
mento teso a scorporare dalla legge di riforma
tutte le norme di natura finanziaria a carattere
straordinario, che andavano a costituire un auto-
nomo intervento normativo esaminato dalla
Giunta regionale in data 18 marzo 2011, al n.
8/2001.

- Il Servizio Affari e Studi giuridici e Legislativi
del Consiglio regionale in data 5 aprile 2011
esprimeva il proprio parere in merito alla legitti-
mità del disegno di legge avanzando alcune pro-
poste che la Commissione esaminava e recepiva
nella seduta del 16 gennaio 2012.

- Il mutato quadro economico e finanziario com-
plessivo, la riduzione dei trasferimenti statali con-
nessi alle funzioni delegate in materia di bonifica
integrale, i vincoli di contenimento della spesa e
di rispetto del patto di stabilità interno oltre alla
complessiva difficoltà del bilancio de la Regione
Puglia, determinavano la necessita di seguire,
parallelamente, la via dell’approvazione della
riforma complessiva dei Consorzi e quella di anti-
ciparne l’autofinanziamento, attraverso la ripresa
delle procedure di riscossione degli oneri di con-
tribuenza e, di svolgere alcune attività, pure pre-
viste dalla legge, in maniera di ridurre al minimo
il periodo transitorio necessario per portare a
regime la nuova legge, una volta approvata.

- Ciò portava il legislatore regionale ad emanare la
L.R. 12/2011, con la conseguente nomina di un
Commissario straordinario unico che, anche
grazie alle necessarie proroghe concesse, sta por-
tando a completamento i compiti affidatigli.

- Complessivamente, per effetto delle scelte fatte,
anche in considerazione della stratificazione delle
problematiche per i Consorzi di bonifica, è possi-
bile intravvedere che l’auspicato processo di
riforma dei Consorzi di bonifica sta trovando
attuazione nelle tre fasi:
- la prima, avviata con la legge 12/2011, deve

consentire di ripristinare l’autofinanziamento
dei consorzi attraverso la rimodulazione dei
piani di classifica e (a cessazione della sospen-
sione dei ruoli disposta con leggi regionali.
Contestualmente la predetta norma deve con-
sentire di fare una ricognizione delta posizione
debitoria dei Consorzi di bonifica utile ad
avviare la seconda fase;

- la seconda fase, avviata con l’emanazione della
L.R. 4/2012, deve consentire di riavviare l’au-
togoverno dei Consorzi, ricostituendo gli organi
di gestione ordinaria, in un quadro normativo di
riferimento fortemente innovato i cui aspetti
salienti sono essenzialmente rivolti a rimuovere
i profili di criticità emersi in sede giurisdizio-
nale e nella gestione dei consorzi;

- la terza (ed ultima) fase attraverso l’emanazione
di norme di carattere straordinario che, conse-
guentemente alle prime due fasi e compatibil-
mente con i poteri e la capacità di bilancio della
regione, individui un intervento idoneo 3 con-
tribuire al risanamento finanziario  dei Con-
sorzi; a definire una gestione in equilibrio degli
stessi che tenga conto degli oneri di contri-
buenza ritraibili dai servizi resi e, dimensioni la
struttura consortile in modo tale che gestisca in
pareggio il proprio bilancio; a consentire una
sistemazione della debitoria pregressa che
garantisca l’erogazione dei servizi senza che i
debiti esistenti ne determinino pregiudizio.

Ciò premesso, in relazione alfa terza fase della
riforma dei consorzi come sopra delineata, per
acquisire ogni informazione utile e necessaria, al
fine di valutare le eventuali determinazioni da assu-
mere a carico della regione;

Vista la L.R. 12/2011; 

Vista la L.R. 4/2012;

Visto il DDL n. 8/2011 del 18 marzo 2011 appro-
vato dalla Giunta Regionale;

Vista la D.G.R. n. 857 del 03/05/2013 con la
quale è stata definito il percorso amministrativo per
la predisposizione dei comprensori di bonifica e del
piano Generale di Bonifica;

Considerato che con appositi separati atti delibe-
rativi la Giunta Regionale ha rispettivamente
approvato i piani di classifica dei consorzi commis-
sariati e i criteri per la predisposizione dei piani di
riparto.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.
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La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza della medesima, ai sensi della
L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K)

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone la con-
clusiva approvazione della presente deliberazione.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dote
Fabrizio Nardoni;

viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal responsabile dell’alta professio-
nalità, dal dirigente dell’Ufficio, confermata dal
dirigente del Servizio Foreste;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- per guanto attiene la debitoria pregressa tutti i
consorzi dovranno procedere all’aggiornamento
dei debiti al 30/6/2013, includendo i debiti latenti
e quelli fuori bilancio e distinguendo gli stessi per
soggetto creditore e per anno di formazione del
debito.

- di dare mandato ai consorzi di bonifica commis-
sariati, affinché, entro novanta giorni dalla data di
adozione della presente delibera, con l’ausilio ed
il parere del revisore dei conti, definiscano un
piano di risanamento e gestione attraverso il quale
individuare ogni possibile azione, di tipo gestio-
nale, ovvero intervento di tipo infrastrutturale e
manutentivo, per giungere al pareggio della
gestione corrente, definendo i tempi necessari;

- di dare mandato ai Consorzi commissariati di
individuare, attraverso Il piano di gestione e risa-
namento le necessarie azioni di razionalizzazione
ed efficientamento da conseguire anche attraverso
le seguenti attività:
- il dimensionamento del personale necessario

allo svolgimento dei servizi che il consorzio
presterà e la conseguente predisposizione ed
approvazione, ai sensi della L.R. 4/2012 del
nuovo POV (Piano di Organizzazione Varia-
bile). Per i dipendenti risultanti in esubero
rispetto al piano, il consorzio, sentite le organiz-
zazioni sindacali di categoria, dovrà valutare e
proporre ipotesi di mobilità o di esodo quantifi-
cando e valutando i costi necessari;

- compatibilmente con la normativa di riferi-
mento, l’utilizzo temporaneo di Enti o Agenzie
strumentali della Regione per consentire ai con-
sorzi di svolgere le attività di bonifica e/o irri-
gazione;

- ogni azione utile e necessaria a ridurre i costi
del contenzioso esistente ed insorgente, ivi
compreso il ricorso all’avvocatura regionale;

- ogni altra azione prevista dalle norme regionali
ovvero utile a ridurre i debiti e, a contenere i
costi di gestione per porre in equilibrio il
bilancio corrente.

- Di fornire indirizzo all’Assessorato alle risorse
agroalimentari, affinchè, con i criteri e per le fina-
lità di cui alla Legge Regionale n. 4/2012 Articolo
2 comma 2 lettera d), formuli un progetto di
nuova delimitazione dei comprensori di bonifica
e dei perimetri consortili dei consorzi commissa-
riati, ovvero una proposta di riorganizzazione
funzionale che consenta ugualmente di raggiun-
gere i medesimi obbiettivi, sottoponendo, entro
novanta giorni, le ipotesi alla Giunta per le conse-
guenti deliberazioni;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 giugno 2013, n. 1152

A.P.Q. MULTIREGIONALE “SENSI CON-
TEMPORANEI” Promozione e diffusione del-
l’arte contemporanea e la valorizzazione di con-
testi architettonici e urbanistici nelle regioni del
sud d’Italia” 1° atto integrativo. “QUALITA’
APULIA “ Incentivi per i Concorsi di Idee e di
progettazione. Autorizzazione alla gestione al
Servizio Assetto del Territorio del capitolo di
Spesa n. 1143095 UPB 4.3.03.

La Vice Presidente Assessore alla Qualità del
Territorio e ai Beni Culturali, prof.ssa Angela Bar-
banente, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente dell’Ufficio Beni Archeologici ed Archi-
tettonici dott. Mauro Paolo Bruno, e confermata dal
Dirigente del Servizio Beni culturali dott.ssa Silvia
Pellegrini, riferisce quanto segue:

Premesso:
- che in data 4 aprile 2006 il Dipartimento per lo

Sviluppo e la Coesione Economica del MISE (già
Ministero dell’Economia e delle Finanze), la
Direzione generale per il paesaggio, le belle arti,
l’architettura e l’arte contemporanee PaBAAC
(già DARC) del MIBAC, la Fondazione La Bien-
nale di Venezia e sette Regioni del Mezzogiorno
tra cui la Puglia - hanno sottoscritto l’Accordo di
Programma Quadro multiregionale “Sensi Con-
temporanei - promozione e diffusione dell’Arte
Contemporanea e la valorizzazione di contesti
architettonici e Urbanistici nelle Regioni del Sud
d’Italia” per favorire processi di integrazione
orizzontale (tra Regioni) e verticale (tra territori)
per rendere concreta la cooperazione istituzio-
nale; per promuovere una logica di processo coe-
rente con l’obiettivo di individuare iniziative
potenzialmente innovative presenti sui territori da
attuare in collaborazione con le Regioni; intra-
prendere attività di accompagnamento dei pro-
cessi culturali dei territori; accompagnare le
Regioni e i contesti territoriali nella realizzazione
di concorsi nazionali ed internazionali per la valo-
rizzazione architettonica ed urbanistica; avviare
iniziative di comunicazione del progetto Sensi
Contemporanei; predisporre programmi ed inizia-

tive di formazione coerenti con le esigenze delle
Regioni coinvolte e gli obiettivi di Sensi Contem-
poranei, ecc.;

- che, in data 22 dicembre 2006, il Dipartimento
per lo Sviluppo e la Coesione Economica del
MISE, la Direzione PaBAAC, la Fondazione La
Biennale e la Regione Puglia hanno sottoscritto il
I Atto Integrativo all’APQ multiregionale avente
ad oggetto l’accompagnamento, la realizzazione e
la promozione di iniziative potenzialmente inno-
vative presenti sui territori da attuare e, in partico-
lare, la realizzazione degli interventi 1  Un castello
per l’Arte contemporanea e 2  Polo Museale Inte-
grato archeologico e contemporaneo, per un
importo complessivo di Euro 1.800.000,00 di cui
alla Delibera CIPE n.35/2005, quota C.3.5.1.;

- che, a seguito della richiesta di riprogrammazione
inviata dalla Regione Puglia, in data 10 ottobre
2008 il Tavolo dei Sottoscrittori dell’Atto Integra-
tivo all’APQ Sensi Contemporanei  Regione
Puglia ha disposto l’annullamento dei sopra indi-
cati interventi ed il riutilizzo dell’importo com-
plessivo di Euro 1.800.000,00 di cui alla Delibera
CIPE n.35/2005, quota C.3.5.1 per gli interventi
1  Puglia circuito del contemporaneo del valore
complessivo di Euro 1.500.000,00; 2  Studi di fat-
tibilità per la definizione delle modalità di
gestione del sito archeologico di Canosa, del
valore complessivo di Euro 300.000,00;

- che, come riportato nella Relazione di accompa-
gnamento per la riprogrammazione degli inter-
venti e nel verbale della seduta del tavolo dei sot-
toscrittori del 21.12.2012, ai fini dell’attuazione
dell’intervento “2 Studi di fattibilità per la defini-
zione delle modalità di gestione del sito archeolo-
gico di Canosa” la Direzione generale per il pae-
saggio, le belle arti, l’architettura e l’arte contem-
poranee del MIBAC aveva sottoscritto in data
22/12/2008 una convenzione con la società Stu-
diare Sviluppo srl per il valore complessivo di €
300.000,00;

- che la società Studiare Sviluppo srl aveva presen-
tato regolarmente il piano operativo e ottenuto il
previsto pagamento della prima tranche di €
60.000,00;

- che la convenzione è stata risolta tra le parti nel
novembre 2011 per la sopravvenuta impossibilità
di realizzare il suddetto intervento, giusta comu-
nicazione del 23.9.2011, prot. 36878 della citata
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Direzione generale nella quale si determinava di
rimettere nella disponibilità della Regione Puglia
i fondi residui pari a condividere; € 240.000,00
per interventi da condividere;

- che nella riunione del 1 dicembre 2011 il Comi-
tato di Coordinamento aveva richiesto alla
Regione Puglia l’invio di una nuova proposta di
intervento per l’importo non utilizzato di €
240.000,00;

Considerato che:
- la Regione Puglia ha emanato l’Avviso pubblico

rivolto ad Amministrazioni pubbliche per la pre-
sentazione di candidature per l’assegnazione di
incentivi per l’espletamento di un concorso di
idee o di progettazione Progetti per la qualità del-
l’architettura;

- tale avviso risponde all’obiettivo, espresso dal-
l’art. 4 della Regionale 14/2008 “Misure a
sostegno della qualità delle opere di architettura e
di trasformazione del territorio”, di innalzare la
qualità architettonica e urbanistica sostenendo lo
strumento del concorso di architettura (di idee e
di progettazione) inteso come occasione di con-
fronto tecnico e culturale e di stimolo per la rea-
lizzazione di architetture di qualità;

- al fine di supportare l’iniziativa la Regione Puglia
ha presentato al Comitato di Coordinamento una
proposta di rimodulazione e che la stessa è stata
acquisita ed approvata dal Comitato di Coordina-
mento nella riunione del 20 dicembre 2012 e con-
siste nell’intervento denominato “Qualità Apulia”
incentivi per i concorsi di idee e di progettazione,
finanziato con risorse derivanti dal definanzia-
mento di interventi per l’importo complessivo di
€ 240.000,00, lasciando inalterato l’importo del-
l’APQ relativamente alle risorse a valere delibera
CIPE n. 35/2005;

Verificato che
- il capitolo di spesa n. 1143095 “ACCORDO DI

PROGRAMMA QUADRO MULTIREGIO-
NALE  SENSI CONTEMPORANEI  ATTO
INTEGRATIVO REGIONE PUGLIA. SPESE
FINANZIATE DALLA DEL. CIPE N. 35/2005
QUOTA C.3.5.1. SETTORE BENI CULTU-
RALI” per l’anno 2013 risulta inserito nell’UPB
4.3.03;

- con deliberazione della Giunta Regionale n. 342
del 7.3.2013 si è provveduto all’assegnazione
delle Unità Previsionali di Base di entrata e di
spesa (risorse autonome) e di entrata e connessi
capitoli di spesa (risorse vincolate)

- che l’UPB 4.3.03, sui cui è iscritto il citato capi-
tolo di spesa 1143095 è imputata al centro di
Responsabilità del Servizio Beni Culturali;

- sul corrispondente capitolo di entrata n. 255350 è
stata riscossa la cifra di 240.000,00, giusta rever-
sale di incasso n. 2737/13;

- ai fini della migliore gestione del progetto QUA-
LITÀ APULIA è opportuno che venga autoriz-
zato alla gestione del citato capitolo di spesa
1143095 il Dirigente pro tempore del Servizio
Assetto del Territorio, in quanto Servizio compe-
tente agli adempimenti connessi con la citata
legge regionale 4/2008;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI
SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I. Il presente
atto, avente natura di direttiva generale per la
gestione e rendicontazione ai sensi della vigente
legge di contabilità regionale, non comporta oneri a
carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso il Vice Presidente - Assessore
alla Qualità del Territorio e ai Beni Culturali rela-
tore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, e confermate dal Dirigente del
Servizio Beni Culturali, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale che rientra nella
specifica competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4,
comma IV, lett. a) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore; 

Viste le dichiarazione poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Beni
Archeologici ed architettonici, dal Dirigente del
Servizio Beni Culturali e dal Direttore D’Area

A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate

1. di fare propria la relazione del Vice Presidente
Assessore ai Beni Culturali per i motivi sue-
sposti che qui si intendono integralmente ripor-
tati e trascritti;

2. di dare atto, per gli effetti, della rimodulazione
dell’intervento n. 2 dell’Atto Integrativo
all’APQ Sensi Contemporanei  Regione Puglia,
nell’intervento denominato “Qualità Apulia”
acquisita ed approvata dal Comitato di Coordi-
namento nella riunione del 21 dicembre 2012
per l’importo di € 240.000,00;

3. di autorizzare il Dirigente pro tempore del Ser-
vizio dell’Assetto del Territorio dell’Area Poli-
tiche per la mobilità e qualità urbana, alla
gestione e quindi all’adozione dei provvedi-
menti di impegno, liquidazione e pagamento
degli oneri riconducibili al suddetto capitolo del
Cap. 1143095 “ACCORDO DI PROGRAMMA
QUADRO MULTIREGIONALE - SENSI CON-
TEMPORANEI - ATTO INTEGRATIVO
REGIONE PUGLIA. SPESE FINANZIATE D
ALLA DEL. CIPE N. 35/2005 QUOTA C.3.5.1.
SETTORE BENI CULTURALI”;

4. di autorizzare il Servizio Bilancio Ragioneria ad
effettuare i conseguenti adempimenti di compe-
tenza;

5. di notificare il presente provvedimento al
Responsabile dell’Intesa di programma Quadro,
dott. Pasquale Orlando;

6. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 42, comma 7 della L.R.
n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 giugno 2013, n. 1153

Patto di stabilità interno per l’anno 2013. Prov-
vedimenti.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di
Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Bilancio, confermata dal dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Con deliberazione della Giunta regionale 7
maggio 2013, n. 924 avente ad oggetto “Patto di
stabilità interno per l’anno 2013, Provvedimenti”
sono stati emanati indirizzi alle strutture regionali
finalizzati alla destinazione della spesa regionale
per l’anno 2013 ed al perseguimento del rispetto del
patto di stabilità interno per lo stesso anno.

Al punto 2, prima alinea, del dispositivo della
predetta deliberazione n. 924/2013 veniva disposta,
per quanto attiene le spese obbligatorie e di funzio-
namento di cui all’allegato a detta deliberazione,
l’autorizzazione all’impegno ed al pagamento entro
il limite del 50% degli importi ivi indicati riman-
dando a successiva deliberazione per il rimanente
50%.

Al fine di consentire l’ordinato svolgimento delle
attività e funzioni connesse alle predette spese
obbligatorie e di funzionamento si rende necessario
disporre in ordine ad un ulteriore riparto delle
residue disponibilità di spesa.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette
alla Giunta regionale l’approvazione del presente
secondo atto di indirizzo alle strutture regionali in
ordine alla destinazione della spesa regionale per
l’anno 2013.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della
legge regionale n. 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni

Ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge
regionale 28 dicembre 2012, n. 46 la presente deli-
berazione consiste nell’emanazione di indirizzi
finalizzati alla destinazione della spesa regionale
per l’anno 2013 ed al perseguimento del rispetto del
patto di stabilità interno per lo stesso anno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu-
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strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi della L.R. n. 7/97, art, 4,
comma 4, lettera a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
del dott. Leonardo Di Gioia Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si inten-
dono integralmente riportati e trascritti;

2. di disporre che, per quanto attiene le spese obbli-
gatorie e di funzionamento di cui all’allegato
alla deliberazione della Giunta regionale n.
924/2013, le spese potranno essere sostenute, in
aggiunta al 50% percento assentito con la pre-
detta deliberazione n. 924/2013, per un ulteriore
importo pari al 30% degli importi indicati nel
predetto allegato. Su motivata richiesta della
competente Area di Coordinamento o Struttura
regionale autonoma, la Conferenza di Direzione
potrà disporre in ordine al rimanente 20% del-
l’importo indicato nel predetto allegato e non
ripartito;

3. di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul bollettino ufficiale della regione
Puglia;

4. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 giugno 2013, n. 1154

Numero verde contro i reati del mare e i reati
ambientali sul demanio marittimo - Anno 2013.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di
Gioia, sulla scorta dell’istruttoria espletata dalla
p.o. Gestione Amministrativo Contabile, confer-
mata dal Dirigente dell’Ufficio Demanio Marit-
timo, nonché dal Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

La Regione Puglia, nell’ambito dell’ esercizio
delle funzioni in materia di demanio marittimo e
delle zone del mare territoriale ex decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112, art. 105, ha attivato nel-
l’anno 2005 il numero verde contro i reati del mare
e reati ambientali sul demanio marittimo allo scopo
di promuovere la formazione di un osservatorio in
grado di svolgere un ruolo di ponte tra cittadini, isti-
tuzioni e forze dell’ordine.

L’iniziativa ha avuto poi luogo:
- nell’anno 2006, per effetto della decisione

assunta dalla Giunta regionale con la delibera-
zione n. 652 in data 23 maggio 2006;

- nell’anno 2007, per effetto della decisione
assunta dalla Giunta regionale con la delibera-
zione n. 896 in data 19 giugno 2007;

- nell’anno 2008, per effetto della decisione
assunta dalla Giunta regionale con la delibera-
zione n. 1063 in data 25 giugno 2008;

- nell’anno 2009, per effetto della decisione
assunta dalla Giunta regionale con la delibera-
zione n. 1229 in data 13 luglio 2009;

- nell’anno 2010, per effetto della decisione
assunta dalla Giunta regionale con la delibera-
zione n. 1668 in data 12 luglio 2010;

- nell’anno 2011 per effetto della decisione assunta
dalla giunta Regionale con la deliberazione n.
1223 del 31maggio 2011;

- nell’anno 2012 per effetto della decisione assunta
dalla giunta Regionale con la deliberazione n.
1235 del 12 giugno 2012.

L’iniziativa ha consentito di acquisire elementi
informativi preordinati all’azione di coordinamento
e controllo anche delle forze dell’Ordine.
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È stato desunto dai vari rapporti finali prodotti
nei vari anni, così come acquisiti agli atti del Ser-
vizio Demanio e Patrimonio che, per la durata di
attivazione del servizio, sono pervenute:
- nell’anno 2005 n. 411 segnalazioni; 
- nell’anno 2006 n. 312 segnalazioni; 
- nell’anno 2007 n. 228 segnalazioni
- nell’anno 2008 n. 167 segnalazioni 
- nell’anno 2009 n. 197 segnalazioni 
- nell’anno 2010 n. 317 segnalazioni 
- nell’anno 2011 n. 480 segnalazioni 
- nell’anno 2012 n. 407 segnalazioni

il cospicuo numero di segnalazioni ha dimostrato
una fattiva collaborazione della cittadinanza nel
prevenire e combattere i reati del mare e quelli
ambientali. Il progetto numero verde ha dimostrato,
nel corso degli anni, di essere un utile strumento di
difesa del territorio, capace di convogliare le forze
delle Amministrazioni, delle Forze dell’Ordine e
dei cittadini.

La continuità del servizio del numero verde
costituisce, senza dubbio, un punto di forza per la
registrazione sistematica degli illeciti perpetrati ai
danni dell’ambiente e per il consequenziale inter-
vento degli Organi di Controllo.

La Regione Puglia, unica regione italiana ad
essersi dotata del servizio di numero verde, valutati
i risultati conseguiti intende procedere anche per il
2013 nell’implementazione del servizio in que-
stione allo scopo di consolidarne i positivi effetti in
termini di promozione e rafforzamento dell’imma-
gine istituzionale e di concorrere efficacemente,
con tutte le attività in esso contemplate, al persegui-
mento delle finalità/obiettivi di salvaguardia, tutela
e uso sostenibile del bene demaniale marittimo
posti a fondamento della legge regionale 17/2006.

Elemento qualificante del servizio espletato e
richiesto è rappresentato, oltre che dall’attività di
call center, dalla capacità di effettuare i sopral-
luoghi in relazione alle segnalazioni, dall’azione di
presidio diffuso da parte degli attivisti, dalla mobi-
litazione degli stessi e dalla loro capillare diffusione
sul territorio.

Per quanto esposto, si ritiene opportuno e neces-
sario avvalersi anche per l’anno in corso, del ser-
vizio del numero verde contro i reati ambientali
secondo il seguente quadro esigenziale:

- periodo del servizio: orientativamente 1 luglio
2013 - 15 settembre 2013;

- termini del servizio: periodo di chiamata da assi-
curare dalle 9,30 alle 18,30 dal lunedì alla dome-
nica;

- attività del servizio:
- call center con numero verde;
- coordinamento nucleo di guardie giurate volon-

tarie, dotato di ampia dislocazione sul territorio
regionale, in grado di effettuare tempestivi
sopralluoghi in relazione alle segnalazioni;

- coordinamento attivisti per maggior presidio
del territorio;

- coordinamento Gruppo Interforze con gli
organi di polizia e i competenti funzionari
regionali;

- svolgimento di azioni di informazione e sensi-
bilizzazione attraverso:
- materiali promozionali;
- uso siti web, social network;
- conferenza stampa iniziale/intermedia;
- conferenza stampa finale;
- redazione report intermedio e finale con data-

base delle segnalazioni.

L’importo preventivato del servizio in oggetto è
lo stesso dell’anno 2012, € 30.250,00 (€ 25.000,00
più € 5.250,00 per IVA).

COPERTURA DELLA SPESA
Dare atto che alla spesa derivante dal presente

provvedimento, ammontante a complessivi €
30.250,00 (€ 25.000,00 più € 5.250,00 per IVA), si
fa fronte con le somme del capitolo 3692 bilancio
esercizio 2013 che presenta sufficiente disponibi-
lità.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate e motivate, ver-
tendosi in materia rientrante nella competenza del-
l’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto
di cui all’art.4 co. 4 lett. k) della L.R. 7/97, propone
alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della p.o. Gestione
Amministrativo Contabile, confermata dal Diri-
gente dell’Ufficio Demanio Marittimo, nonché dal
Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio, 

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di proseguire nell’iniziativa, anche per il corrente
anno 2013, dell’attivazione del “Numero Verde”
contro i reati ambientali che verrà espletato alle
seguenti condizioni:
- periodo del servizio: orientativamente 1 luglio

2013 - 15 settembre 2013;
- termini del servizio: periodo di chiamata da

assicurare dalle 9,30 alle 18,30 dal lunedì alla
domenica;

- attività del servizio:
- call center con numero verde;
- coordinamento nucleo di guardie giurate

volontarie, dotato di ampia dislocazione sul
territorio regionale, in grado di effettuare tem-
pestivi sopralluoghi in relazione alle segnala-
zioni;

- coordinamento attivisti per maggior presidio
del territorio;

- coordinamento Gruppo Interforze con gli
organi di polizia e i competenti funzionari
regionali;

- svolgimento di azioni di informazione e sen-
sibilizzazione attraverso:
- materiali promozionali;
- uso siti web, social network;
- conferenza stampa iniziale/intermedia;
- conferenza stampa finale;
- redazione report intermedio e finale con

database delle segnalazioni.

- di incaricare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio all’adozione di apposito atto di for-
male di impegno della spesa occorrente, all’affi-
damento del servizio di Numero Verde secondo il
d.lgs 163/2006 e alla sottoscrizione del relativo
contratto nei termini e modi stabiliti dalla l.r.
28/2001 e s.m.i.

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 giugno 2013, n. 1155

Campagna AIB 2013 - Impianto complessivo di
organizzazione della lotta attiva agli incendi
boschivi, con relative esigenze finanziarie.
Approvazione schemi di Convenzione con Asso-
ciazioni di volontariato e approvazione Pro-
gramma operativo presidio garganico “Iacote-
nente”.

L’Assessore alla Protezione Civile, Guglielmo
Minervini, di concerto con l’Assessore al Bilancio,
Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Responsabile della P.O. “Volontariato,
colonna mobile e formazione”, confermata dal diri-
gente del Servizio Protezione Civile, riferisce:

Premesso che:
- Ai sensi della legge n. 353/2000, con Decreto del

Presidente della Giunta Regionale n. 195 del
26.03.2013 è stato dichiarato lo stato di grave
pericolosità per gli incendi boschivi nel periodo
15 giugno - 15 settembre 2013, fatta salva la pos-
sibilità, in caso di necessità contingenti, di antici-
pare al 1° giugno e/o posticipare al 30 settembre
lo stato di allertamento delle strutture operative;

- L’andamento meteorologico prettamente estivo
che potrà caratterizzare il clima dell’Italia meri-
dionale soprattutto nel periodo luglio-agosto
2013 successivo all’attuale periodo di maggio -
prima fase di giugno, con accentuata piovosità
che ha determinato lo sviluppo di nuova vegeta-
zione, certamente non sarà favorevole dal punto
di vista del rischio incendi boschivi e pertanto si
conferma anche per il corrente anno 2013 la
necessità di avviare un complesso di iniziative
finalizzate a potenziare la dotazione delle azioni a
terra ed aree di contrasto agli incendi boschivi.
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- Il complesso di azioni integrate e complementari
tra loro ritenute necessarie per affrontare il
periodo di grave pericolosità per gli incendi
boschivi in Puglia e conseguentemente tutelare la
salvaguardia della vita, l’incolumità pubblica e
l’integrità dei beni e dell’ambiente, è così riassu-
mibile:
a) convenzione con la Direzione regionale del

Dipartimento nazionale dei Vigili del Fuoco
del soccorso pubblico e della Difesa Civile,
che già assicura la propria partecipazione alla
Sala Operativa Unificata Permanente presso la
sede del Servizio Protezione Civile, per incre-
mentare il numero di squadre operative in cia-
scuno degli ambiti provinciali di intervento;

b) convenzioni con il Coordinamento regionale
del Corpo Forestale dello Stato, che già assi-
cura la propria partecipazione alla Sala Opera-
tiva Unificata Permanente presso la sede del
Servizio Protezione Civile, per favorire l’atti-
vità dei Direttori delle Operazioni di Spegni-
mento (DOS) sulle aree di intervento e la qua-
lificazione degli stessi attraverso specifico
aggiornamento;

c) convenzioni con le Associazioni di volonta-
riato di protezione civile iscritte nell’elenco
regionale di cui alla l.r. n. 39/1995, per sup-
portare i soggetti istituzionali per lo spegni-
mento dei fronti di incendio;

d) convenzioni con Associazioni di volontariato
di protezione civile iscritte nell’elenco regio-
nale di cui alla l.r. n. 39/1995, per le attività di
monitoraggio del territorio mediante l’im-
piego di aerei ultraleggeri;

e) organizzazione del presidio dell’area Garga-
nica presso la caserma Iacotenente di Vico del
Gargano, in gemellaggio con altre Regioni ita-
liane (attualmente pre-adesioni da parte del
Friuli Venezia Giulia, del Veneto e dell’Emilia
Romagna), sotto l’egida del Dipartimento
nazionale di Protezione Civile;

f) attivazione, con le modalità di urgenza, di un
autonomo servizio aereo per la lotta attiva agli
incendi, in sostituzione del non più reiterato
impiego dei velivoli Fire Boss da parte del
Dipartimento nazionale di Protezione Civile,
già oggetto a partire dal 2008 di specifiche
convenzioni onerose della Regione, attraverso
le quali la Regione si è garantita l’operatività
dedicata al proprio territorio di n. 2 velivoli
oltre che l’operatività di ulteriori n. 2 velivoli
dislocati in Puglia e a servizio dell’intero
bacino meridionale continentale;

g) prime sperimentazione dell’impiego di solu-
zioni innovative per la segnalazione di incendi
da parte dei cittadini, attraverso il ricorso ad
applicazioni telefoniche smart (progetto: APP
- TAG the Fire), in collaborazione con Legam-
biente regionale;

h) spese di funzionamento della struttura regio-
nale per le attività e gli interventi sul territorio;

La spesa cumulata per lo sviluppo delle otto
azioni integrate e complementari ammonta com-
plessivamente ad € 5.334.000,00, in parte già
oggetto di impegno di spesa o di prenotazione di
spesa sull’UPB 9.2.1 per complessivi €
2.124.000,00, cosi ripartite:
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Con il seguente impegno ripartito nei tre capitoli
di bilancio dell’UPB 9.2.1:
- capitolo di spesa 531031 € 800.000,00 
- capitolo di spesa 531035 € 800.000,00 
- capitolo di spesa 531040 € 3.734.000,00. 

Considerato che:
- con la deliberazione di Giunta 7 maggio 2013, n.

924, “Patto di stabilità interno per l’anno 2013”, è
stata autorizzata la spesa, in termini di compe-
tenza finanziaria e di competenza eurocompati-
bile, del 50% della dotazione di bilancio dei capi-
toli 531035, pari ad un importo di € 400.000,00,
e 531040, per un importo pari a € 2.125.000,00;

- con le note prot. AOO_003 22/05/2013 - 000914
e AOO_003 30/05/2013 - 000969, il Direttore
dell’Area Politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche, su analoghe segnalazioni
del dirigente del Servizio Protezione Civile, ha
rappresentato le complessive esigenze finanziarie
per l’organizzazione della campagna AIB 2013.

Ritenuto:
- indispensabile assicurare per l’organizzazione

della campagna AIB 2013 con lo svolgimento
delle complessive n. 8 azioni programmate, inte-
grate e complementari tra loro, finalizzate a
meglio tutelare la salvaguardia della vita, l’inco-
lumità pubblica e l’integrità dei beni e dell’am-
biente.

Rilevata, pertanto, l’esigenza di integrare le
disposizioni della deliberazione di Giunta regionale
n. 924/2013 “Patto di stabilità interno per l’anno
2013” con le seguenti indicazioni riferite all’UPB
9.2.1:

- autorizzare il limite di competenza finanziaria e
di competenza eurocompatibile del capitolo
531031 per l’importo di € 800.000,00

- ampliare la disponibilità di competenza finan-
ziaria e di competenza eurocompatibile del capi-
tolo 531035, già inserito in tab. A, dal 50% al
100%, per complessivi € 800.000,00

- ampliare la disponibilità di competenza finan-
ziaria e di competenza eurocompatibile del capi-
tolo 531040, già inserito in tab. A, dal 50%
all’88%, per complessivi € 3.734.000,00,
con il presente provvedimento si propone di

adottare l’impianto complessivo, in parte già
avviato, per affrontare in Puglia la campagna AIB
2013 e contestualmente di procedere con l’attiva-
zione programma generale.

In particolare:
1) a seguito di istruttoria operata dal Servizio Pro-

tezione Civile sulle disponibilità fatte pervenire
dalle Associazioni di Volontariato iscritte nell’e-
lenco di cui alla l.r. n. 39/1995, a seguito di spe-
cifico avviso, in ordine alla collaborazione per le
attività AIB 2013 e per le attività riconducibili al
rischio idrogeologico per la stagione invernale
2013-2014, approvare l’elenco delle Associa-
zioni di volontariato/Gruppi Comunali di cui
all’Allegato - Sezione A, articolato su base pro-
vinciale, con le quali stipulare la convenzione
regolante i rapporti di collaborazione volontaria
per le attività di cui sopra;

2) approvare lo schema di convenzione con le
Associazioni di volontariato di protezione civile
di cui all’Allegato - sezione B, che prevedono un
contributo spese forfettario per ciascuna asso-
ciazione pari ad € 6.500,00 per la collabora-
zione alle attività AIB 2013 e pari € 1.500,00
per le attività riconducibili al rischio idrogeolo-
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gico per la stagione invernale 2013-2014, per un
importo complessivo pari a € 1.082.500,00;

3) approvare lo schema di convenzione di cui
all’Allegato - sezione C con l’Associazione
Meteo Valle D’Itria di Cisternino, iscritta nell’e-
lenco di cui alla l.r. n. 39/1995, impegnata nelle
attività di previsione e veglia meteorologica, che
prevede un contributo spese forfettario pari a €
3.500,00 per la collaborazione a supporto della
campagna AIB 2013 e pari a € 2.500,00 per la
collaborazione a supporto delle attività connesse
al rischio idrogeologico per la stagione inver-
nale 2013-2014, per un importo complessivo
pari a € 6.000,00;

4) approvare lo schema di convenzione di cui
all’Allegato - sezione D con l’Associazione di
Volo Ceraso, con sede in Santeramo in Colle,
con l’Associazione Gargano Volo, con sede in
San Giovanni Rotondo, con l’Associazione
Vega U.L.M. Lecce, con sede in Lecce, tutte
iscritte nell’elenco di cui alla l.r. n. 39/1995, che
prevede un contributo forfettario per ciascuna
associazione pari a € 10.000,00 per le attività di
collaborazione volontaria nell’attività di moni-
toraggio del territorio mediante l’impiego di
velivoli ultraleggeri a supporto della campagna
AIB 2013 e delle attività connesse al rischio
idrogeologico per la stagione invernale 2013-
2014, per un importo complessivo pari a €
30.000,00;

5) approvare l’Allegato Sezione E relativo al “Pro-
gramma operativo ed allestimento del campo”
riferito al Campo operativo per volontari in
gemellaggio con le altre Regioni, presso il
distaccamento Aeronautico - Caserma Jacote-
nente - Foresta Umbra di Vico del Gargano e
relativa previsione dei costi, per un importo pari
a € 300.000,00.

Con separati prossimi provvedimenti di Giunta si
procederà alla più puntuale definizione dell’attiva-
zione, con le modalità di urgenza, di un autonomo
servizio aereo per la lotta attiva agli incendi, nonché
dello sviluppo del progetto sperimentale TAG the
Fire con Legambiente Puglia, di cui rispettivamente
alle lettere f) e g) della precedente tabella, nonché si
procederà con provvedimenti dirigenziali all’ado-
zione dei relativi atti contabili riferiti alle spese di
funzionamento della struttura per le attività e gli
interventi sul territorio.

Con diverso provvedimento di Giunta si provve-
derà altresì a definire il programma operativo per
affrontare la campagna AIB 2013, con la descri-
zione delle complessive risorse umane, strumentali
ed organizzative disponibili sulla base dell’im-
pianto generale definito con il presente provvedi-
mento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE E INTEGRAZIONI

Ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge
regionale 28 dicembre 2012, n, 46, la presente deli-
berazione consiste per una parte nell’emanazione di
indirizzi finalizzati alla destinazione della spesa
regionale per l’anno 2013 ed al perseguimento del
rispetto del patto di stabilità interno per lo stesso
anno, ad integrazione degli indirizzi già forniti con
la DGR n. 924/2013.

La copertura della spesa derivante direttamente
dal presente atto di Giunta, pari ad € 1.440.000,00
e relativa alle attività di cui alle lettere c), d), e), h)
della precedente tabella, è assicurata dalla comples-
siva disponibilità di competenza finanziaria e di
competenza eurocompatibile disposta con il pre-
sente provvedimento sul capitolo 531040 dell’UPB
9.2.1.

L’Assessore alla Protezione Civile, di concerto
con l’Assessore al Bilancio, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione dell’atto finale ai sensi della
L.R. 7/97, art. 4 comma 4 lett. a).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’
Assessore alla Protezione Civile, di concerto con
l’Assessore al Bilancio;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. “Volon-
tariato, colonna mobile e formazione” e dal Diri-
gente del Servizio Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Protezione Civile, per i motivi su esposti che qui
si intendono integralmente riportati e trascritti;

- di integrare le disposizioni della deliberazione di
Giunta regionale n. 924/2013 “Patto di stabilità
interno per l’anno 2013” con le seguenti indica-
zioni riferite all’UPB 9.2.1:
- autorizzare il limite di competenza finanziaria e

di competenza eurocompatibile del capitolo
531031 per l’importo di € 800.000,00,

- ampliare la disponibilità di competenza finan-
ziaria e di competenza eurocompatibile del
capitolo 531035, già inserito in tab. A della
DGR 924/2013, dal 50% al 100%, per comples-
sivi € 800.000,00,

- ampliare la disponibilità di competenza finan-
ziaria e di competenza eurocompatibile del
capitolo 531040, già inserito in tab. A della
DGR 924/2013, dal 50% all’88%, per comples-
sivi € 3.734.000,00;

- di approvare:
1) l’elenco delle Associazioni di volontariato /

Gruppi Comunali di cui all’Allegato - Sezione
A, articolato su base provinciale, con le quali
stipulare la convenzione regolante i rapporti di
collaborazione volontaria per le attività AIB
2013 e per le attività riconducibili al rischio
idrogeologico per la stagione invernale 2013-
2014;

2) lo schema di convenzione con le Associazioni
di volontariato di protezione civile di cui
all’Allegato - sezione B, per la collaborazione
alle attività AIB 2013 e per le attività ricondu-
cibili al rischio idrogeologico per la stagione
invernale 2013-2014, con un costo comples-
sivo pari a € 1.082.500,00;

3) lo schema di convenzione di cui all’Allegato -
sezione C con l’Associazione Meteo Valle

D’Itria di Cisternino, iscritta nell’elenco di cui
alla l.r. n. 39/1995, impegnata nelle attività di
previsione e veglia meteorologica a supporto
della campagna AIB 2013 e a supporto delle
attività connesse al rischio idrogeologico per
la stagione invernale 2013-2014, per un costo
complessivo pari a € 6.000,00;

4) lo schema di convenzione di cui all’Allegato -
sezione D con l’Associazione di Volo Ceraso,
con sede in Santeramo in Colle, con l’Associa-
zione Gargano Volo, con sede in San Giovanni
Rotondo, con l’Associazione Vega U.L.M.
Lecce, con sede in Lecce, tutte iscritte nell’e-
lenco di cui alla l.r. n. 39/1995, per le attività
di collaborazione volontaria nell’attività di
monitoraggio del territorio mediante l’im-
piego di velivoli ultraleggeri a supporto della
campagna AIB 2013 e delle attività connesse
al rischio idrogeologico per la stagione inver-
nale 2013-2014, per un costo complessivo di
€ 30.000,00;

5) il “Programma operativo ed allestimento del
campo”e relativa previsione dei costi, di cui
all’Allegato Sezione E, riferito al Campo ope-
rativo per volontari in gemellaggio con le altre
Regioni, presso il distaccamento Aeronautico
- Caserma Jacotenente - Foresta Umbra di
Vico del Gargano, per un importo complessivo
pari a € 300.000,00;

- di dare mandato al Servizio Protezione Civile di
procedere all’adozione dei relativi atti contabili e
delegare il dirigente dello stesso Servizio Prote-
zione Civile alla sottoscrizione di tutte le conven-
zioni oggetto del presente provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’art. 6 della L.r. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 giugno 2013, n. 1156

Campagna AIB 2013 - Impiego mezzi aerei di
supporto alla lotta attiva contro gli incendi
boschivi.

L’Assessore alla Protezione Civile, Guglielmo
Minervini, sulla base dell’istruttoria espletata diret-
tamente dal dirigente del Servizio Protezione
Civile, riferisce:

Premesso che:
- La legge n.353/2000 “Legge quadro in materia di

incendi boschivi” stabilisce all’art. 7, comma 1,
che gli interventi di lotta attiva contro gli incendi
boschivi comprendono le attività di ricognizione,
sorveglianza, avvistamento, allarme e spegni-
mento con mezzi da terra ed aerei.

- L’art. 7, comma 3, della richiamata legge, stabi-
lisce che le Regioni assicurano il coordinamento
delle strutture antincendio, istituendo e gestendo
la Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP),
avvalendosi delle proprie strutture, dei propri
mezzi aerei nonché delle strutture operative sta-
tali presenti sul territorio (C.F.S., VV.F. ecc),
mediante accordi.

- La legge regionale 18/2000 all’art. 8 individua
l’incendio boschivo un rischio rientrante tra le
funzioni di protezione civile di competenza della
Regione, fatte salve le previsioni di cui all’art.
107, comma 1, lettera f) n. 3 del D.lgs 112/1998.

- Con deliberazione della Giunta Regionale n. 674
del 11.04.2012 è stato approvato il Piano di previ-
sione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi
boschivi 2012-2014, redatto ai sensi della L.
n°353 del 21/11/2000 e della L.r. n°18 del
30/11/2000, che prevede, tra l’altro, il ricorso
all’utilizzo dei mezzi aerei quale strumento utile
per la lotta attiva agli incendi boschivi ad integra-
zione dell’intervento operato dalle forze a terra di
volta involta coordinato dal Direttore delle Ope-
razioni di Spegnimento- DOS;

- Con Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 195 del 26.03.2013 è stato dichiarato lo
stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi
nel periodo 15 giugno - 15 settembre 2013, fatta
salva la possibilità, in caso di necessità contin-

genti, di anticipare al 1° giugno e/o posticipare al
30 settembre lo stato di allertamento delle strut-
ture operative;

Considerato che:
- L’andamento meteorologico prettamente estivo

che potrà caratterizzare il clima dell’Italia meri-
dionale soprattutto nel periodo luglio-agosto
2013 successivo all’attuale periodo di maggio -
prima fase di giugno, con accentuata piovosità
che ha determinato lo sviluppo di nuova vegeta-
zione, certamente non sarà favorevole dal punto
di vista del rischio incendi boschivi e pertanto si
conferma anche per il corrente anno 2013 la
necessità di avviare iniziative finalizzate a poten-
ziare la dotazione dei mezzi terrestri ed aerei di
contrasto agli incendi boschivi.

- Con successive note in data SP/7102 del
2.10.2012 e SP/154 del 9.4.2013, gli Assessori
pro-tempore alla Protezione Civile, indirizzate al
Capo Dipartimento della Protezione Civile e al
Capo Dipartimento Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa
Civile, hanno confermato l’impegno della
Regione a continuare a collaborare con il
Comando Operativo Aereo Unificato (COAU)
per l’attivazione sul territorio regionale di un pre-
sidio costituto da mezzi aerei Air Tractor AT 802
(Fire Boss) in versione anfibia dedicato specifica-
mente al territorio pugliese per la lotta attiva agli
incendi boschivi, condiviso con lo stesso COAU,
sulla base di un contratto generale definito da
quest’ultimo con una società specializzata, in
analogia con quanto già operato negli anni 2008-
2009-2010-2011 e 2012.

- Nel frattempo la Regione Puglia, con determina-
zione dirigenziale del Servizio Protezione Civile
n. 026/135 del 11.10.2012, ha attivato una proce-
dura di gara europea per l’acquisizione di un ser-
vizio annuale per l’utilizzazione di elicotteri
destinato in parte preponderante anch’esso alla
lotta attiva degli incendi boschivi, complementare
a quella già eseguita con i mezzi Fire Boss mini-
steriali e finalizzato soprattutto ad intervenire per
l’accelerazione delle operazione di bonifica delle
aree percorse dal fuoco ovvero per i primi inter-
venti di spegnimento in caso di precoce avvista-
mento dei focolai di incendio.
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- Detta gara regionale risulta al momento ancora in
corso a seguito dell’intervento della Autorità di
Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP), che con
le note prot. n. 30281 del 20/03/2013 e n. 33363
del 02/04/2013 ha invitato la Regione, quale sta-
zione appaltante, a non adottare atti conclusivi in
merito alla gara fino all’espressione del proprio
parere in ordine alle osservazioni alla stessa per-
venute da parte di entrambi i soggetti partecipanti
alla gara, in merito alle quali, comunque, il Ser-
vizio Protezione Civile ha formulato le proprie
valutazioni con le note AOO_026 27/03/2013 -
3040 e AOO_026 09/04/2013 - 3365.

- Nel corso della riunione plenaria sull’organizza-
zione nazionale della campagna AIB 2013, tenu-
tasi a Roma il 14 maggio 2013 presso la sede del
Dipartimento della Protezione Civile, lo stesso
Dipartimento ha anticipato che lo schieramento
dei mezzi aerei per l’anno corrente prevede esclu-
sivamente l’utilizzazione dei mezzi Bombardier
CL - 415 (Canadair) di proprietà pubblica, dislo-
cati su complessive cinque base operative, per
l’area meridionale a Lamezia Terme e Trapani,
con l’eventuale esclusivo attrezzamento di una
base nell’area di servizio a Brindisi senza disloca-
zione fissa del mezzo, e che pertanto non saranno
più disponibili i velivoli Fire Boss nonché,
almeno per gran parte della campagna AIB, gli
Elicotteri S64 di proprietà del Corpo Forestale
dello Stato.

- Con nota EME/0035438 del 11/06/2013, il Dipar-
timento nazionale di Protezione Civile ha confer-
mato che, in relazione alla lotta aerea agli incendi
boschivi, l’unico assetto disponibile per la pros-
sima campagna AIB estiva sarà costituita dai
Canadair - la cui proprietà è stata peraltro trasfe-
rita al Dipartimento dei Vigili del fuoco del soc-
corso pubblico e della Difesa Civile.

- Detta situazione, che vede il territorio pugliese
privo di qualsivoglia presidio dedicato con i
mezzi aerei, determina per il territorio pugliese un
elevato rischio di ridimensionamento dalla capa-
cità di intervento per la lotta attiva agli incendi
boschivi, con il conseguente elevato rischio per il
già ridotto patrimonio boschivo regionale oltre
che per le numerose aree di interfaccia bosco/ter-
ritorio urbanizzato/infrastrutture, già oggetto
negli anni scorsi di continue aggressioni da parte
del fuoco, rischio quest’ultimo che si estende alla

vita umana, per le popolazioni residenti o per la
popolazione turistica che spesso impegna insedia-
menti inserite o confinanti con aree boscate.

- In tale contesto, al fine di attivare una verifica
della sussistenza delle condizioni per l’attiva-
zione autonoma con le caratteristiche dell’ur-
genza, di un servizio di lotta aerea antincendio
boschivo, il Servizio Protezione Civile, con nota
prot. AOO_026 29/05/2013 - 0004879 ha
richiesto all’ ENAC - Direzione Operazioni di
Napoli, competente per territorio, l’elenco delle
Società, italiane ed europee, che per l’Italia e in
particolare per l’area di riferimento della Dire-
zione, dispongono o sono prossime all’otteni-
mento della certificazione della licenza di lavoro
aereo con riferimento in particolare all’attività
“fire fighting” e che comprendono nel proprio
disciplinare velivoli della tipologia Air Tractor
AT 802 “Fire Boss” in versione anfibia, utile per
l’accelerazione delle operazioni di carico del-
l’acqua, già impiegati dal Dipartimento Prote-
zione Civile e in convenzione con quest’ultimo
dalla stessa Regione Puglia in occasione della
precedenti campagne antincendio boschivo
(AIB).

- In riscontro a detta richiesta, l’ENAC - Direzione
Operazioni di Napoli, con nota prot. n. 66399 del
03/06/2013, ha segnalato che “ad oggi l’unica
società in possesso di Certificazione di Operatore
di Lavoro Aereo (Nr. I-005LA), comprendente
“Voli per spargimento sostanze, incluse attività
antincendio” e di relativa Licenza, operante nel-
l’area territoriale di competenza della scrivente
Direzione con aeromobili di caratteristiche indi-
cate nella suddetta nota, del tipo Air Tractor AT
802 “Fire Boss” è la società AIR SP&A S.r.l.” con
sede legale in Roma e sede tecnica e operativa
presos l’aeroporto di Grottaglie TA. Con la stessa
nota l’ENAC ha altresì segnalato che “Allo stato
attuale non risulta alcuna richiesta di “Autoriz-
zazione Temporanea”, ai sensi della Circolare
Enac N. EAL -02°, da parte di società Europee,
ad operare in Italia aeromobili del tipo sopra
riportato per attività di lavoro Aereo, in partico-
lare per attività antincendio.”

- In data 03.06.2013 l’Associazione Italiana Soc-
corso, in collaborazione con le soc. Heliservice e
Novaris s.r.l, ha presentato al Servizio Protezione
Civile una proposta operativa di servizio antin-
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cendio boschivo a mezzo elicotteri per la cam-
pagna AIB 2013 nella regione Puglia, con l’of-
ferta del servizio di due elicotteri, uno monomo-
tore ed uno bimotore, da utilizzare ciascuno per
un minimo di 150 ore da dislocare a Bari e Lecce.

- Rispetto alle due diverse opzioni, n. 2 aerei Fire
Boss ad ala fissa e n. 2 elicotteri, uno monotore ed
uno bimotore:
- Considerata: 

a) la sussistenza della procedura di gara in
corso per l’affidamento di un servizio ana-
logo al quale la compagine Italiana Soo-
corso/Heliservice/Novaris non ha ritenuto
partecipare,

b) l’operatività degli elicotteri nella lotta attiva
agli incendi boschivi orientata essenzial-
mente alle operazioni di bonifica delle aree
percorse dal fuoco e solo parzialmente allo
spegnimento degli incendi se non nella loro
fase di avvistamento precoce nei tempi
vicini a quelli di innesco, c) la complemen-
tarietà dell’utilizzo degli elicotteri rispetto
all’uso dei mezzi aerei ad ala fissa, d) l’espe-
rienza pluriennale già maturata dalla stessa
Regione con l’utilizzo dei “Fire Boss”,

- si è ritenuto opportuno orientare la verifica
della sussistenza delle condizioni per l’attiva-
zione autonoma con le caratteristiche dell’ur-
genza, di un servizio di lotta aerea antincendio
boschivo, verso il ricorso all’impiego dei mezzi
aerei ad ala fissa.

- Con nota prot. n. AOO_026 06/06/2013 -
0005131, il Servizio Protezione Civile ha
richiesto alla AIR SP&A s.r.l di Roma, impregiu-
dicata ogni eventuale successiva valutazione e
determinazione degli Organi e strutture regionali
competenti, di voler formulare una ipotesi di col-
laborazione per l’utilizzo di due aeromobili della
tipologia su indicata per il periodo luglio -agosto
2013, con presentazione di proposta organizza-
tiva e logistica che preveda l’impiego di ciascuna
macchina per circa 100 ore di volo e di relativo
preventivo di spesa, sulla base delle condizioni
economiche già contenute negli atti contrattuali a
suo tempo definiti con il Dipartimento di Prote-
zione Civile.

- In riscontro a detta richiesta, la AIR SP&A s.r.l,
con propria nota n. 80 del 10/072013 acquisita in
pari data al prot. d’ufficio AOO_026 - 5311, ha

presentato una propria offerta “chiavi in mano”,
per un importo complessivo pari a €
1.760.000,00, IVA inclusa, per l’impiego nella
campagna AIB 2013 in Puglia di n. 2 velivoli Air
Tractor AT 802 - Fire Boss- versione anfibia nella
configurazione antincendio boschivo, dotati di
opportuno sistema di radiolocalizzazione. L’of-
ferta nelle sue linee essenziali prevede:
1) Servizio primario di spegnimento incendi con

lancio di acqua e/o prodotti estinguenti/ritar-
danti e Servizio secondario per missioni di
ricognizione, spargimento sostanze, dimostra-
zioni e ogni altra attività di interesse regionale,
compatibilmente con la certificazione del veli-
volo, le qualifiche dei piloti e con le autorizza-
zioni concesse dall’ENAC;

2) Durata del servizio: periodo 1° luglio - 31
agosto, per un totale di 62 giorni, con possibi-
lità di eventuale proroga;

3) Basi di schieramento: schieramento principale
presso l’aeroporto Taranto - Grottaglie con
base di schieramento alternata su Foggia -
Gino Lisa;

4) Ore di volo: in complesso 200 (100 per cia-
scun velivolo), salvo ulteriori richieste da
parte della Regione, per attività operativa su
incendi e non, ricognizione, trasferimenti, pat-
tugliamento; le altre attività di volo, per esi-
genze tecniche o di addestramento su inizia-
tiva dell’Operatore a carico dello stesso;

5) Requisiti operativi (allestimenti, prontezza di
intervento, fornitura e servizio di rifornimento
del prodotto estinguente o ritardante, sala ope-
rativa): analogo a quello fornito negli anni pre-
cedenti al Dipartimento Protezione Civile e
Regione Puglia;

6) Promozione dell’Operatore: servizio di carica-
mento dei prodotti estinguenti/ritardanti nella
base di schieramento principale presso l’aero-
porto di Taranto - Grottaglie

- In merito a detta offerta, il Servizio Protezione
Civile ha verificato l’applicazione delle stesse
condizioni economiche (prezzi) di cui al contratto
già stipulato tra il Dipartimento Protezione Civile
e la stessa AIR SP&A s.r.l per l’analogo servizio
da quest’ultima assicurato per la campagna AIB
2012, così come rivenienti dal Contratto n° 693 di
rep. del 16.04.2008, con l’annesso disciplinare
tecnico per la fornitura del servizio e dei relativi

22794
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Atti Aggiuntivi nr. 883/2009, nr. 1046/2010 con
l’ultima rivalutazione dei corrispettivi di cui alla
comunicazione DPC/AER/0039828 del
30/06/2011, nonché, per quanto attiene i prodotti
estinguenti ritardanti, dal Contratto di rep. n. 583
del 30.03.2006 stipulato tra Dipartimento Prote-
zione Civile e Biogema S.A. con l’ultima rivalu-
tazione dei corrispettivi di cui alla comunicazione
DPC/ABI/32002 del 14/05/2012, riportati di
seguito nei suoi parametri essenziali:
- Gestione sala operativa: €/giorno 665,16, Iva

esclusa;
- Disponibilità velivolo: €/velivolo/giorno €

8019,24, Iva esclusa (senza impiego di piloti
militari)

- Ora di volo: €/ora di volo “stick” 1893,04, Iva
esclusa

- Servizio rifornimento (per la sola base Foggia-
Lisa): €/giorno 512,85, Iva esclusa

- Prodotto estinguente Fire Trol® FireFoam®
103B: €/litro 2,80, Iva esclusa, a consumo

- Prodotto ritardante Fire Trol® 931: €/litro
2,82, Iva esclusa, a consumo

Ritenuto:
- indispensabile assicurare anche per la campagna

AIB 2013 la copertura del territorio regionale con
un servizio autonomo di lotta aerea attiva agli
incendi boschivi mediante l’impiego, almeno per
ilo periodo 1° luglio- 31 agosto, di velivoli ad ala
fissa Fire Boss, attesa l’impossibilità per il Dipar-
timento di Protezione Civile di attivare l’analogo
annuale servizio aereo, che negli anni scorsi ha
permesso la dislocazione in Puglia di ben 4 aerei
Fire Boss, due dedicati al territorio regionale
mediante specifica convenzione con il Diparti-
mento e due costituenti la più complessiva flotta
nazionale;

- che:
- in presenza di un’unica società in possesso di

Certificazione di Operatore di Lavoro Aereo
(Nr. I-005LA), comprendente “Voli per spargi-
mento sostanze, incluse attività antincendio” e
di relativa Licenza, operante nell’area territo-
riale di competenza della scrivente Direzione
con aeromobili di caratteristiche indicate nella
suddetta nota, del tipo Air Tractor AT 802 “Fire
Boss”, così come attestato dal competente
ENAC - Direzione Operativa di Napoli;

- in presenza dei ritardi registrati, non per respon-
sabilità della Regione, nella procedura di gara
per l’affidamento del servizio aereo elicotteri-
stico, ancorché complementare e non sostitu-
tivo rispetto all’uso dei mezzi ad ala fissa;

- nell’imminenza dell’avvio del periodo di mas-
sima pericolosità per gli incedi boschivi in
Puglia, di cui al DPGR n. 195/2013, fissato dal
15 giugno al 15 settembre 2013;

sussistano le condizioni per l’applicazione, in via
di urgenza dell’art. 57 del Codice degli Appalti -
D.lvo n. 163/2006 e successive modificazioni ed
integrazioni, con l’aggiudicazione del servizio
mediante procedura negoziata senza previa pub-
blicazione di un bando di gara.

Si propone di affidare, ai sensi dell’art. 57 del
Codice degli Appalti D.lvo n. 163/2006 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, alla soc. AIR
SP&A s.r.l di Roma, alla AIR SP&A s.r.l di Roma il
servizio di lotta area agli incendi boschivi per il
periodo 1° luglio - 31 agosto 2013, secondo l’of-
ferta presentata dalla società con nota prot. n.
80/2013 e secondo l’allegato Disciplinare Tecnico.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE E INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa
massima complessiva di € 1.760.000,00= a carico
del Bilancio regionale esercizio finanziario 2012,
da finanziare con le disponibilità dell’U.P.B. 9.2.1
di cui:
- € 800.000,00 a valere sul cap. 531031 compe-

tenza 2013;
- € 960.000,00 a valere sul cap. 531040 compe-

tenza 2013
Ai fini del patto di stabilità interno, la presente

spesa è assicurata dalla disponibilità di competenza
finanziaria e di competenza euro compatibile di cui
allo schema PRC/DEL/2013/00017.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
dell’atto finale ai sensi della L.R. 7/97, art. 4
comma 4 lett. k.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’
Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Funzionari Istruttori, dal
Responsabile della P.O. “Pianificazione, previsione
e contrasto dei rischi naturali ed antropici” del Ser-
vizio Protezione Civile e dal Dirigente del Servizio
Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto in narrativa esposto e di
condividere la necessità di potenziare le strutture
di contrasto agli incendi boschivi, mediante l’au-
tonoma acquisizione, con caratteristiche di
urgenza, del servizio aereo antincendio boschivo
mediante l’impiego di due velivoli del tipo “Fire
Boss” secondo l’offerta economica presentata
dalla AIR SP&A s.r.l. di Roma e secondo il Disci-
plinare Tecnico entrambi allegati al presente
provvedimento per costituirne parte integrante;

- di dare mandato al dirigente del Servizio Prote-
zione Civile di procedere con l’urgenza del caso
alla definizione e sottoscrizione, ai sensi dell’art.
57 del Codice degli Appalti D.lvo n. 63/2006 e
s.m. e i, del contratto con la società su indicata per
l’affidamento e l’attivazione dal 1° luglio 2013
del servizio di lotta aerea agli incendi boschivi
2013 con l’impiego di velivoli Air Tractor AT 802
- Fire Boss - versione anfibia, con l’inserimento
nel contratto delle seguenti clausole:

1) monitoraggio giornaliero dell’andamento del-
l’impiego dei mezzi aerei e del relativo avan-
zamento della spesa, al fine di scongiurare il
superamento del limite massimo di spesa fis-
sato in € 1.760.000,00;

2) possibilità di estendere la prestazione ad altre
eventuali Amministrazioni richiedenti, con gli
oneri per i servizi diretti resi e per quote dei
costi di disponibilità dei mezzi proporzionali
al loro uso, a carico delle stesse Amministra-
zioni richiedenti, con pagamento dei servizi in
parola direttamente da parte delle stesse
Amministrazioni alla società fornitrice il ser-
vizio, al fine di ogni possibile riduzione della
spesa complessiva a carico della Regione;

3) liquidazione ed erogazione del corrispettivo
ad avvenuta esecuzione del servizio.

- di dare mandato al dirigente del Servizio Prote-
zione Civile ad adottare i conseguenti atti conta-
bili di impegno della spesa massima di €
1.760.000,00 a valere sull’U.P.B. 9.2.1. di cui €
800.000,00 a valere sul cap. 531031 competenza
2013, € 960.000,00 a valere sul capi. 531040
competenza 2013;

- di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio proponente, al Dipartimento della Prote-
zione Civile, al Comando regionale del Corpo
Forestale dello Stato e alla Direzione regionale
dei Vigili del Fuoco;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’art. 6 della L.r. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DISCIPLINARE TECNICO PER LA  FORNITURA 

DI UN SERVIZIO DI LOTTA AEREA ANTINCENDIO

CON L’IMPIEGO DI VELIVOLI ANFIBI AIR TRACTOR AT-802 “FIRE-BOSS”

I N D I C E

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.

9.

10.
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L’Operatore dovrà fornire al Regione Puglia, mediante l’impiego di velivoli AT-802 Fire 

Boss in configurazione anfibia, i seguenti servizi:

Servizio primario: spegnimento di incendi (boschivi  e non boschivi) con lancio di 

acqua e/o prodotti estinguenti/ritardanti, o altri additivi compatibili se richiesti dalla 

Regione;

Servizio  secondario:  missioni  di  ricognizione,  spargimento  di  sostanze, 

dimostrazioni e ogni altra attività di interesse della Regione Puglia o compatibilmente 

con la certificazione del  velivolo,  le  qualifiche dei  piloti  e  con le autorizzazioni 

concesse dall’ENAC;

Servizio verso terzi: in caso di necessità, a seguito di accordi “ad-hoc” e comunque 

dopo aver ricevuto il benestare della Regione Puglia, gli aeromobili potranno essere 

impiegati anche per esigenze di altre Regioni e/o Organizzazioni dello Stato.

L’Operatore deve essere in possesso delle certificazioni e delle licenze ENAC ed è tenuto 

a mantenerle per tutta la durata del servizio e ad operare nel più scrupoloso rispetto delle 

norme vigenti e applicabili.

L’Operatore si impegna per la durata del contratto a dotare gli aeromobili di opportuno 

sistema di  radiolocalizzazione  i  cui  dati  di  radiolocalizzazione  dovranno  essere  resi 

disponibili alla Sala Operativa della Regione Puglia (di seguito “SOUP”). 

Per il  coordinamento e la gestione delle attività,  l’Operatore dovrà allestire una Sala 

Operativa, raggiungibile dalla SOUP  24 ore al giorno. Pertanto, nelle ore notturne dovrà 

essere assicurata la reperibilità, per poter ricevere eventuali variazioni del servizio e/o 

richieste  di  intervento  da  avviare  all’alba  oppure  nel  più  breve  tempo tecnicamente 

possibile.

In particolare, l’Operatore dovrà dotarsi di strutture e sistemi di comunicazione in grado 

di garantire un efficace servizio di allarme degli equipaggi (locali, telefono, fax e sistema 

di comunicazione); tali assetti organizzativi saranno comunicati alla SOUP.

GENERALITÀ 1.
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Gli aeromobili in questione dovranno riportare, su entrambi i lati, lo stemma circolare 

della Regione Puglia posizionamento e caratteristiche saranno definite concordemente tra 

le parti.

BASI DI STAZIONAMENTO 

I velivoli preposti allo svolgimento del servizio saranno schierati di norma sulla base di 

schieramento  permanente  presso  l’aeroporto  di   Grottaglie,  verrà  inoltre  predisposto 

l’aeroporto di Foggia “Gino Lisa” quale base provvisoria di schieramento.

Lo schieramento iniziale dei velivoli dovrà essere garantito con un anticipo di almeno 1 

giorno rispetto alla data d'inizio del servizio.

L’Operatore s’impegna ad ottemperare alle eventuali richieste di variazione della base di 

schieramento, su disposizione della SOUP, con semplice preavviso di 1 (uno) giorno e 

per un tempo massimo di 7 giorni.

Su richiesta della SOUP, per consentire eventuali interventi antincendio fino alla massima 

estensione delle effemeridi, con ripresa delle operazioni di spegnimento al sorgere del 

sole del giorno successivo, l’Operatore dovrà garantire in ogni momento il pernottamento 

di uno o più velivoli anche su basi diverse da quelle di stazionamento, fermo restando le 

caratteristiche di dette basi e la capacità ad ospitare i velivoli. 

Per particolari esigenze la Regione potrà richiedere, con congruo preavviso , l’impiego 

dei velivoli all’estero; l’Operatore sarà tenuto ad ottemperare alla richiesta se potranno 

essere soddisfatte le esigenze di natura tecnica, logistica, assicurativa e normativa.

REQUISITO OPERATIVO

L’Operatore dovrà assicurare un servizio con modalità di cui al punto 5.

L’Operatore dovrà inoltre garantire la capacità di effettuare un’attività di volo “block” 

(dall’accensione motori allo spegnimento motori) per ciascun aeromobile fino a 12 ore al 

giorno, 60 ore a settimana e 200 ore al mese.

2.

3.
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ATTIVITÀ DI VOLO

Sarà considerata attività operativa tutta l’attività di volo effettuata, a qualunque titolo, su 

richiesta della SOUP. 

Altre attività di  volo, quali  quelle per esigenze addestrative o per esigenze tecniche, 

saranno svolte a cura spese e per iniziativa dell’Operatore, previo “nulla osta” della 

SOUP.

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

a. Servizio primario 

Il  servizio  primario consiste  nell’attività  di  spegnimento di  incendi  (boschivi   e  non 

boschivi) con lancio di acqua e/o prodotti estinguenti/ritardanti, o altri additivi compatibili, 

se richiesti dalla SOUP.

La  gestione  logistica  ed  operativa  dovrà  essere  svolta  dall’Operatore,  mentre  le 

disposizioni circa il luogo e la durata degli interventi sono di competenza della SOUP.

L’attività aerea antincendio sarà svolta secondo il programma delle prontezze definite 

entro l’arco “alba–tramonto”  (in funzione del  bollettino giornaliero delle  effemeridi 

relative alla base di stazionamento anche temporaneo).

Il programma delle prontezze sarà definito e comunicato quotidianamente entro le 22.00 

del giorno precedente dalla SOUP e confermato dall’Operatore.

L’Operatore si impegna a svolgere il servizio secondo le seguenti modalità:

(1) allestire i velivoli in configurazione standard AIB, con:

a. rifornimento carburante sufficiente a garantire l’esecuzione di una missione di 

durata pari a tre ore;

b. rifornimento di schiumogeno nella quantità massima consentita;

c. rifornimento di liquido “ritardante” e/o altri additivi compatibili se richiesti dalla 

SOUP;

(2) decollare, a fronte di ciascuna richiesta di missione AIB del COAU, 

4.

5.
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entro:

20 minuti, nel caso di primo decollo per ogni nuova missione;

30 minuti  dall’ultimo atterraggio, nel caso di  successivi “turn-around” per la 

stessa missione con lo stesso velivolo; in caso di nuova richiesta di missione o cambi di velivolo, 

sono comunque garantiti 45 minuti di sosta a decorrere dal precedente atterraggio;

60 minuti, qualora venga richiesta una missione prima dell’inizio del servizio di 

allarme e, comunque, entro 20 minuti dall’inizio del servizio di allarme.

Nei casi di impiego di prodotto ritardante, i termini per il decollo sono incrementati di 

dieci minuti. 

Si precisa che i tempi massimi sopra citati decorrono dall’orario di fine trasmissione 

della richiesta di missione da parte della SOUP, così come documentato dal messaggio 

di conferma rilasciato dal terminale telefax della SOUP. 

Qualora a causa di particolari sopravvenute condizioni tecnico/logistiche indipendenti 

dall’Operatore, non fosse possibile rispettare i  predetti tempi massimi, l’Operatore 

potrà  richiederne,  in  maniera  circostanziata,  la  revisione  alla  SOUP  che,  previa 

verifica,  potrà  determinare  ad-hoc nuovi  tempi  massimi  di  decollo,  con  validità 

limitata al luogo e alla durata delle condizioni ostative;

operare con la massima tempestività ed efficacia in funzione delle 

distanze da percorrere, delle fonti idriche, delle condizioni meteorologiche e della 

situazione orografica aderendo, per quanto applicabile, alla pubblicazione “Procedure 

per la richiesta di concorso aereo alla lotta contro gli incendi boschivi” emessa dal 

Dipartimento ed in vigore nel corso di ciascuna campagna AIB estiva;

per ciascun velivolo comunicare tempestivamente alla SOUP, via 

fax, l’eventuale sopravvenuta  indisponibilità della macchina, indicandone le cause ed 

i tempi previsti per il ripristino dell’efficienza;
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DISPONIBILITÁ  

Un velivolo sarà considerato disponibile se aeronavigabile, in base ai criteri approvati 

dall’autorità competente ENAC.

Un velivolo sarà considerato indisponibile per l’intera giornata se lo sarà stato per un 

tempo complessivamente superiore ad un terzo del periodo alba-tramonto, a meno che, 

nell’arco della giornata, non abbia effettuato almeno tre ore di volo “stick” operativo.

Ciascun velivolo sarà considerato disponibile anche se sottoposto:

informare  immediatamente  la  SOUP  su  qualunque 

inconveniente/imprevisto che possa inficiare/ritardare l’operatività, la prontezza o il 

decollo di uno o più velivoli.

b. Servizio secondario

Il  servizio secondario consiste nell’attività di   ricognizione,  spargimento di  sostanze, 

dimostrazioni e ogni altra attività di interesse della Regione Puglia compatibilmente con 

la certificazione del velivolo, le qualifiche dei piloti e con le autorizzazioni concesse 

dall’ENAC.

L’attività operativa non AIB (compito secondario) sarà di norma pianificata almeno dal 

giorno precedente, tenendo conto della disponibilità degli aeromobili. 

La  Regione  Puglia,  tuttavia,  potrà  ordinare  in  qualsiasi  momento  missioni  non 

precedentemente pianificate o modificare  missioni già pianificate. 

Trattandosi  di  missioni  con  diverse  finalità,  non viene predeterminata una prontezza 

operativa assoluta; tuttavia l’operatore assume l’obbligo di non ritardarne l’esecuzione 

rispetto ai tempi richiesti nell’ordine di missione senza giustificato motivo.

c. Servizio verso terzi

In  caso  di  necessità,  a  seguito  di  accordi  “ad-hoc”,  gli  aeromobili  potranno  essere 

impiegati anche per esigenze di altre Regioni e/o Organizzazioni dello Stato, secondo le 

modalità definite negli stessi accordi “ad-hoc” e comunque dopo aver ricevuto il benestare 

della SOUP.

6.
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alle ispezioni “100 ore”  e “200 ore”, fino ad un massimo di n. 3 giorni ad 

ispezione;

a manutenzioni/riparazioni, fino ad un massimo di n. 3 giorni/mese per i due 

velivoli, salvo eventuali sostituzioni del velivolo.

Nelle basi in cui sono schierati due o più velivoli dovrà essere comunque garantita la 

disponibilità di almeno un aeromobile. 

ATTIVITÀ MANUTENTIVA

L’Operatore è responsabile del corretto svolgimento delle operazioni di manutenzione, 

che dovranno essere eseguite nel rispetto dei manuali tecnici applicabili dei velivoli AT-

802,  al  fine  di  consentire  il  mantenimento  dei  requisiti  tecnici,  degli  standard  di 

navigabilità continua e delle condizioni di impiego sicuro dei velivoli.

PERSONALE   IMPIEGATO

L’impiego  dei  piloti  e  dei  tecnici  dovrà  sempre  avvenire  nel  pieno  rispetto  delle 

direttive/circolari dell’ENAC, sotto la piena responsabilità dell’Operatore.

I piloti, i tecnici ed il personale impiegato presso la Sala Operativa, dovranno essere in 

grado di comunicare in lingua italiana per le specifiche finalità di impiego. In particolare i 

piloti  dovranno essere in grado di  comunicare correttamente in lingua italiana con il 

Direttore  delle  Operazioni  di  Spegnimento  (DOS)  responsabile  delle  operazioni  sul 

fuoco; i  piloti  non in possesso di  licenza di  volo italiana, qualora impiegati,  devono 

possedere certificazione rilasciata da ente riconosciuto (CELI 2 B1 o superiore).

FLUSSI INFORMATIVI

L’Operatore  dovrà  produrre  alla  SOUP  Regionale,  Ufficio  xxxxx,  la  seguente 

documentazione:

a) Disponibilità velivoli

Il documento dovrà essere compilato, secondo il modello riportato in allegato 1, e 

riportare la previsione di efficienza macchine per la giornata successiva. Dovrà essere 

7.

8.

9.
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firmato dal responsabile tecnico dell’Operatore, o suo delegato dell’area tecnica, e 

trasmesso via fax alla SOUP la sera di ogni giorno entro le 20.00.

b) Rapporto giornaliero delle attività

Al termine di ogni giornata l’Operatore trasmetterà via fax alla SOUP, entro le ore 

22,00,  il  riepilogo  dell’attività  svolta  da  ciascun  velivolo,  secondo  il  modello 

riportato in allegato 2, compilando una colonna del modello per ciascuna sortita. 

Qualora tecnicamente possibile e mediante semplice accordo scritto tra l’Operatore e 

la SOUP, la trasmissione dell’attività svolta nel giorno potrà essere effettuata anche 

mediante tecnologie  alternative (es.  messaggi dal  sistema di  radio-localizzazione, 

posta elettronica).

c) Monitoraggio dell’avanzamento della spesa

Giornalmente,  l’Operatore  trasmetterà  al  Servizio  Protezione  Civile  Regionale 

l’avanzamento cumulato della spesa maturata al giorno precedente.

Rapporto mensile dell’attività

Al  termine  di  ogni  mese  calendariale  l’Operatore  trasmetterà  alla   SOUP della 

Regione Puglia, su supporto cartaceo ed elettronico (in formato da concordare), il 

riepilogo dell’attività svolta nel mese, secondo il modello in allegato 3.

VERIFICA DELLE PRESTAZIONI

Nei confronti dell’Operatore la Regione Puglia esplica le proprie funzioni di controllo ai 

sensi  delle  leggi  vigenti,  al  fine  di  verificare  la  qualità  del  servizio  fornito  e  la 

rispondenza a quanto richiesto.

A tale proposito l’Operatore dovrà fornire alla Regione Puglia la massima collaborazione, 

producendo tutta la documentazione necessaria alle verifiche e rendendosi disponibile a 

visite conoscitive anche presso le basi di stazionamento. 

10.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 giugno 2013, n. 1157

L.R. n. 24/2012 e ss.mm.ii. - Procedura sostitu-
tiva di cui all’art. 14 c. 2 relativa alla costituzione
dell’ARO 4/BA. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce
quanto segue.

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforza-
mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione
e nel governo dei Servizi Pubblici locali” che reca
la disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza
economica e definisce il modello adottato nella
Regione Puglia per l’organizzazione dei servizi
medesimi, tra cui la gestione del ciclo dei rifiuti
urbani ed assimilati;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modi-
fica alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”;

VISTA la DGR 2147 del 23/10/2012, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 160 del 7/11/2012, concernente la
perimetrazione degli ARO, nella quale sono stati
definiti complessivamente 38 Ambiti di Raccolta
Ottimali;

VISTA il disposto dell’art. 10 c. 2 della L.R. 20
agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed
integrazioni, ai sensi del quale i Comuni facenti
parte dell’ARO disciplinano l’erogazione dei ser-
vizi di spazzamento, raccolta e trasporto rifiuti
secondo un modello di funzionamento da definire
con Deliberazione di Giunta regionale, costituen-
dosi in una delle forme indicate dal medesimo art.
10 c. 2;

VISTA la DGR 2877 del 20/12/2012, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 7 del 15/01/2013, concernente il
modello organizzativo dell’ARO per lo svolgi-
mento delle funzioni associate di organizzazione
del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto da
parte dei Comuni, nella quale si dispone che “i
Comuni facenti parte dell’ARO si costituiscano
nelle forme previste dall’art.10 c.2 della L.R. 20

agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed
integrazioni, non oltre 30 giorni dalla data di pub-
blicazione della presente deliberazione ed attivino
le procedure di affidamento entro 90 giorni dalla
loro costituzione, come indicato dall’art.14 comma
2 della medesima legge”;

CONSIDERATO che l’art. 14 c. 2 della L.R.
24/2012 e ss.mm.ii. prevede il controllo sugli enti
locali facenti parte dell’ARO anche in via sostitu-
tiva, attraverso Commissari ad acta, ai sensi del-
l’art. 200 c. 4 del d.lgs. 152/2006;

VISTA la DGR 957 del 13/05/2013, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 80 del 11/06/2013, con la quale si è
disposto il commissariamento di dodici ARO ina-
dempienti, quale sono stati definiti complessiva-
mente 38 Ambiti di Raccolta Ottimali;

CONSIDERATO che, dall’analisi ricognitiva in
ordine all’iter costitutivo dell’ARO, propedeutica
alla deliberazione di commissariamento su citata ed
effettuata dal Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifica
sulla base delle informazioni ufficiali trasmesse dai
Comuni, si rilevava che l’ARO BA/4 risultava in
fase di imminente costituzione;

VISTA la nota trasmessa dalla Segreteria Gene-
rale dell’ATO BA/4 (prot. 99 del 29/03/2013) con
cui, ai fini dell’analisi di cui sopra, si dichiarava
sostanzialmente la risoluzione delle criticità esi-
stenti relative all’individuazione della forma asso-
ciativa, comunicando altresì la formalizzazione
della costituzione dell’Unione dei Comuni del-
l’Alta Murgia - UNICAM per i Comuni di Gravina
in Puglia, Santeramo in Colle, Toritto, Grumo
Appula e Poggiorsini, in attesa dell’espletamento
dell’iter consiliare da parte dei Comuni di Altamura
e Cassano delle Murge;

VISTA la nota trasmessa dall’Ufficio di Presi-
denza dell’UNICAM (prot. 2/2013 del 10/05/2013)
con la quale si trasmetteva l’atto costitutivo dell’U-
nione indicata comunicando, inoltre, la mancata
adozione degli atti relativi alla costituzione del-
l’ARO da parte dei Comuni di Cassano delle Murge
ed Altamura;

VISTA la nota trasmessa dal Comune di Alta-
mura (acquisita il 29/05/2013 al prot. 4257) con la
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quale si comunicava, tra l’altro, l’adesione dell’As-
sise Consiliare all’Unione dei Comuni, previo ade-
guamento del documento statutario agli emenda-
menti disposti in sede consiliare;

VISTA la nota trasmessa dal Comune di Cassano
delle Murge (acquisita il 4/06/2013 al prot. 4531)
con la quale si evidenzia la permanenza delle per-
plessità sul modello organizzativo individuato,
palesando l’esigenza di modificare gli atti costitu-
tivi e statutari dell’Unione dei Comuni dell’Alta
Murgia, già costituito da tutti i Comuni dell’ARO
4/BA, ad eccezione di Altamura e Cassano delle
Murge;

VISTA la relazione tecnica del Segretario Gene-
rale del Comune di Cassano delle Murge, allegata
alla nota di cui al punto precedente;

CONSIDERATO che, alla luce delle comunica-
zioni trasmesse su indicate, attualmente si rilevano
delle criticità sostanziali attinenti alla costituzione
dell’ARO 4/BA, dovute alla mancata condivisione
degli atti costitutivi e statutari dell’Unione dei
Comuni dell’Alta Murgia - UNICAM;

RITENUTO pertanto necessario attivare le pro-
cedure sostitutive di cui all’art. 14 c. 2 della L.R.
24/2012 e ss.mm.ii., al fine di concludere l’iter
costitutivo degli ARO stabilito dai provvedimenti
regionali citati in osservanza all’art. 3 bis della L. n.
148/2011;

RITENUTO necessario provvedere alla nomina
del Commissario ad Acta conferendogli i poteri
necessari all’espletamento delle seguenti funzioni:

FASI PRELIMINARI
a) Individuare i Comuni inadempienti che non

abbiano provveduto ad approvare lo schema di
convenzione, ovvero l’atto costitutivo dell’U-
nione, che regola il modello organizzativo per lo
svolgimento delle funzioni associate di organiz-
zazione del servizio di raccolta, spazzamento e
trasporto all’interno di ARO;

b) verificare l’omogeneità di testi approvati indivi-
duando e valutando le difformità presenti nei
testi, qualora tutti i Comuni rientranti nell’ARO
abbiano provveduto ad approvare un testo di
convenzione.

FASI COSTITUTIVE DELL’ARO
c) provvedere a convocare i Sindaci, o loro dele-

gati, di tutti i Comuni rientranti nell’ARO con
preavviso di 5 giorni, dopo aver espletato i com-
piti attinenti alle fasi preliminari;

d) prendere atto nella seduta assembleare di cui al
punto c) delle motivazioni dei Comuni inadem-
pienti e delle ragioni relative alle eventuali
difformità dei testi di convenzione approvati;

e) provvedere ad approvare un testo di conven-
zione ovvero, in caso di Unione di Comuni, gli
atti costitutivi e statutari per l’intero ARO od in
alternativa, nel caso in cui si rilevino difformità
nei testi approvati, un testo omogeneo per tutti i
Comuni rientranti nell’ARO;

f) provvedere all’individuazione del Comune
capofila di cui all’art. 8 dello schema di conven-
zione di cui alla DGR 2877/2012;

g) provvedere ad organizzare l’Ufficio comune di
ARO di cui all’art. 9-10 dello schema di con-
venzione di cui alla DGR 2877/2012;

h) assumere gli atti di indirizzo per l’avvio della
procedura di definizione del modello di gestione
del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto
dei rifiuti solidi urbani in termini di ARO;

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta regionale l’a-
dozione del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera k) della Legge Regionale n.
7/1997

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;
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viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente, Lorenzo Nicastro;

- di nominare il Dott. Giovanni Campobasso quale
Commissario ad Acta per l’ARO 4/BA, al fine di
conformare l’Ambito di raccolta citato alle dispo-
sizioni normative regionali;

- di stabilire che il Commissario ad Acta su indi-
cato debba svolgere, all’occorrenza, le seguenti
attività:

FASI PRELIMINARI
a) Individuare i Comuni inadempienti che non

abbiano provveduto ad approvare lo schema di
convenzione, ovvero l’atto costitutivo dell’U-
nione, che regola il modello organizzativo per
lo svolgimento delle funzioni associate di
organizzazione del servizio di raccolta, spaz-
zamento e trasporto all’interno di ARO;

b) verificare l’omogeneità di testi approvati indi-
viduando e valutando le difformità presenti nei
testi, qualora tutti i Comuni rientranti nel-
l’ARO abbiano provveduto ad approvare un
testo di convenzione.

FASI COSTITUTIVE DELL’ARO
c) provvedere a convocare i Sindaci, o loro dele-

gati, di tutti i Comuni rientranti nell’ARO con
preavviso di 5 giorni, dopo aver espletato i
compiti attinenti alle fasi preliminari;

d) prendere atto nella seduta assembleare di cui
al punto c) delle motivazioni dei Comuni ina-
dempienti e delle ragioni relative alle even-
tuali difformità dei testi di convenzione appro-
vati;

e) provvedere ad approvare un testo di conven-
zione ovvero, in caso di Unione di Comuni, gli
atti costitutivi e statutari per l’intero ARO od
in alternativa, nel caso in cui si rilevino diffor-
mità nei testi approvati, un testo omogeneo per
tutti i Comuni rientranti nell’ARO;

f) provvedere all’individuazione del Comune
capofila di cui all’art. 8 dello schema di con-
venzione di cui alla DGR 2877/2012;

g) provvedere ad organizzare l’Ufficio comune
di ARO di cui all’art. 9-10 dello schema di
convenzione di cui alla DGR 2877/2012;

h) assumere gli atti di indirizzo per l’avvio della
procedura di definizione del modello di
gestione del servizio di raccolta, spazzamento
e trasporto dei rifiuti solidi urbani in termini di
ARO;

- di demandare al Servizio Ciclo dei rifiuti e Boni-
fica l’attuazione di tutti gli adempimenti stabiliti
con il presente provvedimento, fra i quali quello
di procedere alla notifica del provvedimento di
nomina al Commissario ad Acta individuato;

- di trasmettere la presente deliberazione ai
Comuni dell’ARO 4/BA, anche a mezzo PEC, a
cura del Servizio proponente;

- di pubblicare il presente provvedimento sul sito
istituzionale della Regione Puglia e sul Portale
Ambientale;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P.;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 giugno 2013, n. 1169

Percorso Attuativo della Certificabilità (PAC)
dei dati e dei bilanci degli Enti del Servizio Sani-
tario Regionale ai sensi del D.lgs. 118/2011.
Seguito DGR 1060/2012.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
Controlli e Certificazione Aziende Sanitarie, con-
fermata dal Dirigente del Servizio Controlli e dal
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Direttore dell’Area Finanza e Controlli, riferisce
quanto segue:

L’art. 11 del Patto per la Salute 2010-2012,
recante “Qualità dei dati contabili, di struttura e di
attività”, ha previsto l’impegno da parte delle
Regioni per l’avvio di procedure atte a perseguire la
certificabilità dei dati e dei bilanci degli Enti Sani-
tari, attraverso un percorso volto all’armonizza-
zione delle procedure amministrativo contabili,
nonché alla corretta contabilizzazione dei fatti
aziendali ed al miglioramento della qualità dei dati
contabili.

L’art. 11 prevede altresì che:
- le Regioni effettuino una valutazione straordi-

naria dello stato delle procedure amministrativo
contabili, con la conseguente certificazione della
qualità dei dati contabili delle aziende e del con-
solidato regionale;

- le Regioni sottoposte ai piani di rientro dai disa-
vanzi sanitari, per tutta la durata dei piani, inten-
sifichino le verifiche periodiche delle procedure
amministrativo-contabili ai fini della certifica-
zione annuale dei bilanci delle aziende e del
bilancio sanitario consolidato regionale.

Strettamente correlato al citato art. 11 risulta
essere il Titolo II del D. Lgs. 118/2011 “Disposi-
zioni in materia di armonizzazione dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
Enti Locali e dei loro organismi”, per mezzo del
quale vengono dettate specifiche disposizioni. Tale
dispositivo interviene al fine di:
- armonizzare, a livello nazionale, i principi di

valutazione specifici del settore sanitario ed i
modelli di bilancio degli Enti sanitari;

- arricchire le informazioni contabili sotto il pro-
filo finanziario, patrimoniale e gestionale;

- garantire l’omogeneità, la confrontabilità e il
consolidamento dei bilanci del Servizio
Sanitario Regionale;

- definire una regolamentazione della materia con-
tabile e l’applicazione di un sistema di procedure
amministrativo-contabile che consenta di supe-
rare positivamente la certificazione contabile del
bilancio.

Per altro verso, com’è noto, la Regione Puglia è
stata sottoposta a Piano di rientro per il triennio

2010-2012 non già per motivi strutturali (supera-
mento soglia 5% deficit), bensì per il mancato
rispetto del Patto di Stabilità. Con Legge Regionale
n. 2 del 9 febbraio 2011, nel dare valore di legge al
citato Piano, viene stabilito, tra gli altri, quale obiet-
tivo prioritario (al paragrafo C.1.3), “l’impulso al
miglioramento del grado di affidabilità dei conti
delle aziende sanitarie pubbliche attraverso l’ado-
zione di specifiche iniziative che vanno nella dire-
zione della certificazione contabile e della traspa-
renza e chiarezza della rendicontazione contabile”.

E’ quindi intervenuto il Decreto del Ministero
della Salute n. 42 del 18 gennaio 2011, con il quale
è stato emanato il documento metodologico che
traccia il percorso per consentire alle Regioni ed
agli Enti Sanitari, di effettuare la valutazione straor-
dinaria delle procedure amministrativo contabili di
cui all’art 11 del Patto per la Salute 2010-2012.

Successivamente, l’art. 2 del Decreto del Mini-
stero della Salute di concerto con il Ministero del-
l’Economia e delle Finanze del 17 settembre 2012
recante “Obbligo di certificabilità dei dati”, ha pre-
visto che gli Enti Sanitari “garantiscano, sotto la
responsabilità e il coordinamento delle Regioni di
appartenenza, la certificabilità dei propri dati e dei
propri bilanci. Per certificabilità si intende l’appli-
cazione di una regolamentazione della materia
contabile e di un sistema di procedure amministra-
tivo contabili che ponga gli Enti Sanitari nella con-
dizione, in ogni momento, di sottoporsi con esito
positivo alle verifiche e alle revisioni contabili”.

In detto quadro normativo, in attuazione di
quanto previsto dal Piano di Rientro, con Delibera-
zione di Giunta n.1060 del 30 maggio 2012, la
Regione Puglia ha avviato un percorso attuativo
finalizzato a perseguire la concreta certificabilità
dei bilanci degli Enti Sanitari secondo fasi come di
seguito descritte:
1. analisi della valutazione straordinaria delle

procedure amministrativo-contabili e delle
risultanze contabili all’interno degli Enti Sani-
tari;

2. accompagnamento degli Enti Sanitari nel per-
corso di adeguamento delle procedure, dei
sistemi e delle competenze finalizzate alla certi-
ficabilità dei bilanci;

3. certificazione dei bilanci degli Enti Sanitari.

In relazione alla prima fase, la Regione Puglia,
così come previsto dall’art. 1, comma 2, del
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Decreto del Ministero della Salute n. 42/2011, ha
proceduto alla valutazione straordinaria finalizzata
alla verifica della qualità e del rispetto delle proce-
dure amministrativo-contabili, come da Nota prot.
n. 168/249 del 20 marzo 2012 indirizzata al “Tavolo
adempimenti e Comitato LEA-Verifica annuale
Piano di Rientro” ed avente ad oggetto la relazione
sullo stato di implementazione delle attività pre-
viste dal D.Lgs. 118/2011, Titolo II.

Per l’implementazione della seconda fase, la
D.G.R. n. 1060/2012 ha demandato al Dirigente del
Servizio Controlli il coordinamento e la supervi-
sione del “piano di adeguamento ai requisiti per la
certificazione dei bilanci degli enti sanitari”, ivi
comprese le attività per l’espletamento di idonea
procedura ad evidenza pubblica (gara europea) -
riservata a società di revisione iscritte nell’Albo
Speciale CONSOB ai sensi dell’art. 161 del D.Lgs.
24 febbraio 1998, n. 58 (T.U.F.) e dell’art. 43,
comma 1, lettera i), del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.
39 - per l’affidamento dei servizi di seguito detta-
gliati:
- implementazione di un piano di azione che par-

tendo dai risultati della verifica straordinaria e
dalla ricognizione sul campo delle prassi ammi-
nistrativo-contabili degli Enti Sanitari, definisca
in modo puntuale le attività da svolgere;

- attuazione di un percorso graduale di razionaliz-
zazione delle metodologie e delle procedure
amministrativo-contabili al fine di favorire l’ar-
monizzazione delle procedure contabili ai sensi
della normativa vigente ed in relazione all’evolu-
zione della disciplina nazionale in materia di
contabilità sanitaria;

- implementazione di un processo di sviluppo del
potenziale e di capacity building per l’adegua-
mento delle competenze tecniche necessarie agli
Enti Sanitari ed agli Uffici regionali coinvolti ai
fini della certificazione di bilancio;

- normalizzazione dei flussi formativi e documen-
tali finalizzata a migliorare la qualità dei dati
contabili ed a rinnovare la cultura del controllo
interno;

- implementazione di procedure scritte, anche
attraverso la messa a punto di apposita manuali-
stica, per la definizione e standardizzazione delle
modalità operative da seguire per il persegui-
mento della certificazione;

- definizione ed estensione di test formali e sostan-
ziali, diretti ed indiretti, volti a migliorare il
grado di affidabilità del sistema amministrativo
contabile;

- supporto nella definizione di decisioni in materia
organizzativa e di controllo interno, coinvolgi-
mento della dirigenza attraverso la valutazione
dei processi aziendali, integrazione nel sistema di
valutazione di elementi a marcato carattere con-
tabile amministrativo, supporto al processo di
certificazione del bilancio;

- emissione, in relazione all’avanzamento della
procedura di affiancamento, di lettere e rapporti
intermedi e finali.

Ad esito della procedura di evidenza pubblica,
che ha visto la suddivisione in quattro lotti degli
enti sanitari regionali, ciascun lotto è stato aggiudi-
cato ad una diversa RTI, composta da due Società di
Revisione. A seguito delle verifiche di rito, previste
dal D. Lgs. 163/2006, sono stati sottoscritti alla pre-
senza dell’Ufficiale Rogante della Regione Puglia e
quindi registrati i relativi contratti ed è in corso la
predisposizione del piano operativo relativo alle
attività oggetto dell’appalto. Gli aggiudicatari dei
lotti sono riportati come di seguito:

Lotto 1: ASL Bari, ASL BT, GSA:
RTI Deloitte & Touche SpA - PKF SpA

Lotto 2: ASL Taranto, AOU Policlinico Bari,
IRCCS De Bellis:
RTI PriceWaterhouseCoopers SpA - Ria Grant
Thornton SpA

Lotto 3: ASL Foggia, IRCCS Giov.Paolo II, AOU
Riuniti Foggia: 
RTI KPMG SpA - Mazars SpA

Lotto 4: ASL Brindisi, ASL Lecce:
RTI Reconta Ernest & Young SpA - BDO SpA.

A sostegno delle attività facenti capo al Servizio
Controlli ed all’Ufficio Controlli e Certificazione
Aziende Sanitarie nella realizzazione dell’articolato
e complesso percorso delle azioni di cui alla DGR
n. 1060 del 20 maggio 2012, sono state individuati
con atto dirigenziale del Dirigente del Servizio Per-
sonale e Organizzazione n. 968 del 17 dicembre
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2012 - a valle di apposito Avviso pubblico finaliz-
zato alla selezione di esperti contabili/amministra-
tivi dotati di specifica ed elevata competenza ed
esperienza in materia di controllo sui bilanci delle
aziende Sanitarie - quattro professionisti iscritti
all’Albo dei dottori commercialisti ed esperti conta-
bili nelle persone di: Dott. Antonio Cappiello,
Dott.ssa Cinzia Saltino, Dott.ssa Eleonora De
Giorgi e Dott.ssa Ester Rossi. Di seguito, così come
richiesto espressamente dal citato Decreto Ministe-
riale 1° marzo 2013, si riportano sintetici curricula:
• Dott. Antonio Mario Lerario:

- Titolo di studio: laurea in Economia e Com-
mercio conseguita l’Università degli Studi di
Roma “La Sapienza”;

- Ruolo e funzione svolta: dirigente del Servizio
Controlli della Regione Puglia;

- Anni di esperienza professionale 15 anni;
- Competenze tecniche specifiche: Consulente

di Direzione per la riorganizzazione dei pro-
cessi organizzativi dell’ASL di Roma C e per
l’attuazione del piano di organizzazione del-
l’ASL di Brescia; componente del gruppo di
lavoro regionale per l’adozione delle linee
guida in tema di contabilità analitica e di con-
trollo di gestione delle aziende sanitarie di cui
alla DGR n. 533/06; incarico professionale con
l’IRCCS Oncologico di Bari, per l’attuazione
di progetti di ricerca corrente e finalizzata;
contratto T.D. con l’ARES Puglia per l’analisi
della mobilità sanitaria, la valutazione dei costi
standard delle funzioni assistenziali, l’analisi
dei DRG ad elevato rischio di inappropiatezza
organizzativa; incarico professionale con
l’ASL di Bari; coordinatore del gruppo di
lavoro regionale per la redazione e negozia-
zione del Piano di Rientro; Dirigente dell’Uf-
ficio Gestione Risorse Economiche e Finan-
ziarie del Servizio GSA (fino al 06/2012)

- Titoli e abilitazioni professionali: Dottore di
Ricerca in Economia e Gestione delle Aziende
Sanitarie; Specializzazione in Monitoraggio
della spesa sanitaria; Master in Health Mana-
gement Systems presso la Duquesne Univer-
sity di Pittsburg, Pennsylvania, USA; iscritto
all’Albo dei Dottori Commercialisti ed Esperti
Contabili di Bari; Autore di pubblicazioni su
riviste nazionali in materia di organizzazione e
contabilità di aziende sanitarie.

• Dott. Aldo Di Mola:
- Titolo di studio: Laurea in Scienze statistiche

ed economiche conseguita presso la Facoltà di
Economia e commercio dell’Università degli
Studi di Bari;

- Ruolo e funzione svolta: dirigente dal 15
giugno 2012, prima dell’Ufficio Bilancio, di
seguito dell’Ufficio Controllo e Certificazione
Aziende Sanitarie e, ad interim, dell’Ufficio
Bilancio e Rendicontazione fondi; funzionario
presso la Provincia di Matera (2000-2002);
funzionario con posizione organizzativa presso
la Camera di Commercio di Foggia (2002-
2012);

- Anni di esperienza professionale: 13 anni;
- Competenze tecniche specifiche: responsabile

delle politiche comunitarie e dei progetti inno-
vativi e speciali, in staff all’Ufficio di Presi-
denza della Provincia di Matera, occupandosi
di programmi integrati territoriali (PIT) e altri
strumenti di programmazione negoziata;
responsabile del servizio di statistica della
Camera di commercio di Foggia; dove ha coor-
dinato e svolto per un decennio circa le attività
di ricerca e analisi, nonché le pubblicazioni
dell’Osservatorio economico provinciale;

- Titoli e abilitazioni professionali: abilitazione
alla libera professione di Statistico (1996); ha
frequentato il Master in business administra-
tion presso l’ISIDA - Istituto superiore per
imprenditori e dirigenti d’azienda - di Palermo
(1995-1997), con stage presso Fleet Financial
Group - Providence, Rhode Island, USA
(marzo- maggio 1997); professore a contratto
di Statistica per il Diploma universitario in
Scienze Infermieristiche, Facoltà di Medicina e
Chirurgia, Università degli Studi di Bari, sede
di Foggia, nell’A.A. 98/99.

• Dott. Antonio Cappiello:
- Titolo di studio: laurea in Economia e Com-

mercio conseguita l’Università degli Studi di
Bari;

- Ruolo e funzione svolta: collaborazione pro-
fessionale presso il Servizio Controlli dell’Uf-
ficio Controlli e Certificazione bilanci Aziende
Sanitarie della Regione Puglia;

- Anni di esperienza professionale: 8 anni
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- Competenze tecniche specifiche: esperto in
attività di revisione legale dei conti e assistenza
contabile/gestionale nel settore privato; esperto
in attività di certificazione dei bilanci delle
Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospe-
daliere Universitarie e degli IRCCS, svolta
presso la Regione Toscana, la Regione Basili-
cata e la Regione Puglia;

- Titoli e abilitazioni professionali: Dottore
Commercialista iscritto presso l’Ordine dei
Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di
Bari e Revisore legale dei conti iscritto nell’ap-
posito Registro.

• Dott.ssa Cinzia Saltino
- Titolo di studio: laurea in Economia e Com-

mercio conseguita l’Università degli Studi di
Bari;

- Ruolo e funzione svolta: collaborazione pro-
fessionale presso il Servizio Controlli dell’Uf-
ficio Controlli e Certificazione bilanci Aziende
Sanitarie della Regione Puglia;

- Anni di esperienza professionale: 11 anni
- Competenze tecniche specifiche: svolge dal

2002 la libera professione di dottore commer-
cialista, esperto in attività di revisione legale
dei conti e assistenza contabile/gestionale e
fiscale anche con riferimento al settore della
sanità;

- Titoli e abilitazioni professionali: Dottore di
Ricerca in Economia delle Risorse Alimentari
e dell’Ambiente Dottore Commercialista
iscritta presso l’Ordine dei Dottori Commer-
cialisti ed Esperti Contabili di Bari, compo-
nente della Commissione “Sanità, Scuola ed
Enti Pubblici” dell’area Enti Locali dell’Or-
dine dei dottori Commercialisti ed Esperti
Contabili di Bari, Revisore legale dei conti
iscritta nell’apposito Registro e Consulente
tecnico del Giudice presso il Tribunale di Bari;

• Dott.ssa Eleonora De Giorgi
- Titolo di studio: laurea in Economia e Com-

mercio conseguita l’Università degli Studi di
Bari;

- Ruolo e funzione svolta: collaborazione pro-
fessionale presso il Servizio Controlli dell’Uf-
ficio Controlli e Certificazione bilanci Aziende
Sanitarie della Regione Puglia;

- Anni di esperienza professionale: 15 anni;
- Competenze tecniche specifiche: esperto in

attività di revisione legale dei conti e assistenza
contabile/gestionale nel settore privato, esperto
in attività di certificazione dei bilanci delle
Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospe-
daliere Universitarie e degli IRCCS, svolta
presso, la Regione Basilicata; esperto di atti-
vità di verifica su procedure concordate nel set-
tore sanitario privato;

- Titoli e abilitazioni professionali: Dottore
Commercialista iscritta presso l’Ordine dei
Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di
Bari e Revisore legale dei conti iscritta nell’ap-
posito Registro; componente della Commis-
sione “Sanità, Scuola ed Enti Pubblici” del-
l’area Enti Locali dell’Ordine dei Dottori Com-
mercialisti ed Esperti Contabili di Bari;

• Dott.ssa Ester Rossi
- Titolo di studio: laurea in Economia e Com-

mercio conseguita l’Università degli Studi di
Bari;

- Ruolo e funzione svolta: collaborazione pro-
fessionale presso il Servizio Controlli dell’Uf-
ficio Controlli e Certificazione bilanci Aziende
Sanitarie della Regione Puglia;

- Anni di esperienza professionale: 15 anni;
- Competenze tecniche specifiche: svolge dal

1998 la libera professione di dottore commer-
cialista. Tra i suoi principali incarichi: revisore
in Istituti Scolastici Statali, componente del
nucleo di controllo di gestione della Provincia
di Taranto, Dirigente della Funzione Ammini-
strativa delle Farmacie Comunali di Taranto,
componente del Nucleo di Valutazione dei diri-
genti della ASL di Taranto.

- Titoli e abilitazioni professionali: Dottore di
ricerca in Economia Aziendale; Cultore della
Materia presso la II Facoltà di Economia di
Taranto - Università degli Studi di Bari - nelle
materie di “Ragioneria Applicata” e “Pianifica-
zione e Controllo”; Dottore Commercialista
iscritta presso l’Ordine dei Dottori Commer-
cialisti ed Esperti Contabili di Taranto; Revi-
sore legale dei conti iscritta nell’apposito Regi-
stro e Revisore degli Enti Locali iscritta nel-
l’apposito registro.
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Attesa la rilevanza dell’obiettivo “Certificabi-
lità”, la Giunta Regionale con Deliberazione n. 788
del 23 aprile 2013 recante “Determinazione degli
obiettivi gestionali annuali attribuiti ai direttori
generali degli enti sanitari per l’anno 2013” ha
richiamato tra detti obiettivi il conseguimento delle
azioni previste dal piano di adeguamento ai requi-
siti per la certificazione dei bilanci di cui alla DGR
1060.

La D.G.R. 1060/2012 ha previsto, altresì, l’arti-
colazione, sotto l’aspetto organizzativo, di una rete
di referenti - composta da qualificati rappresentanti
di AOU, IRCCS, AASSLL, GSA appositamente
individuati ratione officii - con funzioni di coordi-
namento e facilitazione delle attività inerenti:
• analisi delle problematiche di revisione;
• formalizzazione delle procedure secondo stan-

dard di riferimento; 
• analisi dei gap e implementazione dei necessari

adeguamenti; 
• verifica dell’adeguatezza delle procedure;
• individuazione e adozione di soluzioni rispetto

alle criticità riscontrate.

Gli Enti sanitari e la GSA hanno provveduto con
propri atti alla designazione del referente interno di
progetto, nonché del gruppo interno di lavoro.
Come da indirizzi regionali, in genere, il referente
di progetto è un dirigente incardinato nell’Area
Risorse finanziarie, mentre del gruppo di lavoro
fanno parte risorse umane afferenti alle altre Aree
organizzative ovvero strutture. Di seguito si ripor-
tano per ciascun ente i referenti ed i componenti del
gruppo di lavoro così come formalmente indivi-
duati:
• ASL Bari: Deliberazione del Direttore Generale

n. 192 del 6 febbraio 2013:Dott.ssa Angela
Lauria, Referente interno del progetto; Dott.
Nicola Zonno e Dott. Francesco Luongo, compo-
nenti gruppo di lavoro;

• ASL BT: Deliberazione del Direttore Generale n.
126 del 28 gennaio 2013: Dott. Rosario Reda,
Referente interno del progetto; Dott. Giuseppe
Mastrodomenico, Sig. Biagio Casiero, Sig.ra
Adriana Ciambellotti, Dott.ssa Sonia De Rossi,
Ing. Marcello Tedona, componenti gruppo di
lavoro;

• GSA: Atto Dirigenziale n. 35 del 19 giugno 2013:
Dott. Benedetto Giovanni Pacifico, Referente

interno del progetto; Dott. Vittorio Cioffi, Dott.
Stefano Visicchio, componenti gruppo di lavoro;

• ASL Taranto: Nota del Direttore Generale n.
0004409/9 del 8 novembre 2012, formalizzata
con Deliberazione del Direttore Generale n. 658
del 6 giugno 2013: Dott. Antonio Conoci, Refe-
rente interno del progetto, Dott.ssa Simona
Grassi, Dott. Lorenzo Russo, Dott. Giuseppe
Leone, Ing. Armida Traversa, Dott.ssa M. Rosaria
Semeraro, componenti gruppo di lavoro;

• AOU Policlinico Bari: Deliberazione del Diret-
tore Generale n. 1351 del 14 novembre
2012:Dott. Vito Montanaro, Referente interno del
progetto; Dott. Pasquale Cassese, Dott. Mario
Donadei, Rag. Anselmo Uva, Sig. Francesco
Chiarappa, Dott. Gaetano De Bonis, Geom. Vito
Carbonara, componenti gruppo di lavoro;

• IRCCS De Bellis: Deliberazione del Direttore
Generale n. 2013/00000827 del 5 febbraio
2013:Dott. Giuseppe Savino, Referente interno
del progetto; Rag. Rosanna Rubino, Rag. Fran-
cesco Bulzacchelli, Sig. Raffaele Fortunato,
Dott.ssa Mariella Pascale, componenti gruppo di
lavoro;

• ASL Foggia: Nota del Direttore Generale n.
0003179-13 del 11 gennaio 2013: Dott. Cesare
Cervia, Referente interno del progetto; Dott.
Michele Ciavarella, Dott. Gaetano Corvino, Dott.
Matteo Lupo, Dott. Franco Fredella, Sig. Gaetano
Bove, Sig.ra Ileana Serra, componenti gruppo di
lavoro;

• IRCCS Giovanni Paolo II: Deliberazione del
Direttore Generale n. 24 del 28 settembre 2012:
Dott.ssa Tiziana Dimatteo, Referente interno del
progetto; Dott. Andrea Pugliese, Dott. Vincenzo
Miccoli, Dott. Domenico Losacco, Dott.ssa Fran-
cesca Gambacorta, componenti gruppo di lavoro;

• AOU Riuniti Foggia: Deliberazione del Diret-
tore Generale n. 278 del 5 novembre 2012: Dott.
Umberto Simonetti, Referente interno del pro-
getto; Dott. Giuseppe Di Giovine, Dott. Giuseppe
Cordisco, Dott. Michele Ametta, Dott.ssa
Rosanna Stea, Dott.ssa Teresa Romei, Ing. Luigi
Borrelli, componenti gruppo di lavoro;

• ASL Brindisi: Deliberazione del Direttore Gene-
rale n. 1357 del 19 luglio 2012: Dott. Gianluca
Capochiani, Referente interno del progetto; Dott.
Marcello Bacca, Dott. Giuseppe Vadacca,
Dott.ssa Adriana Carrozzo, Dott.ssa Cinzia Tan-
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zarella, componenti gruppo di lavoro. Con suc-
cessiva nota, l’ASL di Brindisi ha comunicato di
aver sostituito il referente di progetto come
innanzi individuato con il Dott. Marcello Bacca,
già componente del gruppo di lavoro;

• ASL Lecce: Nota del Direttore Generale n. 7051
del 15 gennaio 2013: Dott. Vincenzo Greco,
Referente interno del progetto; Rag. Antonio
Galati, Dott. Patrizio Statilani, Dott. Francesco
Palumbo, componenti gruppo di lavoro.

Da ultimo, il Decreto del Ministero della Salute
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle
Finanze del 1° marzo 2013, ha definito le indica-
zioni e le linee guida per le fasi di predisposizione,
presentazione, approvazione e verifica dell’attua-
zione del Piano Attuativo della Certificabilità
(PAC) che deve essere adottato da tutte le Regioni
entro tre mesi dalla data di pubblicazione del
Decreto in parola, intervenuta il 26 marzo 2013.
L’Allegato B del Decreto in oggetto, che definisce i
“Contenuti della Relazione periodica di accompa-
gnamento al PAC da predisporsi da parte delle
Regioni” prevede che al punto 1 della Relazione,
“Soggetti della Regione Responsabili del PAC”,
siano elencati tutti i soggetti (operanti presso le sedi
degli assessorati regionali competenti) designati
dalla Regione con apposito provvedimento formale,
sotto la cui responsabilità ed azione di coordina-
mento si intende garantire il raggiungimento degli
obiettivi previsti dal PAC, indicando tra tutti i sog-
getti, sopra detti, il responsabile del coordinamento,
per assicurare la corretta e completa attuazione del
PAC.

A completamento del percorso descritto dalla
DGR 1060/2012 e nell’alveo delle disposizioni pre-
viste dal D. Lgs. 118/2011 con particolare riferi-
mento all’armonizzazione, al fine di definire un più
organico quadro operativo di funzionamento volto
alla condivisione e facilitazione delle tematiche di
che trattasi, si ritiene necessario istituire un Comi-
tato tecnico consultivo e di indirizzo (Steering
Commettee). Le funzioni che tale comitato è chia-
mato a svolgere sono individuate come di seguito:
- formulare proposte e pareri a sostegno delle deci-

sioni in merito a scelte di rimodulazione e ripro-
grammazione del PAC;

- formulare proposte e pareri in merito alla defini-
zione di standard con particolare riferimento alle

procedure amministrativo-contabili, alla casi-
stica applicativa, ai criteri e modalità di attua-
zione del PAC;

- formulare proposte e pareri in merito ad azioni
volte ad accrescere il livello di competenza anche
attraverso iniziative a carattere formativo

- contribuire all’analisi dell’andamento del PAC,
anche sulla base dei dati di monitoraggio al fine
di conseguire l’obiettivo della certificabilità.

Al fine di dare adeguata rappresentatività a tutti i
soggetti a vario titolo coinvolti nel percorso attua-
tivo della certificabilità, si ritiene che il Comitato
debba essere composto da rappresentanti degli Enti
come di seguito individuati:
- Aziende Sanitarie Locali: Dott. Rosario Reda,

Dott. Antonio Conoci;
- Aziende Ospedaliere Universitarie: Dott.

Umberto Simonetti, Dott. Vito Montanaro; 
- Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico -

IRCCS: Dott. Gianluca Capochiani
- Collegi Sindacali degli Enti Sanitari: Dott. Mar-

cello Danisi, Dott. Giovanni Carnevale;
- Revisore Ordine dei Commercialisti ed Esperti

Contabili: Dott. Michele Locuratolo;
- un rappresentante della Corte dei Conti, Sezione

Regionale per la Puglia ed un rappresentante del-
l’Università di Bari da nominare con successivo
atto.

Del Comitato fanno altresì parte, per compe-
tenza, il Dirigente del Servizio Controlli, che ne
assume il coordinamento, il Dirigente del Servizio
Gestione Accentrata Finanza Sanitaria Regionale, o
suo delegato, ed il Dirigente dell’Ufficio Controllo
e Certificazione Aziende Sanitarie con funzioni di
Segretario.

Il Comitato, coerentemente con i tempi previsti
dal Decreto Ministeriale 1° marzo 2013, durerà in
carica tre anni a far data dalla notifica della nomina,
e comunque fino all’ultimazione delle attività.

La partecipazione al Comitato di personale della
Regione Puglia e di enti del servizio sanitario regio-
nale avviene a titolo gratuito ratione officii; le sole
spese, preventivamente autorizzate ed adeguata-
mente documentate, potranno essere riconosciute ai
componenti che non rivestano la qualifica di dipen-
dente della Regione Puglia o di ente del servizio
sanitario regionale. L’ammontare complessivo per i
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rimborsi spese, per l’intera durata dell’attività del
Comitato, non potrà essere comunque superiore a
Euro 45.000,00.

Tutto ciò premesso, ritenuto di dover provvedere
si propone:
1) di prendere atto che nell’ambito del percorso per

la certificabilità dei bilanci delle aziende sani-
tarie, tutti gli enti del SSR, ivi inclusa la GSA,
hanno provveduto alla formale individuazione
del referente di progetto oltre che di apposito
gruppo di lavoro;

2) di confermare, nel contesto di quanto disposto
con la DGR n. 1060/2012, che il Responsabile
del coordinamento per assicurare la corretta e
completa attuazione del PAC è identificato nella
persona del Dott. Antonio Mario Lerario, Diri-
gente del Servizio Controlli della Regione
Puglia, coadiuvato dal Dott. Aldo Di Mola, Diri-
gente dell’Ufficio Controlli e Certificazione
Aziende Sanitarie, e supportato da apposito
gruppo di lavoro operante presso il Servizio
Controlli, composto dai seguenti professionisti:
Dott. Antonio Cappiello, Dott.ssa Cinzia Sal-
tino, Dott.ssa Eleonora De Giorgi e Dott.ssa
Ester Rossi, i curricula dei quali sono riportati
sinteticamente in narrativa;

3) di identificare le persone designate dalla
Regione e dagli enti del SSR in qualità di refe-
rente interno di progetto e di componente dei
gruppi di lavoro quali “responsabili attraverso i
quali si intende garantire il raggiungimento
degli obiettivi previsti dal PAC”;

4) di istituire - a completamento del percorso
descritto dalla DGR 1060/2012 e nell’alveo
delle disposizioni previste dal D. Lgs. 118/2011,
con particolare riferimento all’armonizzazione
ed al fine di definire un più organico quadro ope-
rativo di funzionamento volto alla condivisione
ed e facilitazione delle tematiche di che trattasi -
un Comitato tecnico consultivo di indirizzo
(Steering Commettee);

5) di stabilire che le funzioni che tale Comitato è
chiamato a svolgere sono individuate come di
seguito:
- formulare proposte e pareri a sostegno delle

decisioni in merito a scelte di rimodulazione e
riprogrammazione del PAC;

- formulare proposte e pareri in merito alla defi-
nizione di standard con particolare riferimento
alle procedure amministrativo-contabili, alla
casistica applicativa, ai criteri e modalità di
attuazione del PAC;

- formulare proposte e pareri in merito ad azioni
volte ad accrescere il livello di competenza
anche attraverso iniziative a carattere forma-
tivo

- contribuire all’analisi dell’andamento del
PAC, anche sulla base dei dati di monitoraggio
al fine di conseguire l’obiettivo della certifica-
bilità.

6) di nominare quali componenti del suddetto
Comitato:
- per le Aziende Sanitarie Locali: Dott. Rosario

Reda, Dott. Antonio Conoci;
- per le Aziende Ospedaliere Universitarie:

Dott. Umberto Simonetti, Dott. Vito Monta-
naro;

- per gli Istituti di Ricovero e Cura a carattere
scientifico - IRCCS: Dott. Gianluca Capo-
chiani

- in rappresentanza dei Collegi Sindacali: Dott.
Marcello Danisi, Dott. Giovanni Carnevale;

- in rappresentanza dell’Ordine dei Commer-
cialisti ed Esperti Contabili: Dott. Michele
Locuratolo;

- un rappresentante della Corte dei Conti,
Sezione Regionale per la Puglia ed un rappre-
sentante dell’Università di Bari da identifi-
care con successivo atto.

7) di stabilire altresì che del Comitato fanno parte
il Dirigente del Servizio Controlli, che ne
assume il coordinamento, il Dirigente del Ser-
vizio Gestione Accentrata Finanza Sanitaria
Regionale, o suo delegato, ed il Dirigente del-
l’Ufficio Controllo e Certificazione Bilanci
Aziende Sanitarie con funzioni di Segretario;

8) di stabilire che la partecipazione al Comitato da
parte di personale della Regione Puglia e di enti
del SSR avviene a titolo gratuito ratione officii;

9) che il Comitato, coerentemente con i tempi pre-
visti dal Decreto Ministeriale 1° marzo 2013,
durerà in carica tre anni a far data dalla notifica
della nomina, e comunque fino all’ultimazione
delle attività;
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10) di riconoscere a titolo di rimborso ai compo-
nenti che non rivestano la qualifica di dipen-
dente della Regione Puglia o di ente del SSR, le
sole spese, sostenute in ragione dell’attività del
Comitato, purchè preventivamente autorizzate
dal coordinatore del Comitato e adeguatamente
documentate;

11) di dare atto che con successivi provvedimenti il
Dirigente del Servizio Controlli provvederà
all’espletamento di tutti gli atti connessi e con-
seguenziali inerenti l’attuazione della presente
deliberazione;

L’adozione della presente deliberazione rientra
nelle competenze della Giunta regionale ai sensi
della Legge Regionale Puglia n. 7 del 4 febbraio
1997, art. 4, comma 4, punto d) ed i).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/01 e s.m.i.

Le spese derivanti dall’attuazione della presente
deliberazione trovano copertura finanziaria a valere
sullo stanziamento di competenza per l’esercizio
2013 del capitolo di spesa 3975, per un ammontare
complessivo presumibile pari a Euro 45.000,00

LA GIUNTA

vista la relazione del Presidente proponente

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo-
nente, che quivi si intende integralmente riportata e,
per l’effetto:

1) di prendere atto che nell’ambito del percorso
per la certificabilità dei bilanci delle aziende
sanitarie, tutti gli enti del SSR, ivi inclusa la
GSA, hanno provveduto alla formale individua-
zione del referente di progetto oltre che di appo-
sito gruppo di lavoro;

2) di confermare, nel contesto di quanto disposto
con la DGR n. 1060/2012, che il Responsabile
del coordinamento per assicurare la corretta e
completa attuazione del PAC è identificato
nella persona del Dott. Antonio Mario Lerario,
Dirigente del Servizio Controlli della Regione
Puglia, coadiuvato dal Dott. Aldo Di Mola,
Dirigente dell’Ufficio Controlli e Certifica-
zione Aziende Sanitarie, e supportato da appo-
sito gruppo di lavoro operante presso il Servizio
Controlli, composto dai seguenti professionisti:
Dott. Antonio Cappiello, Dott.ssa Cinzia Sal-
tino, Dott.ssa Eleonora De Giorgi e Dott.ssa
Ester Rossi, dei quali tutti i curricula sono ripor-
tati sinteticamente in narrativa;

3) di identificare le persone designate dalla
Regione e dagli enti del SSR in qualità di refe-
rente interno di progetto e di componente dei
gruppi di lavoro quali “responsabili attraverso i
quali si intende garantire il raggiungimento
degli obiettivi previsti dal PAC”;

4) di istituire - a completamento del percorso
descritto dalla DGR 1060/2012 e nell’alveo
delle disposizioni previste dal D. Lgs.
118/2011, con particolare riferimento all’armo-
nizzazione ed al fine di definire un più organico
quadro operativo di funzionamento volto alla
condivisione ed e facilitazione delle tematiche
di che trattasi - un Comitato tecnico consultivo
di indirizzo (anche detto Steering Commettee);

5) di stabilire che le funzioni che tale Comitato è
chiamato a svolgere sono individuate come di
seguito:

- formulare proposte e pareri a sostegno delle
decisioni in merito a scelte di rimodulazione e
riprogrammazione del PAC;

- formulare proposte e pareri in merito alla defi-
nizione di standard con particolare riferimento
alle procedure amministrativo-contabili, alla
casistica applicativa, ai criteri e modalità di
attuazione del PAC;

- formulare proposte e pareri in merito ad azioni
volte ad accrescere il livello di competenza
anche attraverso iniziative a carattere forma-
tivo;
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- contribuire all’analisi dell’andamento del
PAC, anche sulla base dei dati di monitoraggio
al fine di conseguire l’obiettivo della certifica-
bilità;

6) di nominare quali componenti del suddetto
Comitato:
- per le Aziende Sanitarie Locali: Dott. Rosario

Reda, Dott. Antonio Conoci;
- per le Aziende Ospedaliere Universitarie:

Dott. Umberto Simonetti, Dott. Vito Monta-
naro;

- per gli Istituti di Ricovero e Cura a carattere
scientifico - IRCCS: Dott. Gianluca Capo-
chiani

- in rappresentanza dei Collegi Sindacali: Dott.
Marcello Danisi, Dott. Giovanni Carnevale;

- in rappresentanza dell’Ordine dei Commer-
cialisti ed Esperti Contabili: Dott. Michele
Locuratolo;

- un rappresentante della Corte dei Conti,
Sezione Regionale per la Puglia ed un rappre-
sentante dell’Università di Bari da identifi-
care con successivo atto;

7) di stabilire altresì che del Comitato fanno parte
il Dirigente del Servizio Controlli, che ne
assume il coordinamento, il Dirigente del Ser-
vizio Gestione Accentrata Finanza Sanitaria
Regionale, o suo delegato, ed il Dirigente del-
l’Ufficio Controllo e Certificazione Bilanci
Aziende Sanitarie con funzioni di Segretario;

8) che il Comitato, coerentemente con i tempi pre-
visti dal Decreto Ministeriale 1° marzo 2013,
durerà in carica tre anni a far data dalla notifica
della nomina, e comunque fino all’ultimazione
delle attività;

9) di stabilire ancora che la partecipazione al
Comitato da parte di personale della Regione
Puglia e di enti del SSR avviene a titolo gratuito
ratione officii;

10) di riconoscere a titolo di rimborso ai compo-
nenti che non rivestano la qualifica di dipen-
dente della Regione Puglia o di ente del SSR, le
sole spese, sostenute in ragione dell’attività del
Comitato, purchè adeguatamente documentate

e preventivamente autorizzate dal coordinatore
del Comitato;

11) di dare atto che con successivi provvedimenti il
Dirigente del Servizio Controlli provvederà
all’espletamento di tutti gli atti connessi e con-
seguenziali inerenti l’attuazione della presente
deliberazione;

12) di disporre la pubblicazione del presente atto
sul BURP;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 giugno 2013, n. 1170

Adozione del Percorso Attuativo di Certificabi-
lità (PAC) degli Enti del Servizio Sanitario
Regionale ai sensi del Decreto del Ministero della
Salute di concerto con il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze del 1° marzo 2013. 

Il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
Controlli e Certificazione Aziende Sanitarie, con-
fermata dal Dirigente del Servizio Controlli e dal
Direttore dell’Area Finanza e Controlli, riferisce
quanto segue:

ATTESO CHE:
Gli obblighi Comunitari della Repubblica, unita-

mente agli obiettivi di finanza pubblica per il
rientro nell’ambito dei parametri di Maastricht, sta-
biliscono il concorso delle autonomie regionali;

L’art. 1, comma 291, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, dispone che “con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, sono
definiti i criteri e le modalità di certificazione dei
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bilanci delle aziende sanitarie locali, delle aziende
ospedaliere, degli istituti di ricovero e cura, degli
istituti zooprofilattici sperimentali e delle aziende
ospedaliere universitarie”;

L’art. 11 “Qualità dei dati contabili, di struttura e
di attività” del patto per la salute per il triennio
2010-2012 del 3 dicembre 2009 prevede, tra l’altro,
che le regioni e le province autonome si impegnino,
anche in relazione all’attuazione del federalismo
fiscale, ad avviare le procedure per perseguire la
certificabilità dei bilanci, attraverso un percorso che
dovrà garantire l’accertamento della qualità delle
procedure amministrativo-contabili sottostanti alla
corretta contabilizzazione dei fatti aziendali,
nonché la qualità dei dati contabili;

Il Decreto del Ministro della salute adottato di
concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze del 18 gennaio 2011 pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale 17 febbraio 2011 serie generale n.
39, S.O. n. 42, nel recare disposizioni in materia di
valutazione straordinaria delle procedure ammini-
strativo-contabili necessarie ai fini della certifica-
zione dei bilanci delle aziende sanitarie locali, delle
aziende ospedaliere, degli istituti di ricovero e cura
a carattere scientifico pubblici, anche trasformati in
fondazioni, degli istituti zooprofilattici sperimen-
tali, e delle aziende ospedaliero universitarie, ivi
compresi i policlinici universitari, ha emanato il
documento metodologico che traccia il percorso per
consentire alle strutture pubbliche del Servizio
Sanitario nazionale, nonché alle Regioni per la
gestione accentrata ed il consolidamento dei dati
aziendali, di effettuare la valutazione straordinaria
di cui innanzi;;

Il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
recante “Disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42” e in particolare il titolo II, recante
“Principi contabili generali e applicati per il settore
sanitario”, al fine di garantire che gli enti coinvolti
nella gestione della spesa finanziata con le risorse
destinate al Servizio Sanitario Nazionale concor-
rano al perseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica sulla base di principi di armonizzazione
dei sistemi contabili e dei bilanci, disciplina, fra
l’altro, l’implementazione e la tenuta della contabi-
lità di tipo economico-patrimoniale, nonché l’ob-

bligo di redazione del d’esercizio della gestione
sanitaria accentrata e del bilancio sanitario consoli-
dato regionale;

Il Decreto del Ministero della salute, adottato di
concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, 17 settembre 2012 recante “Disposizioni in
materia di certificabilità dei bilanci degli enti del
Servizio sanitario nazionale” pubblicato per sunto
nella Gazzetta Ufficiale 11 ottobre 2012, serie
generale n. 238 prevede che gli Enti del Servizio
Sanitario Nazionale devono garantire, sotto la
responsabilità ed il coordinamento delle regioni di
appartenenza, la certificabilità dei propri dati e dei
propri bilanci;

Il decreto del Ministero della salute, adottato di
concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, 1° marzo 2013, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale 26 marzo 2013, recante “Definizione dei
Percorsi Attuativi della Certificabilità”, fornisce
alle Regioni indicazioni e linee guida per le fasi di
predisposizione, presentazione, approvazione e
verifica dell’attuazione del Percorso Attuativo della
Certificabilità (PAC).

CONSIDERATO CHE:
La Regione Puglia, a seguito di Accordo sotto-

scritto in data 29 novembre 2010 con i Ministeri
dell’Economia e Finanze e Ministero della saluta è
sottoposta a Piano di rientro del deficit sanitario;

Il piano di rientro per il triennio 2010-2012 è
stato approvato dalla Regione Puglia con Legge
regionale n. 2 del 9 febbraio 2011;

Il medesimo Piano di rientro ha previsto quale
obiettivo prioritario, al paragrafo C 1.3, “l’impulso
al miglioramento del grado di affidabilità dei conti
delle aziende sanitarie pubbliche” attraverso l’ado-
zione di specifiche iniziative che vanno nella dire-
zione della certificazione contabile e della traspa-
renza e chiarezza della rendicontazione contabile.

La Regione Puglia, con Delibera di Giunta
Regionale (di seguito D.G.R.) n.1060 del 30
maggio 2012, ha avviato un percorso attuativo fina-
lizzato a perseguire la concreta certificabilità dei
bilanci degli Enti Sanitari Regionali secondo le
seguenti fasi: 
1. ricognizione e valutazione straordinaria delle

procedure amministrativo-contabili e delle
risultanze contabili all’interno degli Enti Sani-
tari Regionali;
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2. accompagnamento degli Enti Sanitari Regionali
nel percorso di adeguamento delle procedure,
dei sistemi e delle competenze finalizzate alla
certificabilità dei bilanci; 

3. certificazione dei bilanci degli Enti Sanitari
Regionali;

In relazione alla prima fase la Regione Puglia,
così come previsto dall’art. 1, comma 2, del
Decreto del Ministero della salute n. 42/2011, ha
proceduto alla valutazione straordinaria finalizzata
alla verifica della qualità e del rispetto delle proce-
dure amministrativo-contabili, come da Nota prot.
n. 168/249 del 20 marzo 2012 indirizzata al “Tavolo
adempimenti e Comitato LEA-Verifica annuale
Piano di Rientro” ed avente ad oggetto la relazione
sullo stato di implementazione delle attività pre-
viste dal D.Lgs. 118/2011, Titolo II. 

Per l’espletamento della seconda fase, la D.G.R.
n. 1060/2012 ha demandato al Dirigente del Ser-
vizio Controlli il coordinamento e la supervisione
del “piano di adeguamento ai requisiti per la certifi-
cazione dei bilanci degli enti sanitari”, ivi comprese
le attività inerenti la definizione di idonea proce-
dura di evidenza pubblica (gara europea), riservata
a Società di revisione iscritte nell’Albo Speciale
delle società di revisione tenuto dalla CONSOB,
per l’affidamento del servizio di affiancamento agli
Enti Sanitari Regionali, finalizzato alla certificabi-
lità dei bilanci. Le attività di tale percorso di affian-
camento sono riconducibili a quanto di seguito:
1. implementazione di un piano di azione che par-

tendo dai risultati della verifica straordinaria e
dalla ricognizione sul campo delle prassi ammi-
nistrativo-contabili degli Enti Sanitari, defi-
nisca in modo puntuale le attività da svolgere;

2. attuazione di un percorso graduale di raziona-
lizzazione delle metodologie e delle procedure
amministrativo-contabili al fine di favorire l’ar-
monizzazione delle procedure contabili ai sensi
della normativa vigente ed in relazione all’evo-
luzione della disciplina nazionale in materia di
contabilità sanitaria;

3. implementazione di un processo di sviluppo del
potenziale e di capacity building per l’adegua-
mento delle competenze tecniche necessarie agli
Enti Sanitari ed agli Uffici regionali coinvolti ai
fini della certificazione di bilancio;

4. normalizzazione dei flussi formativi e documen-
tali finalizzata a migliorare la qualità dei dati

contabili ed a rinnovare la cultura del controllo
interno;

5. implementazione di procedure scritte, anche
attraverso la messa a punto di apposita manua-
listica, per la definizione e standardizzazione
delle modalità operative da seguire per il perse-
guimento della certificazione;

6. la definizione ed estensione di test formali e
sostanziali, diretti ed indiretti, volti a migliorare
il grado di affidabilità del sistema amministra-
tivo contabile;

7. supporto nella definizione di decisioni in
materia organizzativa e di controllo interno,
coinvolgimento nella dirigenza attraverso la
valutazione dei processi aziendali, integrazione
nel sistema di valutazione di elementi a mancato
carattere contabile amministrativo, supporto al
processo di certificazione del bilancio;

8. emissione, in relazione all’avanzamento della
procedura di affiancamento, di lettere e rapporti
intermedi e finali;

Con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Controlli n. 23 del 17 luglio 2012, è stata indetta la
procedura di gara di cui alla D.G.R. n. 1060/2012,
riservata a società di revisione iscritte all’Albo Spe-
ciale delle società di revisione tenuto dalla
CONSOB, per l’affidamento del servizio di affian-
camento agli Enti Sanitari Regionali suddiviso in
quattro Lotti, articolati come di seguito:
- 1° lotto: ASL Bari, ASL BT, Gestione Sanitaria

Accentrata Regionale;
- 2° lotto: ASL Taranto, AOU Policlinico Bari,

IRCCS De Bellis;
- 3° lotto: ASL Foggia, IRCCS Giovanni Paolo II,

AOU Riuniti Foggia;
- 4° lotto: ASL Brindisi, ASL Lecce;

Che l’appalto del suddetto servizio di cui alla
Determina Dirigenziale dell’Area Finanza e Con-
trolli, Servizio Controlli n. 23 del 17 luglio 2012 è
stato aggiudicato e che sono stati sottoscritti con
apposite RTI di Società di revisione i contratti rela-
tivi ai quattro lotti di cui innanzi.

DATO ATTO CHE:
L’art. 2 “Obbligo di certificabilità dei dati” del

Decreto del Ministero della salute, adottato di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, 17 settembre 2012, prevede che gli Enti



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 10-07-2013

Sanitari devono garantire, sotto la responsabilità e il
coordinamento delle Regioni di appartenenza, la
certificabilità dei propri dati e dei propri bilanci;

Per certificabilità si intende l’applicazione di una
regolamentazione della materia contabile e di un
sistema di procedure amministrativo contabili che
ponga gli Enti Sanitari nella condizione, in ogni
momento, di sottoporsi con esito positivo alle veri-
fiche e alle revisioni contabili;

Ai fini del raggiungimento della condizione di
certificabilità, le Regioni devono avviare un Per-
corso Attuativo della Certificabilità (PAC). Il PAC
rappresenta il programma di azione finalizzato al
raggiungimento degli standards organizzativi, con-
tabili e procedurali necessari a garantire la certifica-
bilità dei dati e dei bilanci degli Enti Sanitari
nonché dei bilanci sanitari regionali consolidati;

L’art. 1 “Definizione dei Percorsi Attuativi della
Certificabilità” del Decreto del Ministero della
salute, adottato di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze del 1 marzo 2013,
richiama, al fine di consentire alle Regioni e alle
Province autonome di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’art. 3 del decreto del Ministero della
salute di concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze 17 settembre 2012, i contenuti di cui
all’Allegato A) “I Percorsi Attuativi della Certifica-
bilità. Requisiti comuni a tutte le Regioni”, nonché
quelli di cui all’Allegato B) “Contenuti della Rela-
zione periodica di accompagnamento al PAC da
predisporsi da parte della Regione” del medesimo
Decreto di cui costituiscono parte integrante;

L’art. 2 “Approvazione e verifica dell’attuazione
dei Percorsi Attuativi della Certificabilità” del
Decreto del Ministero della salute, adottato di con-
certo con il Ministero dell’Economia e delle
Finanze, 1° marzo 2013 prevede che “Le singole
regioni provvedano all’approvazione e alla verifica
dell’attuazione dei Percorsi Attuativi di Certificabi-
lità secondo le modalità e le tempistiche previste
dall’articolo 3, commi 3 e 4 del Decreto del Mini-
stero della salute del 17 settembre 2012”;

L’art. 3, comma 3, del Decreto del Ministero
della salute, adottato di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, 17 settembre 2012
prevede che i percorsi attuativi della certificabilità e
gli eventuali aggiornamenti, sono approvati per le
Regioni sottoposte ai Piani di rientro, congiunta-
mente dal Comitato permanente per l’erogazione

dei LEA e dal Tavolo di verifica adempimenti, di
cui rispettivamente agli articoli 9 e 12 dell’Intesa
Stato-Regioni del 23 marzo 2005;

L’art. 3, comma 4 del sopra richiamato Decreto
prevede che alla verifica dell’attuazione da parte
delle Regioni dei percorsi attuativi di certificabilità,
secondo le modalità e le tempistiche ivi previste,
provvedono per le Regioni sottoposte ai Piani di
rientro, congiuntamente il Comitato permanente per
l’erogazione dei LEA ed il Tavolo di verifica adem-
pimenti, di cui rispettivamente agli articoli 9 e 12
dell’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005, in
occasione delle verifiche di attuazione del Piano di
rientro;

L’allegato 2 del Decreto del Ministero della
salute, adottato di concerto con il Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze, 1° marzo 2013 prevede
che il Percorso Attuativo della Certificabilità
(PAC), corredato dalla relazione periodica di
accompagnamento riportata nell’Allegato B, deve
essere predisposto dalla Regione e presentato entro
il 30 novembre 2012 e, in ogni caso, entro e non
oltre 3 mesi dalla data di pubblicazione del Decreto
medesimo (GURI n. del 26 marzo 2013), tenendo
conto dei requisiti comuni definiti nello stesso
Decreto, nonché degli esiti della verifica dell’adem-
pimento connesso alla valutazione straordinaria
delle procedure amministrativo contabili, prevista
dal Decreto Interministeriale del 18 gennaio 2011;

L’Allegato 2 del su citato Decreto 1 marzo 2013
definisce i requisiti comuni che rappresentano gli
obiettivi che la Regione deve impegnarsi a conse-
guire, tenendo conto della peculiarità delle singole
aziende, prevedendo che per ciascun obiettivo si
dovranno rappresentare le azioni che sono e/o che
saranno poste in essere (dalle singole Aziende, dalla
GSA e con riferimento al consolidato regionale) per
il loro conseguimento; garantendo, nel contempo, il
rispetto delle specificità aziendali ma anche la defi-
nizione di un percorso comune sotto la responsabi-
lità ed il coordinamento della regione di apparte-
nenza. Prevede inoltre che i singoli obiettivi siano
raggruppati per area tematica e che per ciascuno di
essi la Regione dovrà indicare il termine di attua-
zione entro i tempi massimi previsti dell’area di
riferimento.

VISTO CHE
Con DGR del 21/06/2013 avente ad oggetto

“Percorso attuativo della certificabilità (PAC) dei
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dati degli Enti del Servizio sanitario regionale, ai
sensi del D.Lgs. 118/2011. Seguito DGR
1060/2012”, è stato confermato, nel contesto di
quanto disposto con la DGR n. 1060/2012, che il
Responsabile del coordinamento per assicurare la
corretta e completa attuazione del PAC è identifi-
cato nella persona del Dott. Antonio Mario Lerario,
Dirigente del Servizio Controlli della Regione
Puglia, coadiuvato dal Dott. Aldo di Mola, Diri-
gente dell’Ufficio Controlli e Certificazione
Aziende Sanitarie, e supportato da apposito gruppo
di lavoro operante presso il Servizio Controlli e che
sono stati altresì identificati i referenti interni di
progetto ed i componenti dei gruppi di lavoro degli
Enti del SSR cui, attraverso i quali, come da norma-
tiva si intende garantire “il raggiungimento degli
obiettivi previsti dal PAC”;

Il Servizio Controlli, con Nota n. 535 del 29
maggio 2013, ha trasmesso agli Enti del Servizio
Sanitario Regionale apposito schema di riferimento
del Percorso Attuativo della Certificabilità (PAC),
con indicazione degli obiettivi previsti dal Decreto
Ministero della salute, adottato di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze, 1° marzo
2013 e delle relative azioni, invitando gli Enti a
voler provvedere per quanto di competenza ed in
particolare di approvare con proprio atto delibera-
tivo lo schema compilato del PAC, trasmettendo lo
stesso al Servizio Controlli;

A seguito della suddetta nota del Servizio Con-
trolli, gli Enti del Servizio Sanitario Regionale
hanno approvato il relativo schema di Percorso
Attuativo della Certificabilità (PAC), quale parte
integrante e sostanziale dell’atto di approvazione,
con i provvedimenti come di seguito riportati:
- Gestione Sanitaria Accentrata: Determinazione

Dirigenziale n. 33 del 14 giugno 2013;
- ASL Bari: Deliberazione del Direttore Generale

n. 1074 del 10 giugno 2013;
- ASL BAT: Deliberazione del Direttore generale n.

915 del 7 giugno 2013;
- ASL Taranto: Deliberazione del Direttore Gene-

rale n. 658 del 10 giugno 2013;
- AOU Policlinico Bari: Deliberazione del Diret-

tore Generale n. 633 del 10 giugno 2013;
- IRCCS De Bellis: Deliberazione del Direttore

Generale n. 266 del 10 giugno 2013;
- ASL Foggia: Deliberazione del Direttore Gene-

rale n. DG0966/13 del 10 giugno 2013;

- AOU Riuniti Foggia: Deliberazione del Commis-
sario Straordinario n. 131 del 10 giugno 2013;

- IRCCS Giovanni Paolo II: Deliberazione del
Direttore Generale n. 231 del 10 giugno 2013;

- ASL Brindisi: Deliberazione del Direttore gene-
rale n. 1088 del 10 giugno 2013;

- ASL Lecce: Deliberazione del Direttore Generale
n. 987 del 10 giugno 2013.

Sulla base degli schemi del Percorso Attuativo
della Certificabilità (PAC) redatti e approvati dagli
Enti del Servizio Sanitario Regionale di cui innanzi,
il Servizio Controlli, ha predisposto lo Schema
unico del Percorso Attuativo della Certificabilità
(PAC) degli Enti e Aziende del Servizio Sanitario
della Regione Puglia nonché la relativa Relazione
di accompagnamento, sulla base degli schemi ripor-
tati negli Allegati A) e B) del Decreto del Ministero
della Salute, adottato di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, 1° marzo 2013

Tutto ciò premesso e considerato, ritenuto di
dover provvedere in osservanza agli obblighi di
legge sopra richiamati, entro e non oltre il termine
del 24 giugno 2013, si propone alla Giunta di adot-
tare il Percorso Attuativo della Certificabilità (PAC)
degli Enti e Aziende del Servizio Sanitario Regio-
nale nonché la relativa Relazione di Accompagna-
mento.

L’adozione della presente deliberazione rientra
nelle competenze della Giunta regionale ai sensi
della LR. Puglia n. 7 del 4 febbraio 1997, art. 4,
comma 4, punto d) e punto i).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/01 e s.m.i.

2La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale 

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente proponente;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo-
nente, che quivi si intende integralmente riportata e,
per l’effetto:

1) di adottare il Percorso attuativo della certificabi-
lità (PAC) del SSR della Puglia, elaborato
secondo lo schema fornito dall’allegato A) di cui
all’articolo 1, del Decreto ministeriale 1° marzo
2013, allegato sub 2), che costituisce parte inte-
grante e sostanziale della presente delibera-
zione;

2) di adottare la prima Relazione periodica di
accompagnamento al PAC del SSR della Puglia,
elaborata secondo lo schema fornito dall’alle-
gato B) di cui all’articolo 1, del Decreto ministe-
riale 1° marzo 2013, allegato sub 1), che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

3) di trasmettere congiuntamente al Comitato per-
manente per l’erogazione dei LEA ed al Tavolo
di verifica degli adempimenti la presente Deli-
berazione, unitamente al Percorso attuativo
della certificabilità (PAC) ed alla relativa Rela-
zione di accompagnamento al PAC del Sistema
sanitario pubblico regionale per l’approvazione
e la conseguente valutazione di cui all’art. 3,
commi 3 e 4, del Decreto del Ministro della
salute, adottato di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, 17 settembre 2012;

5) di formulare indirizzo ai Direttori Generali degli
enti del SSR della Puglia e al Dirigente del Ser-
vizio Gestione Sanitaria Accentrata, per l’ado-
zione di ogni atto connesso e conseguenziale per
l’attuazione del PAC;

6) di demandare al Dirigente del Servizio Con-
trolli, in qualità di responsabile del coordina-
mento per assicurare la corretta e completa
attuazione del PAC, ogni adempimento colle-
gato e conseguente al presente atto;

7) di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 giugno 2013, n. 1171

Acquedotto Pugliese S.p.A. Partecipazione
all’Assemblea straordinaria e ordinaria 25
giugno 2013, 1ª convocazione - 1 luglio 2013, 2ª
convocazione.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Controlli, confermata dal Direttore dell’Area
Finanza e Controlli riferisce quanto segue:

la Società Acquedotto Pugliese SpA Puglia è
società interamente controllata dalla Regione
Puglia che ne detiene il 100% del capitale sociale.

La Società, nata dalla trasformazione dell’Ente
Autonomo Acquedotto Pugliese in Società per
Azioni, opera in regime di concessione, ai sensi del
D. Lgs. 141/1999, per la gestione del S.I.I., Servizio
Idrico Integrato, e per la connessa realizzazione e
manutenzione delle relative infrastrutture. E’ il
secondo operatore nazionale per un bacino di
utenza che registra oltre 4 milioni di abitanti serviti
che rappresentano il 7% circa dell’intero mercato
nazionale. Oltre alla gestione del S.I.I. nell’Ambito
Territoriale Ottimale Puglia - il più esteso d’Italia -
AQP gestisce il servizio idrico di alcuni Comuni
della Campania e fornisce altresì risorsa idrica in
sub-distribuzione ad Acquedotto Lucano SpA.

In questo contesto, la Società è impegnata in
apposito piano di investimenti, sulla base degli
obiettivi fissati dal Piano d’Ambito (PdA) indivi-
duati per far fronte alle specifiche necessità del ter-
ritorio derivanti dallo stato delle infrastrutture, dal-
l’esigenza di migliorare il servizio offerto contri-
buendo allo sviluppo del territorio servito e di ade-
guamento alla normativa vigente. In particolare, gli
obiettivi previsti nel PdA comuni al settore acque-
dotto, fognatura e depurazione sono i seguenti:
- conseguire gli standard tecnici definiti, tra i quali

si configura con caratteri di priorità il rispetto
degli adempimenti normativi;

- assicurare un adeguato stato di conservazione e di
adeguamento tecnologico delle infrastrutture,
tenuto conto dell’anno medio di costruzione e
della vita utile normalmente considerata per le
stesse;

- soddisfare i requisiti di tutela dell’ambiente,
anche in riferimento agli indirizzi di risparmio,
recupero e riuso della risorsa idrica;

- verificare la necessaria congruenza con gli altri
strumenti di programmazione applicabili sul terri-
torio regionale.

Con nota prot. n. 63578 del 10 giugno 2013 è
stata comunicata la convocazione dell’Assemblea
ordinaria e straordinaria della Società per il 25
giugno 2013 in 1ª convocazione e per il successivo
1° luglio 2013 in 2ª convocazione per la trattazione
del seguente Ordine del Giorno:

Parte straordinaria
1. Modifica degli artt. 7, 17, 28 e 29 dello Statuto

sociale;
2. Proposta di fusione per incorporazione delle

Società controllate Pura Acqua Srl e Pura
Depurazione Srl nella Società controllante AQP
SpA.

Parte Ordinaria
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012,

Bilancio consolidato del Gruppo AQP al 31
dicembre 2012; relazione dell’amministratore
sulla gestione, del Collegio Sindacale e della
Società di revisione. Deliberazioni inerenti e
conseguenti;

2. Esame della Relazione della Sezione Controllo
sugli Enti della Corte dei Conti sul risultato del
controllo eseguito sulla gestione finanziaria del-
l’Acquedotto Pugliese SpA per gli esercizi finan-
ziari 2009 e 2010. Eventuali deliberazioni con-
seguenti;

3. Proposta di rinuncia da parte dell’azionista,
alla distribuzione straordinaria una tantum di
dividendi per complessivi 12.250.000 euro a
valere sulle riserve straordinarie di utili ante
2010, deliberata dall’Assemblea ordinaria degli
azionisti del 27 giugno 2011;

4. Esame del budget dell’esercizio 2013 e conse-
guente aggiornamento in ordine allo stato di
attuazione ed alla sostenibilità finanziaria del
Piano industriale 2011-2014;

5. Esame delle richieste formulate dal precedente
Amministratore unico, ing. Ivo Monteforte: deli-
berazioni inerenti e conseguenti;
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6. Piano d’incentivazione di cui alla deliberazione
assembleare del 22 giugno 2010: a) determina-
zione della misura relativa all’esercizio 2011
alla luce dei parametri stabiliti dall’assemblea
del 27.6.2011 e B) determinazione dei parametri
utilizzabili per la quantificazione dell’incentivo
relativo all’esercizio 2012 e della relativa
misura;

7. Conferimento dell’incarico di revisione legale
dei conti ex art. 14 D. lgs. 21.1.2010 n. 39 per
gli esercizi 2013-2015, di revisione contabile dei
bilanci semestrali e annuali per il triennio 2013-
2015 e dei relativi bilanci consolidati, nonché di
revisione contabile, per lo stesso triennio, del
bilancio annuale di Regolazione del servizio
idrico integrato. Deliberazioni inerenti e conse-
guenti;

8. Presa d’atto delle dimissioni rassegnate dal-
l’ing. Gioacchino Maselli dalla carica di Ammi-
nistratore Unico. Conseguente nomina del
nuovo organo amministrativo con determina-
zione della durata in carica dello stesso e dei
relativi compensi.

È stata regolarmente acquisita in atti la documen-
tazione informativa relativa ai sopra elencati argo-
menti.

Preliminarmente si chiede di inserire all’Ordine
del Giorno, in parte ordinaria, il seguente argo-
mento: “Rapporto di lavoro con il Direttore gene-
rale Mandato all’Amministratore Unico”.

Per quanto attiene agli argomenti di cui alla parte
straordinaria, e con specifico riferimento all’argo-
mento “Modifica degli artt. 7, 17, 28 e 29 dello Sta-
tuto sociale”, le modifiche in parola sono funzio-
nali a:
1. prendere atto dei riflessi prodotti dai più recenti

mutamenti normativi intervenuti sul processo di
pubblicizzazione dell’AQP; tale processo,
avviato apportando modifiche allo statuto della
Società il 3 novembre 2010, fu poi completato
con la Legge Regionale n. 11 del 14.6.2011. Su
parte di tale normativa è intervenuta declaratoria
di incostituzionalità da parte della Corte Costitu-
zionale, che si è espressa con Sentenza n. 62 del
2012. Al fine di ottemperare alla pronuncia della
Consulta, si rende pertanto necessario modifi-
care gli artt. 7 e 28;

2. recepire nello statuto le disposizioni di cui al
D.P.R. 30 novembre 2012, n. 251 concernente la
parità di accesso agli organi di Amministrazione
e Controllo nelle società controllate da Pub-
bliche Amministrazioni, modificando gli artt. 17
e 29.

Nello specifico, le modifiche proposte dall’or-
gano di amministrazione della Società sono:

Art. 7: la modifica è finalizzata a ripristinare il
testo preesistente rispetto alla modifica che era stata
introdotta dall’assemblea del 3 novembre 2010
ovvero riformulare l’attuale comma 1 come di
seguito: “7.1 Quando siano interamente liberate, e
qualora la legge lo consenta, le azioni possono
essere al portatore. Le azioni al portatore possono
essere convertite in nominative e viceversa” e pro-
cedere alla soppressione degli attuali commi 2, 3 e
4. Dette modifiche paiono rispondere specifica-
mente alle necessità di adeguamento resesi neces-
sarie a seguito del sopra richiamato pronuncia-
mento della Corte Costituzionale.

Art 17: la modifica prevede l’introduzione di un
nuovo comma 3 e la conseguente rinumerazione
dell’attuale comma 3 in comma 4 che viene
anch’esso modificato. La suddetta riformulazione
dei commi in parola è finalizzata a garantire che il
genere meno rappresentato ottenga almeno 1/3 dei
componenti del Consiglio di Amministrazione, nel
rispetto di quanto prescritto dal D.P.R. 30 novembre
2012 n. 251, art. 2. Infine, all’ultimo rigo dell’at-
tuale comma 3 si propone la sostituzione della
parola “stesso” con le parole “Organo Amministra-
tivo”, dizione che appare più coerente con la facoltà
dell’Assemblea di scegliere tra un Amministratore
Unico ed un Consiglio di Amministrazione.

Art. 28: si propone la soppressione del comma 3,
introdotto sempre dall’assemblea del 3 novembre
2010. Detta modifica che ripristina l’originaria
impostazione, appare in linea rispetto all’ordinario
equilibrio delle funzioni e dei poteri tra tecnostrut-
tura e organo di amministrazione.

Art. 29: anche in questo caso, come per l’art. 17,
la modifica prevede l’introduzione al comma 2 di
un nuovo periodo finalizzato a garantire che il
genere meno rappresentato ottenga almeno 1/3 dei
componenti del Collegio Sindacale, nel rispetto di
quanto prescritto dal D.P.R. 30 novembre 2012 n.
251, art. 2.
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Le modifiche che sono portate all’approvazione
da parte dell’organo di amministrazione tengono
conto delle evoluzioni normative e giurispruden-
ziali. Resta tuttavia fermo l’indirizzo univoco da
parte della Regione circa il mantenimento della
totalità della partecipazione, in ragione della tipo-
logia di attività svolta dalla Società che persegue
con tutta evidenza finalità di interesse generale per
l’intero territorio regionale, considerandosi la
risorsa idrica come “bene comune”.

Circa il secondo punto all’ordine del giorno della
parte straordinaria “Proposta di fusione per incor-
porazione delle Società controllate Pura Acqua Srl
e Pura Depurazione Srl nella Società controllante
AQP SpA”, esaminati i proposti progetti di fusione,
deve rilevarsi che essi attengono essenzialmente gli
aspetti giuridico-contabili. Si osserva, tuttavia, che
considerata la rilevanza delle linee di attività attual-
mente affidate alle Società, emerge l’opportunità di
procedere ad una più ampia disamina degli effetti
del progetto di fusione, nel quadro di una comples-
siva rivisitazione delle attività e dell’organizza-
zione del Gruppo; a tal fine è necessario rinviare la
deliberazione sul punto specifico e dare mandato
all’organo amministrativo della Società di formu-
lare apposito piano industriale relativo al settore
depurazione, che tenga conto dello stato della legi-
slazione nazionale e regionale vigente, dello stato
degli impianti e degli investimenti programmati
con finanza regionale.

Per quanto attiene gli argomenti di cui alla parte
ordinaria:
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012,

Bilancio consolidato del Gruppo AQP al 31
dicembre 2012; relazione dell’amministratore
sulla gestione, del Collegio Sindacale e della
Società di revisione. Deliberazioni inerenti e
conseguenti;
Dall’esame dei documenti pervenuti e sulla base
del parere del Collegio Sindacale nonché della
relazione della Società di revisione, si dà atto
che non emergono rilievi che ostano all’appro-
vazione del bilancio di esercizio 2012 della
Società e del bilancio consolidato 2012 del
Gruppo AQP. Per altro verso, il risultato di
gestione manifesta un utile di esercizio di cui si
ritiene possa essere approvata la proposta di
destinazione. In particolare, poi, si osserva che

la formulazione della proposta di Bilancio tiene
conto degli indirizzi in materia di vincoli ai
ricavi come proposti dall’AEEG. Sotto tale pro-
filo, il Bilancio appare esprimere con l’evidenza
dovuta le particolarità gestionali di una rilevante
società a partecipazione pubblica interessata alla
gestione di un ‘bene comune’ di straordinaria
importanza come l’acqua.
Appare opportuno disporre che la Società predi-
sponga idoneo Piano di utilizzo del Fondo oneri
statutari, finalizzato al sostegno di:
a. piani di rateazione dei pagamenti arretrati a

tutto il 2011, relativi alle utenze deboli di
assegnatari di case popolari in possesso dei
requisiti soggettivi previsti dal protocollo
sottoscritto da Regione AQP, AIP e ANCI
sulle fasce deboli, prevedendo un idoneo
bonus in loro favore;

b. oneri di trasporto della fornitura di acqua per
i migranti relativamente alla campagna 2013.

Nel contempo, appare comunque opportuno for-
mulare le seguenti raccomandazioni all’Organo
Amministrativo:
a. Osservare l’ammissibilità e la tempistica di

rendicontazione della spesa a valere sui
finanziamenti accordati per l’attuazione dei
progetti finanziati con risorse comunitarie,
ponendo in essere tutti i necessari adempi-
menti;

b. Fornire adeguata informativa circa l’espleta-
mento degli adempimenti di legge cui sono
soggette le Società a partecipazione pub-
blica, con particolare riferimento a traspa-
renza, anticorruzione, evidenza pubblica;
adottare inoltre idonee misure atte a garantire
il rispetto delle vigenti disposizioni in
materia di contenimento della spesa; tanto
anche in considerazione di quanto previsto
dalla L.R. n. 1/2011;

c. Adeguare l’impianto amministrativo-conta-
bile ai fini di quanto disposto dal D.lgs.
118/2011 in materia di armonizzazione e
consolidamento di bilancio;

d. Osservare le prescrizioni informative con
riferimento alla garanzia prestata dalla
Regione Puglia per il prestito concesso dalla
Banca Europea degli Investimenti, segna-
lando tempestivamente ai competenti Servizi
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regionali l’insorgere di circostanze e fatti che
possano determinare significative variazioni
rispetto alle previsioni contrattuali.

2. Esame della Relazione della Sezione Controllo
sugli Enti della Corte dei Conti sul risultato del
controllo eseguito sulla gestione finanziaria del-
l’Acquedotto Pugliese SpA per gli esercizi finan-
ziari 2009 e 2010. Eventuali deliberazioni con-
seguenti;
Sulla base dei contenuti della Relazione, e nel
dare atto del ruolo rilevante svolto dal Rappre-
sentante della Corte dei Conti nel controllo delle
attività della Società, a tutela del pubblico inte-
resse e nel rispetto della normativa di settore, si
evidenzia quanto segue:
- per quanto attiene le questioni concernenti

modifiche statutarie, distribuzione di divi-
dendi, azione di responsabilità nei confronti
degli amministratori, le stesse sono iscritte
all’ordine del giorno dell’Assemblea cui si
riferisce il presente provvedimento ed in occa-
sione della stessa saranno assunti conseguenti
orientamenti e decisioni;

- per quanto attiene le altre osservazioni conte-
nute nella Relazione, sembra utile formulare
indirizzo all’organo amministrativo ad adot-
tare, nell’ambito dei poteri di gestione attri-
buiti dallo statuto e dalle vigenti disposizioni,
ogni utile azione volta per un verso alla razio-
nalizzazione della pianificazione finanziaria
ed al contenimento della spesa corrente, per
l’altro al rispetto del piano di investimenti pre-
visto dal PdA. Nell’ambito delle vigenti dispo-
sizioni nazionali e regionali in materia, con
particolare riferimento alla L.R. n. 1/2011,
invitare altresì l’organo amministrativo a man-
tenere ed ulteriormente rafforzare le azioni di
trasparenza già intraprese e realizzate, sia al
fine di contenere la spesa per incarichi e con-
sulenze, sia a quello di consentire lo svolgi-
mento del più ampio controllo sociale della
attività.

3. Proposta di rinuncia da parte dell’azionista,
alla distribuzione straordinaria una tantum di
dividendi per complessivi 12.250.000 euro a
valere sulle riserve straordinarie di utili ante
2010, deliberata dall’Assemblea ordinaria degli
azionisti del 27 giugno 2011;

Esaminata la proposta formulata dall’Ammini-
stratore Unico, appare utile precisare che tale
decisione, determinando una variazione della
consistenza della parte Entrate del Bilancio
regionale, potrà essere deliberata dopo specifico
esame da parte del Consiglio Regionale e solo a
seguito di correzione in variazione del Bilancio
previsionale, anche al fine di non sottrarre al
Consiglio Regionale l’esercizio di una sua spe-
cifica prerogativa. In questa sede, il socio potrà
limitarsi ad esprimere la decisione di confer-
mare la sospensione dell’incasso del dividendo
in parola, preannunciando la sottoposizione al
Consiglio Regionale di apposita proposta di
legge regionale.

4. Esame del budget dell’esercizio 2013 e conse-
guente aggiornamento in ordine allo stato di
attuazione ed alla sostenibilità finanziaria del
Piano industriale 2011-2014;
Dall’esame della documentazione pervenuta, si
evincono, in sintesi, i dati programmatici della
gestione aggiornati al 17 giugno 2013. Allo
stato, il budget appare in linea con il Piano indu-
striale. Sul punto, si ritiene utile raccomandare
all’organo di amministrazione di continuare a
fornire ogni utile aggiornamento con riferimento
al piano degli interventi approvati, alla pianifi-
cazione finanziaria, ai cronoprogrammi. Tanto
anche al fine di consentire al socio per un verso
di esprimere e di aggiornare le proprie linee stra-
tegiche di indirizzo, per l’altro di esercitare il
conseguente monitoraggio sul perseguimento
delle priorità individuate anche in considera-
zione del contesto normativo e regolamentare di
riferimento in continua evoluzione.

5. Esame delle richieste formulate dal precedente
Amministratore unico, ing. Ivo Monteforte: deli-
berazioni inerenti e conseguenti;

6. Piano di incentivazione di cui alla deliberazione
assembleare del 22 giugno 2010: a) determina-
zione della misura relativa all’esercizio 2011
alla luce dei parametri stabiliti dall’assemblea
del 27.6.2011 e B) determinazione dei parametri
utilizzabili per la quantificazione dell’incentivo
relativo all’esercizio 2012 e della relativa
misura;
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Con riferimento ai punti 5) e 6), che si appale-
sano tra loro collegati, attesa la complessità
della fattispecie, si ritiene necessario dare man-
dato al rappresentante del Socio in Assemblea di
esprimere l’indirizzo all’organo amministrativo
di provvedere all’accoglimento delle richieste
nei ristretti limiti di quanto effettivamente
dovuto, anche sulla base di specifici approfondi-
menti tecnico-legali da farsi a cura del mede-
simo Organo Amministrativo.

7. Conferimento dell’incarico di revisione legale
dei conti ex art. 14 D. lgs. 21.1.2010 n. 39 per
gli esercizi 2013-2015, di revisione contabile dei
bilanci semestrali e annuali per il triennio 2013-
2015 e dei relativi bilanci consolidati, nonché di
revisione contabile, per lo stesso triennio, del
bilancio annuale di Regolazione del servizio
idrico integrato. Deliberazioni inerenti e conse-
guenti;
Dall’esame della documentazione pervenuta,
emerge che a seguito di procedura ad evidenza
pubblica esperita da AQP, è stata selezionata
apposita Società di revisione iscritta all’Albo
CONSOB e che sono in corso le verifiche e gli
accertamenti di rito ai sensi del D. Lgs.
163/2006. Pertanto, salvi gli esiti delle su richia-
mate verifiche, ricorrono tutte le condizioni per
il conferimento dell’incarico alla Società risul-
tata aggiudicataria.

8. Presa d’atto delle dimissioni rassegnate dal-
l’ing. Gioacchino Maselli dalla carica di Ammi-
nistratore Unico. Conseguente nomina del
nuovo organo amministrativo con determina-
zione della durata in carica dello stesso e dei
relativi compensi.
Con riferimento a tale punto, in considerazione
della rilevanza delle attività messe in atto
dall’A.U. sin dalla sua nomina e degli importanti
risultati ottenuti si ritiene di proporre all’ing.
Maselli di rinunciare alle dimissioni.

9. Punto aggiunto. “Rapporto di lavoro con il
Direttore generale Mandato all’Amministratore
Unico”
Vigente l’art. 28 dello Statuto Sociale, nell’inte-
resse a garantire la massima trasparenza nei pro-
cessi gestionali della società a proprietà pub-

blica, anche alla luce di quanto è emerso dai
giorni scorsi da articoli di stampa, appare oppor-
tuno invitare l’A.U. di accertare se vi siano fatti
lesivi per la prosecuzione del rapporto con il
Direttore Generale, dando altresì mandato
all’organo amministrativo di adottare ogni con-
seguente iniziativa, con invito a riferirne alla
Società, ai sensi di legge.

Ciò riferito, appare opportuno rilevare che, con
l’obiettivo di assicurare la partecipazione e la
responsabilizzazione degli utenti e dei cittadini nel-
l’uso delle risorse idriche, emerge l’opportunità di
costituire apposito Comitato consultivo che veda
rappresentati gli utenti e le Associazioni di Utenti
attive nell’ambito dei servizi erogati dalla Società.
Il Comitato opererà a diretto contatto con l’Asses-
sore con delega alla Trasparenza e Legalità. L’am-
bito di operatività di detto comitato, sarà oggetto di
successivo provvedimento da adottarsi con Delibe-
razione di Giunta su proposta dell’Assessore com-
petente e istruttoria del direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione.
Sarà cura della Giunta di proporre alla competente
Commissione consigliare di esprimere un parere
preliminare sul contenuto di detto provvedimento
amministrativo.

In conformità, alla relazione si propone alla
Giunta Regionale di adottare apposito atto delibera-
tivo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’e-
same della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera g) ed i) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente propo-
nente, che quivi si intende integralmente riportata e,
per l’effetto:

- di partecipare all’Assemblea straordinaria e ordi-
naria della Società Acquedotto Pugliese SpA con-
vocata per il 25 giugno 2013 in 1° convocazione e
per il successivo 1° luglio 2013 in 2° convoca-
zione;

- di conferire al Presidente o suo delegato il
seguente mandato:

Parte straordinaria
1. Modifica degli artt. 7, 17, 28 e 29 dello Statuto

sociale;
esprimere voto favorevole sulle seguenti
modifiche:

Art. 7
Riformulazione del comma 1 così come di
seguito riportato: “Quando siano interamente
liberate, e qualora la legge lo consenta, le
azioni possono essere al portatore. Le azioni
al portatore possono essere convertite in
nominative e viceversa”.
Soppressione dei comma 2, 3 e 4.

Art. 17
Introduzione di un nuovo comma 3 come di
seguito riportato: “Quando l’Amministra-
zione sia affidata ad Consiglio di Amministra-
zione, la nomina dei componenti dell’organo
collegiale stesso è effettuata secondo modalità
tali da garantire che il genere meno rappre-
sentato ottenga almeno un terzo dei compo-
nenti”. Rinumerazione dell’attuale comma 3
in comma 4 e riformulazione dello stesso come
di seguito riportato: “Se nel corso dell’eser-
cizio vengono a mancare uno o più ammini-
stratori, si provvede ai sensi dell’art. 2386 del

codice terzo di cui al precedente comma 17.3;
se viene meno la maggioranza dei Consiglieri,
si intenderà dimissionario l’intero Consiglio e
l’Assemblea dovrà essere convocata senza
indugio dal Consiglio di Amministrazione per
la ricostituzione dell’Organo Amministra-
tivo”.

Art. 28
Soppressione del comma 3.

Art. 29
Inserimento, dopo il primo periodo del comma
2, del seguente periodo: “La nomina dei com-
ponenti del Collegio Sindacale è effettuata
secondo modalità tali da garantire che il
genere meno rappresentato ottenga almeno un
terzo dei componenti”.

2. Proposta di fusione per incorporazione delle
Società controllate Pura Acqua Srl e Pura
Depurazione Srl nella Società controllante
AQP SpA.
di rinviare la deliberazione sul punto specifico
e dare mandato all’organo amministrativo
della Società di formulare apposito piano
industriale relativo al settore depurazione, che
tenga conto dello stato della legislazione
nazionale e regionale vigente, dello stato degli
impianti e degli investimenti programmati con
finanza regionale.

Parte Ordinaria
1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2012,

Bilancio consolidato del Gruppo AQP al 31
dicembre 2012; relazione dell’amministratore
sulla gestione, del Collegio Sindacale e della
Società di revisione. Deliberazioni inerenti e
conseguenti;
Esprimere voto favorevole all’approvazione
del bilancio di esercizio 2012 della Società e
del bilancio consolidato 2012 del Gruppo
AQP e sulla destinazione degli utili, formu-
lando le seguenti raccomandazioni:
a. Osservare l’ammissibilità e la tempistica di

rendicontazione della spesa a valere sui
finanziamenti accordati per l’attuazione
dei progetti finanziati con risorse comuni-
tarie, ponendo in essere tutti i necessari
adempimenti;
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b. Fornire adeguata informativa circa l’esple-
tamento degli adempimenti di legge cui
sono soggette le Società a partecipazione
pubblica, con particolare riferimento a tra-
sparenza, anticorruzione, evidenza pub-
blica; adottare inoltre idonee misure atte a
garantire il rispetto delle vigenti disposi-
zioni in materia di contenimento della
spesa; tanto anche in considerazione di
quanto previsto dalla L.R. n. 1/2011;

c. Adeguare l’impianto amministrativo-conta-
bile ai fini di quanto disposto dal D.Lgs.
118/2011 in materia di armonizzazione e
consolidamento di bilancio;

d. Osservare le prescrizioni informative con
riferimento alla garanzia prestata dalla
Regione Puglia per il prestito concesso
dalla Banca Europea degli Investimenti,
segnalando tempestivamente ai competenti
Servizi regionali l’insorgere di circostanze
e fatti che possano determinare significa-
tive variazioni rispetto alle previsioni con-
trattuali.

Disporre che la Società predisponga idoneo
Piano di utilizzo del Fondo oneri statutari,
finalizzato al sostegno di:
I. piani di rateazione dei pagamenti arretrati

a tutto il 2011, relativi alle utenze deboli di
assegnatari di case popolari in possesso
dei requisiti soggettivi previsti dal proto-
collo sottoscritto da Regione AQP, AIP e
ANCI sulle fasce deboli, prevedendo un
idoneo bonus in loro favore;

II. oneri di trasporto della fornitura di acqua
per i migranti relativamente alla campagna
2013.

2. Esame della Relazione della Sezione Con-
trollo sugli Enti della Corte dei Conti sul risul-
tato del controllo eseguito sulla gestione
finanziaria dell’Acquedotto Pugliese SpA per
gli esercizi finanziari 2009 e 2010. Eventuali
deliberazioni conseguenti
Dare atto dei contenuti della Relazione,
rispetto alla quale:
a. per quanto attiene le questioni concernenti

modifiche statutarie, distribuzione di divi-
dendi, azione di responsabilità nei con-
fronti degli amministratori, rilevare che le

stesse sono iscritte all’ordine del giorno
dell’Assemblea cui si riferisce il presente
provvedimento ed in occasione della stessa
saranno assunti conseguenti orientamenti e
decisioni;

b. per quanto attiene le altre osservazioni con-
tenute nella Relazione, formulare indirizzo
all’organo amministrativo ad adottare, nel-
l’ambito dei poteri di gestione attribuiti
dallo statuto e dalle vigenti disposizioni,
ogni utile azione volta per un verso alla
razionalizzazione della pianificazione
finanziaria ed al contenimento della spesa
corrente, per l’altro al rispetto del piano di
investimenti previsto dal Piano di Ambito.
Nell’ambito delle vigenti disposizioni
nazionali e regionali in materia, con parti-
colare riferimento alla L.R. n. 1/2011, invi-
tare l’organo amministrativo a mantenere
ed implementare le azioni di trasparenza
già intraprese e realizzate, contenendo
inoltre la spesa per incarichi e consulenze.

3. Proposta di rinuncia da parte dell’azionista,
alla distribuzione straordinaria una tantum di
dividendi per complessivi 12.250.000 euro a
valere sulle riserve straordinarie di utili ante
2010, deliberata dall’Assemblea ordinaria
degli azionisti del 27 giugno 2011
Esprimere la decisione di sospendere l’incasso
del dividendo in parola e preannunciare la sot-
toposizione al Consiglio Regionale di apposita
proposta di legge regionale.

4. Esame del budget dell’esercizio 2013 e conse-
guente aggiornamento in ordine allo stato di
attuazione ed alla sostenibilità finanziaria del
Piano industriale 2011-2014
Prendere atto della relazione raccomandando
all’organo di amministrazione di continuare a
fornire ogni utile aggiornamento con riferi-
mento al piano degli interventi approvati, alla
pianificazione finanziaria, ai cronopro-
grammi. Tanto anche al fine di consentire al
socio per un verso di esprimere e di aggiornare
le proprie linee strategiche di indirizzo, per
l’altro di esercitare il conseguente monito-
raggio sul perseguimento delle priorità indivi-
duate anche in considerazione del contesto

22958



22959Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 10-07-2013

normativo e regolamentare di riferimento in
continua evoluzione.

5. Esame delle richieste formulate dal prece-
dente Amministratore unico, ing. Ivo Mon-
teforte: deliberazioni inerenti e conseguenti

6. Piano di incentivazione di cui alla delibera-
zione assembleare del 22 giugno 2010: a)
determinazione della misura relativa all’eser-
cizio 2011 alla luce dei parametri stabiliti dal-
l’assemblea del 27.6.2011 e B) determina-
zione dei parametri utilizzabili per la quantifi-
cazione dell’incentivo relativo all’esercizio
2012 e della relativa misura
Esprimere l’indirizzo all’organo amministra-
tivo di provvedere all’accoglimento delle
richieste nei ristretti limiti di quanto effettiva-
mente dovuto, anche sulla base di specifici
approfondimenti tecnico-legali da farsi a cura
del medesimo Organo Amministrativo.

7. Conferimento dell’incarico di revisione legale
dei conti ex art. 14 D. lgs. 21.1.2010 n. 39 per
gli esercizi 2013-2015, di revisione contabile
dei bilanci semestrali e annuali per il triennio
2013-2015 e dei relativi bilanci consolidati,
nonché di revisione contabile, per lo stesso
triennio, del bilancio annuale di Regolazione
del servizio idrico integrato. Deliberazioni
inerenti e conseguenti.
Preso atto della circostanza che a seguito di
procedura ad evidenza pubblica è stata sele-
zionata apposita Società di revisione iscritta
all’Albo CONSOB e fatti salvi gli esiti delle
verifiche e degli accertamenti di rito in corso,
conferire incarico di revisione legale dei conti
ex art. 14 D. lgs. 21.1.2010 n. 39 per gli eser-
cizi 2013-2015, di revisione contabile dei
bilanci semestrali e annuali per il triennio
2013-2015 e dei relativi bilanci consolidati,
nonché di revisione contabile, per lo stesso
triennio, del bilancio annuale di Regolazione
del servizio idrico integrato alla Società risul-
tata aggiudicataria.

8. Presa d’atto delle dimissioni rassegnate dal-
l’ing. Gioacchino Maselli dalla carica di
Amministratore Unico. Conseguente nomina

del nuovo organo amministrativo con determi-
nazione della durata in carica dello stesso e
dei relativi compensi
In considerazione della rilevanza delle attività
messe in atto dall’A.U. sin dalla sua nomina e
degli importanti risultati ottenuti si propone
all’ing. Maselli di rinunciare alle dimissioni.

9. Punto aggiunto. “Rapporto di lavoro con il
Direttore generale. Mandato all’Amministra-
tore Unico”
Vigente l’art. 28 dello Statuto Sociale, nell’in-
teresse a garantire la massima trasparenza nei
processi gestionali della società a proprietà
pubblica, anche alla luce di quanto è emerso
dai giorni scorsi da articoli di stampa, appare
opportuno invitare l’A.U. di accertare se vi
siano fatti lesivi per la prosecuzione del rap-
porto con il Direttore Generale, dando altresì
mandato all’organo amministrativo di adottare
ogni conseguente iniziativa, con invito a rife-
rirne alla Società, ai sensi di legge.

- Il Presidente, o suo delegato, potranno esprimere
in seno all’Assemblea la posizione del socio circa
altre questioni non previste nel presente atto;

- di dare atto che le approvande modifiche allo Sta-
tuto della Società Acquedotto Pugliese SpA - che
tengono conto delle evoluzioni normative e giuri-
sprudenziali - non configurano un cambiamento
di indirizzo da parte della Regione circa il mante-
nimento della totalità della partecipazione, in
ragione della tipologia di attività svolta dalla
Società che persegue, con tutta evidenza, finalità
di interesse generale per l’intero territorio regio-
nale, considerandosi la risorsa idrica come “bene
comune”;

- di costituire un Comitato Consultivo con l’obiet-
tivo di assicurare la partecipazione e la responsa-
bilizzazione degli utenti e dei cittadini nell’uso
delle risorse idriche, che veda rappresentati gli
utenti e le Associazioni di Utenti attive nell’am-
bito dei servizi erogati dalla Società. Il Comitato
opererà nell’ambito della delega conferita all’As-
sessore Prof. Guglielmo Minervini, con delega
alla Trasparenza e Legalità. L’ambito di operati-
vità di detto comitato, sarà oggetto di successivo
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provvedimento da adottarsi con Deliberazione di
Giunta su proposta del competente Assessore ed
istruita dal Direttore dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP ai sensi della lettera b) art. 6 L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 giugno 2013, n. 1172

Deliberazione di G.R. n. 1575 del 04/09/2008
avente ad oggetto P.O. Puglia FSE 2007/2013:
Atto di programmazione per l’attuazione degli
interventi di competenza regionale e per il confe-
rimento di funzioni alle Province pugliesi - Piano
di riparto annuo risorse destinate alle Province
in qualità di Organismi Intermedi annualità
2013 - Proroga e modificazioni.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Autorità di
Gestione P.O. FSE, dott.ssa Giulia Campaniello,
riferisce quanto segue:

VISTI:
- il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio

del 11 luglio 2006 recante disposizioni generali
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul
Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e
che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

- il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006
relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abro-
gazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

- il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commis-
sione del 8 dicembre 2006 che stabilisce modalità
di applicazione del Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regio-
nale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di
Coesione;

- il Programma Operativo Regione (P.O.) Puglia
FSE 2007/213 Obiettivo Convergenza - CCI n.
2007IT051PO005, approvato con Decisione della
Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007 e successiva n. C/2011/9905 del
21/12/2011, la cui AdG, ai sensi dell’art. 59 del
Regolamento (CE) n. 1083/2006, è individuata
nel Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE - Area
Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro e
Innovazione - della Regione Puglia;

- l’Articolo 59, secondo paragrafo, del Regola-
mento (CE) n. 1083/2006 che stabilisce che “lo
stato membro può designare uno o più organismi
intermedi per svolgere una parte o la totalità dei
compiti dell’autorità di gestione o di certifica-
zione, sotto la responsabilità di detta autorità”;

CONSIDERATO CHE:
- con Deliberazione n. 1575 del 04.09.2008 avente

ad oggetto: “POR Puglia FSE 2007/2013: Atto di
programmazione per l’attuazione degli interventi
di competenza regionale e per il conferimento di
funzioni alle province pugliesi” la Giunta Regio-
nale, d’intesa con le Province, ha dato attuazione
all’art. 2 della L.R. n. 32/2006, conferendo alle
Province pugliesi funzioni nell’ambito del POR
Puglia FSE 2007/2013 e relative risorse, per un
importo pari al 30,25% dell’intera dotazione del
POR;

- con successiva Deliberazione di Giunta Regio-
nale n. 1994 del 28.10.2008, avente ad oggetto:
“POR Puglia FSE 2007/2013: Individuazione
Organismi Intermedi e approvazione dello
Schema di Accordo tra Regione Puglia (AdG) e
Province/Organismi Intermedi (O.I.). Inseri-
mento O.I. tra i membri del Comitato di Sorve-
glianza”, si è inoltre provveduto a:
- designare le Province pugliesi quali Organismi

Intermedi del POR Puglia FSE 2007/2013, ai
sensi dell’art 2, paragrafo sesto e art. 59, para-
grafo secondo, del Regolamento (CE) n.
1083/2006;

- integrare la composizione del Comitato di Sor-
veglianza del POR Puglia FSE 2007/2013, già
istituito con D.G.R. n. 2303 del 29.12.2007, con
gli Organismi Intermedi/Province;

- approvare lo “Schema di Accordo” da sottoscri-
vere tra Regione Puglia (Autorità di Gestione) e
Organismo Intermedio ai sensi degli art. 42 e 43

22960



22961Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 10-07-2013

del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e dell’art.
12 del Regolamento (CE) n. 1828/2006;

- con Deliberazione n. 56 del 26/01/2010, avente
ad oggetto “D.G.R. n. 1575/2008 e n. 1994/2008:
modificazioni a seguito dell’istituzione con
Legge 11/06/2004, n. 148, della Provincia di Bar-
letta-Andria-Trani (BAT)”, è stata individuata la
suddetta Provincia come Organismo Intermedio;

- negli Accordi sottoscritti in seguito alla D.G.R. n.
56/2010 (allegati B - C) l’articolo 14 di tali atti
prevede che la Regione Puglia, con apposita Deli-
berazione di Giunta, effettua annualmente la
rimodulazione del piano di riparto delle risorse
sulla base dell’aggiornamento degli indici demo-
grafici ISTAT;

Tenuto conto:
- che la succitata Deliberazione n. 56 del

26/01/2010, avente ad oggetto “D.G.R. n.
1575/2008 e n. 1994/2008: modificazioni a
seguito dell’istituzione con Legge 11/06/2004, n.
148, della Provincia di Barletta - Andria - Trani
(BAT)”, prevede la data del 31 gennaio come ter-
mine per la presentazione del Piano annuale di
attuazione;

- che, in conseguenza di tale attività di concerta-
zione è stato necessario prorogare il termine pre-
visto all’art 14 degli Accordi sottoscritti con le
singole Province per la presentazione del Piano di
Attuazione dell’Anno 2013 (anziché 31 gennaio
2013) rispettivamente con
- Deliberazione n. 2868 del 20/12/2012 (termine

differito al 30 aprile 2013)
- Deliberazione n. 794 del 23/04/2013 (termine

differito al 31 maggio 2013)
- Deliberazione n. 1012 del 30/05/2013 (termine

ultimo fissato al 21 giugno 2013)
- che con la DGR n. 623 del 29/03/2012 pubblicata

sul BURP n. 56 del 18/04/2012 si prendeva atto
della compartecipazione al Piano di Azione Coe-
sione delle Province e della loro decisione di
applicare la decurtazione richiesta a valere sul-
l’Asse IV, equamente ripartita tra i piani 2012 e
2013;

- che per effetto della suddetta compartecipazione,
pertanto, la disponibilità garantita alle Province
per l’anno 2013, nella suddetta deliberazione,
veniva così rideterminata:

Decurtazione PdAC

_________________
Asse I 400.000 LE_________________
Asse IV 3.834.865 BA_________________

1.196.448 BT_________________
1.951.706 FG_________________
2.083.876 LE_________________
1.767.253 TA_________________
1.228.852 BR_________________

12.063.000_________________
12.463.000_________________

- che la suddetta decurtazione riferita all’Asse IV, a
seguito della revisione delle attività delegate per
l’anno 2013, deve intendersi da applicare all’Asse
III;

- che, con nota prot. AdGFSE n. 7513 del
14/05/2013 veniva formalizzata alle Province una
proposta operativa finalizzata ad adeguare i Piani
di Attuazione per la corrente annualità alle
sopravvenute esigenze di riprogrammazione degli
interventi, con la previsione di destinare le risorse
dell’Asse III alla realizzazione dell’Avviso
“Diritti a scuola” visti gli effetti virtuosi delle pre-
cedenti edizioni;

- che, successivamente alla suddetta nota si sono
tenuti una serie di incontri con gli Organismi
Intermedi e con l’U.P.I. - Unione Regionale Pro-
vince Pugliesi- (verbali del 24/05/2013,
11/06/2013 e 19/06/2013), in esito ai quali si è
convenuto:
- che la programmazione dei piani annuali debba

riguardare le attività inerenti l’Asse I e l’Asse
II;

- che le risorse dell’Asse III siano destinate
all’Avviso Regionale “Diritti a scuola”;

- di rimandare ad apposito successivo incontro
l’individuazione delle modalità di coinvolgi-
mento delle Province per l’attuazione degli
interventi riferiti all’Asse III Inclusione Sociale
in relazione al suddetto Avviso;

- di rinviare a un successivo provvedimento, con-
clusa la fase propedeutica, l’individuazione
delle modalità del concorso delle azioni delle
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province alla realizzazione delle attività pre-
viste dal Piano straordinario ammortizzatori
sociali.

- che pertanto si ritiene opportuno prorogare il ter-
mine fissato del 21 giugno 2013 al 28 giugno
2013 per la presentazione dei Piani annuali di
Attuazione per l’annualità 2013 in riferimento
agli Assi I Adattabilità e II Occupabilità.

Per quanto sopra, con il presente atto si sottopone
all’approvazione della Giunta regionale: 
A) la rimodulazione del piano annuale di riparto

sulla base dell’aggiornamento degli indici
demografici ISTAT delle risorse finanziarie già
assegnate alle Province di Bari, Barletta -
Andria - Trani, Brindisi, Foggia, Lecce e
Taranto a valere sul P.O. Puglia FSE 2007/2013
con la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1575/2008 - Allegato B) e s.m.i., effettuata sulla
base del criterio di ripartizione demografica,
che prevede la distribuzione finanziaria
secondo le percentuali rilevate dalla fonte
ISTAT Bilancio Demografico, reso pubblico il
05.03.2013, ed al netto della decurtazione

dovuta alla compartecipazione al PdAC, giusta
tabella di seguito riportata;

B) la programmazione dei Piani Provinciali limita-
tamente alle attività da realizzare con le risorse
previste per l’Asse I e Asse II;

C) di destinare le risorse previste per l’Asse III
Inclusione Sociale all’Avviso regionale “Diritti
a scuola”;

D) di rimandare ad apposito successivo incontro
l’individuazione delle modalità di coinvolgi-
mento delle Province per l’attuazione degli
interventi riferiti all’Asse III Inclusione Sociale
in relazione al suddetto Avviso

E) di rinviare a un successivo provvedimento, con-
clusa la fase propedeutica, l’individuazione
delle modalità del concorso delle azioni delle
province alla realizzazione delle attività pre-
viste dal Piano straordinario ammortizzatori
sociali;

F) di prorogare il termine fissato del 21 giugno
2013 al 28 giugno 2013 per la presentazione
dei Piani annuali di Attuazione per l’annualità
2013 in riferimento agli Assi I Adattabilità e II
Occupabilità.



22963Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 10-07-2013

B
IL

A
N

C
IO

 D
E

M
O

G
R

A
F

IC
O

 IS
T

A
T

  
(p

o
p

o
la

zi
o

n
e 

re
si

d
en

te
 a

l 0
1/

01
/2

01
2)

 
 

 
 

 
 

 
 

B
A

 
1.

24
6.

74
2 

30
,7

8%
 

 
 

 
 

 
 

 

B
T

 
39

1.
77

0 
9,

67
%

 
 

 
 

 
 

 
 

B
R

 
40

0.
50

4 
9,

89
%

 
 

 
 

 
 

 
 

F
G

 
62

5.
65

7 
15

,4
5%

 
 

 
 

 
 

 
 

L
E

 
80

1.
17

0 
19

,7
8%

 
 

 
 

 
 

 
 

T
A

 
58

4.
22

9 
14

,4
3%

 
 

 
 

 
 

 
 

4.
05

0.
07

2 
  

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

R
ip

ar
ti

zi
o

n
e 

eu
ro

 p
ro

g
ra

m
m

az
io

n
e 

20
13

: 
€ 

62
.6

25
.1

67
 (

am
m

o
n

ta
re

 a
n

n
u

o
) 

B
A

 
B

T
 

F
G

 
L

E
  

T
A

 
B

R
 

 
 

T
O

T
 6

 a
n

n
i  

(d
a 

D
.G

.R
. n

. 1
57

5/
20

08
)

30
,7

8 
9,

67
 

15
,4

5 
19

,7
8 

14
,4

3 
9,

89
 

T
O

T
A

L
E

 
20

13
 

A
ss

e 
I 

26
.2

64
.0

00
 

1.
53

2.
02

3 
48

1.
30

8 
76

8.
99

8 
98

4.
51

6 
71

8.
22

9 
49

2.
25

8 
4.

97
7.

33
3

A
ss

e 
II 

13
4.

68
7.

00
0 

6.
90

9.
44

3 
2.

17
0.

70
5 

3.
46

8.
19

0 
4.

44
0.

18
1 

3.
23

9.
22

2 
2.

22
0.

09
1 

22
.4

47
.8

33

A
ss

e 
III

 
20

8.
80

0.
00

0 
6.

69
0.

64
9 

2.
10

1.
96

8 
3.

35
8.

36
7 

4.
29

9.
57

9 
3.

13
6.

64
9 

2.
14

9.
78

9 
21

.7
37

.0
00

A
ss

e 
V

I 
6.

00
0.

00
0 

30
7.

80
0 

96
.7

00
 

15
4.

50
0 

19
7.

80
0 

14
4.

30
0 

98
.9

00
 

1.
00

0.
00

0
15

.4
39

.9
15

4.
85

0.
68

1
7.

75
0.

05
5

9.
92

2.
07

7
7.

23
8.

40
1

4.
96

1.
03

8
50

.1
62

.1
66

A
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

62
.6

25
.1

67
 

=
A

+B
 

D
ec

u
rt

az
io

n
e 

P
d

A
C

  
 

 
 

 
 

 
 

 
A

ss
e 

I 
40

0.
00

0 
L

E
 

 
 

 
 

 
 

 
A

ss
e 

III
 

3.
83

4.
86

5 
B

A
 

 
 

 
 

 
 

 
1.

19
6.

44
8 

B
T

 
 

 
 

 
 

 
 

1.
95

1.
70

6 
F

G
 

 
 

 
 

 
 

 
2.

08
3.

87
6 

L
E

 
 

 
 

 
 

 
 

1.
76

7.
25

3 
T

A
 

 
 

 
 

 
 

 
1.

22
8.

85
2 

B
R

 
 

 
 

 
 

 
 

12
.0

63
.0

00
 

 
 

 
 

 
 

 
 

12
.4

63
.0

00
 

B
 

 
 

 
 

 
 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 94 del 10-07-2013

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n.
7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/2001 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Autorità
di Gestione P.O. FSE che ne attesta la conformità
alla normativa vigente.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di modificare il riparto delle risorse finanziarie
assegnate alle Province di Bari, Barletta- Andria-
Trani, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto a valere
sul P.O. Puglia FSE 2007/2013 con la D.G.R. n.
1575/2008 e s.m.i., effettuata sulla base del cri-
terio di ripartizione demografica e che prevede la
distribuzione finanziaria secondo le percentuali
rilevate dalla fonte ISTAT Bilancio Demografico,
aggiornato al 05/03/2013 (giusto tabella riepilo-
gativa sopra riportata) al netto della decurtazione
dovuta alla compartecipazione al PdAC;

- la programmazione dei Piani Provinciali limitata-
mente alle attività da realizzare con le risorse pre-
viste per l’Asse I e Asse II;

- di destinare le risorse previste per l’Asse III
Inclusione Sociale all’Avviso regionale “Diritti a
scuola”;

- di rimandare ad apposito successivo incontro l’in-
dividuazione delle modalità di coinvolgimento
delle Province per l’attuazione degli interventi
riferiti all’Asse III Inclusione Sociale in relazione
al suddetto Avviso;

- di rinviare a un successivo provvedimento, con-
clusa la fase propedeutica, l’individuazione delle
modalità del concorso delle azioni delle province
alla realizzazione delle attività previste dal Piano
straordinario ammortizzatori sociali;

- di prorogare il termine fissato del 21 giugno 2013
al 28 giugno 2013 per la presentazione dei Piani
annuali di Attuazione per l’annualità 2013 in rife-
rimento agli Assi I Adattabilità e II Occupabilità;

- di notificare la presente deliberazione alle Ammi-
nistrazioni Provinciali a cura del Servizio Auto-
rità di Gestione P.O. FSE;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 giugno 2013, n. 1173

L.R. 28/2006 e Delibera CIPE 138/2000. Attiva-
zione di un Tavolo Istituzionale Interforze per-
manente contro l’illegalità e il lavoro sommerso.
Proroga dei termini di attuazione del pro-
gramma Emersione approvato con D.G.R.
335/2011 e rimodulato con D.G.R. 1262/2012.

L’Assessore al Lavoro, Leo Caroli, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio e
confermata dal Dirigente del Servizio, riferisce
quanto segue:

VISTI:
- la L.R. 28/2006 e il Regolamento di attuazione n.

31/2009;
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- l’art. 78 della L. n. 448/78;
- la Delibera CIPE 138 del 21.12.2000 recante il

“Riparto delle risorse per le aree depresse per il
triennio 2001-2003” che ha stanziato per la
Regione Puglia la somma di € 9.898.735,6 per
attività formative e di emersione del sommerso
suddivise in 4 tranche secondo le modalità richia-
mate nel DM del 13/9/2003;

- la D.G.R. 335/2011 con la quale la Giunta, preso
atto delle indicazioni della Commissione regio-
nale per l’emersione ed in coerenza e prosecu-
zione con la attuazione delle attività programmate
in materia nei precedenti anni dalla stessa Giunta,
approvava il nuovo programma emersione Puglia
2011/2012 individuandone le azioni da realizzare
entro il 2012 e l’attribuzione dei relativi budget di
spesa;

- la D.G.R. 1262 del 19/06/2012 con la quale sono
state apportate modifiche all’imputazione dei
budget di spesa, così come indicate nella DGR
335/2011, ed è stata disposta un proroga al
31/12/2013 per la realizzazione del programma
emersione;

- la D.D. 197/2011 con la quale è stato disposto
l’impegno di spesa complessivo per la realizza-
zione delle azioni previste nel Programma;

- la D.D. 2761 del 14/12/2012 con la quale all’a-
zione C) del suddetto Programma, relativa al
potenziamento dei servizi ispettivi e di vigilanza
per il contrasto del lavoro nero e dell’economia
non regolare, è stato destinato un ulteriore incre-
mento di spesa anche al fine di stipulare specifica
Convenzione anche con la G.di F.

CONSIDERATO
- che l’accentuarsi delle situazioni di crisi del mer-

cato del lavoro locale, con particolare riferimento
ai settori produttivi già oggetto di interventi spe-
cifici nel programma approvato, si teme possano
diventare terreno fertile per le occasioni di lavoro
irregolare;

- che la concorrenza sleale di chi viola le norme di
legge, abbattendo notevolmente il costo del
lavoro, si ripercuote con effetti nefasti sull’anda-
mento economico delle aziende sane che conti-
nuano ad operare nel rispetto delle regole norma-
tive e contrattuali;

- che il fenomeno del lavoro irregolare e del som-
merso ha raggiunto in Puglia livelli notevoli tali

da richiedere un rafforzamento dei tavoli istitu-
zionali già esistenti in modo da prevedere un
amplio e maggiore coinvolgimento di tutti gli
attori istituzionali locali, non solo, nella realizza-
zione delle attività programmate ma anche a
garanzia di una continua attività di vigilanza e
coordinamento delle azioni di contrasto all’illega-
lità nel mercato del lavoro;

- l’imminente scadenza dei termini per la realizza-
zione delle azioni al 31/12/2013, già program-
mate nel Piano Emersione, che ha subito forti ral-
lentamenti anche in seguito ai vincoli di conteni-
mento della spesa disposti dal Patto di
stabilità,nonché per le residue risorse economiche
disponibili;

Al fine di assicurare alle azioni di programma già
individuate, un adeguato arco temporale di realizza-
zione nonché un rafforzamento del modello di
intesa e condivisione istituzionale nello stesso già
delineato, con il presente atto si intende promuo-
vere l’adozione di ogni iniziativa, anche di tipo
legislativo, utile al contrasto dell’illegalità nel
lavoro sommerso. A tale scopo si propone di dare
mandato all’Assessore al Lavoro di attivare ogni
utile interlocuzione con le Autorità preposte finaliz-
zata alla costituzione di un Tavolo Istituzionale
Interforze permanente contro l’illegalità e il lavoro
sommerso,finanche all’attivazione di specifiche
operazioni ispettive nei settori e nei bacini territo-
riali dove è prevalente la manifestazione del feno-
meno elusivo delle regole nel mercato del lavoro,
ed in particolare autotrasporto,agricoltura, edilizia,
manifatturiero (dal settore del salotto imbottito a
quello del tessile, dell’abbigliamento e del calzatu-
riero).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRA-
ZIONE

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La relativa copertura finanziaria è garantita dal-
l’impegno di spesa assunto con DD. DD. N. 197 del
06/04/2011 e 1904 del 17/12/2012 - sul cap. 956057
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VALUTATO coerente, con gli obiettivi politici
perseguiti dalla Giunta Regionale, il programma
delle iniziative approvato dalla Commissione regio-
nale di cui all’art. 78 della Legge 448/98 per svilup-
pare un’ efficace azione di recupero in Puglia del
lavoro irregolare;

L’Assessore al Lavoro, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrato propone alla
Giunta l’adozione del conseguente Atto finale in
ottemperanza afe L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, let.
K

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione posta in calce dal Diri-
gente del Servizio Politiche per il Lavoro;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa,
che qui s’intende integralmente riportata;

- di promuovere l’adozione di ogni iniziativa,
anche di tipo legislativo, utile al contrasto dell’il-
legalità nel lavoro sommerso;

- di dare mandato all’Assessore al Lavoro di atti-
vare ogni utile interlocuzione con le Autorità pre-
poste finalizzata alla costituzione di un Tavolo
Istituzionale Interforze permanente contro l’ille-
galità e il lavoro sommerso,finanche all’attiva-
zione di specifiche operazioni ispettive nei settori
e nei bacini territoriali dove è prevalente la mani-
festazione del fenomeno elusivo delle regole nel
mercato del lavoro, ed in particolare autotra-
sporto,agricoltura, edilizia, manifatturiero (dal
settore del salotto imbottito a quello del tessile,
dell’abbigliamento e del calzaturiero);

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

- di prorogare i termini di attuazione del pro-
gramma Emersione, approvato con D.G.R.
335/2011 e s.m.i. al 31/12/2014.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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